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Presidenza del Vice Presidente ZELI OLI LANZINI

P RES I D E N T E. La seduta è aperta
(ore 9,30).

Si dia lettura del processo verbale.

G E N C O , Segretario, dà lettura del pro-
cesso verbale della seduta antimeridiana del
giorno precedente.

P RES I D E N T E. Non essendovi os-
servazioni, il processo verbale è approvato.

Annunzio di disegni di legge
trasmessi dalla Camera dei deputati

P RES I D E N T E. Comunico che il
Presidente della Camera dei deputati ha
trasmesso i seguenti disegni di legge:

Deputati LEONERaffaele e SEMERARO.
« Modifiche all'articolo 3 della legge 14 feb-
braio 1963, n. 143, concernente la conces-
sione di un contributo di lire 1 miliardo alla
Società stabilimenti navali di Taranto per
la costruzione di un bacino galleggIante di
carenaggio» (1611);

« Nuove disposizioni per l'applicazione del
diritto speciale sulle acque da tavola mine-
rali e naturali di cui all'articolo 6, comma
secondo, della legge 2 luglio 1952, n. 703»
(1612).

Annunzio di presentazione
di disegni di legge

P RES I D E N T E. Comunico che
sono stati presentati i seguenti disegni di
legge di iniziativa dei senatori:

Angelilli:

« Comando presso le scuole statali di dI-
pendenti statali provvisti di titoli idonei»
(1610);

Bonaldi, D'Andrea, Chiariello e Mas-
sobrio:

«Norme t,ransitorie per l'attuazione del
nuovo piano regolatore di Roma» (1613).

Annunzio di presentazione di relazione

P RES I D E N T E. Comunico che,
a nome della 9a Commissione peI1ffianente
(Industria, commercio interno ed estero,
turismo), il senatore Berlanda ha presen-
tato la relazione sul seguente disegno di
legge: «Norme sui bilanci dell'Ente nazio-
nale per l'energia elettrica (EneI)>> (1535).

Annunzio di ordinanze emesse da Autorità
giurisdizionali per il giudizio di legitti-
mità della Corte costituzionale

P RES I D E N T E. Comunico che
nello scorso mese di mar2JO sono pervenute
ordil1!anze emesse da autorità giurisdizio-
naIl per la trasmissione alla Corte costitu-
zionale di atti relativi a giudizi di legittimi-
tà costituzionale.

Tali ordinanze sono depositate in Segre-
teria a disposizione degli onorevoli senatori.

Svolgimento di interrogazioni

P RES I D E N T E . Avverto che l'ono-
revole Sottosegretario di Stato per i lavori
pubblici Giglia ha comunicato di essere
pronto a rispondere all'interrogazione pre-
sentata dal senatore Zannini ai Ministri dei
lavori pubblici e del turismo e dello spetta-
colo (1158) ed all'interrogazione, già con
richiesta di risposta scritta (4512) e trasfor-
mata in interrogazione con risposta orale
(1189), presentata dal senatore Veronesi al
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Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri dei lavorii pubblici, del turismo e
spettacolo e dell'interno sui lavori di ripa~
razione del ponte sul canale deviatore del
fiume Marecchia.

Poichè tali interrogazioni si riferiscono
allo stesso argomento, propongo che siano
svolte congiuntamente.

Non essendovi osservazioni, così rimane
stabilito.

Si dia l:ettura delle due interrogazioni.

G E N C O, Segretario:
{{ ZANNINI. ~ Ai Ministri dei lavori pub-

blici e del turismo e dello spettacolo. ~ Per
sapere se non ritengano di dare le necessa-
rie urgenti disposizioni affinchè il ponte pe-
ricolante situato sul deviato re del Marec~
chia, a Rimini, sia riparato immediatamente,
comunque prima dell'inizio della stagione
turistico-balneare. Nel contempo per sapere
se non ritengano urgente e necessario fare
in modo che i lavori della costruzione della
variante alla statale n. 16 nei pressi dell'abi-
tato di Rimini, già da parecchi anni iniziati,
siano ultimati prima della stagione turistico-
balneare ». (1158);

{{VERONESI. ~ Al Presidente del Consi-
glio dei ministri ed ai Ministri dei lavori
pubblici, del turismo e dello spettacolo e
dell'interno. ~ Per conoscere se, in relazio-
ne ai lavori di riparazione e di ripristino
del ponte sul canale deviatore del Fiume
Marecchia ~ congiungente la Via Emilia
con la Via Adriatica Flaminia ~ per i qua-
li è insorta polemica fra il Ministero dei
lavori pubblici, l'ANAS e il comune di Ri~
mini, polemica che essendosi trasferita su
questioni di principio e di interpretazione
di legge in ordine a chi spetti l'onere di
provvedervi, minaccia, nello sterile palleg-
giamento delle competenze e dei diritti, di
ritardare la esecuzione dei lavori e così di
porre in essere un ulteriore grave appesan-
timento al già difficile smistamento del traf-
fico che dal nord Europa e dal nord Italia
scende a Rimini e alla Riviera adriatica
centro-meridionale, non si ritenga opportu-
no e doveroso provvedere alla realizzazione
dei lavori necessari per interventi straordi-

nari di urgenza, senza ulteriori remore, con
successivo addebito dell'onere a chi risul-
terà di compet~nza.

Quanto sopra con particolare riferimento
ai superiori interessi delle necessità turisti-
che nazionali e per non danneggiare quanti
liberi imprenditori delle più varie catego-
rie di Rimini e dell'intera Riviera adriatica
stanno affrontando ingenti oneri per attrez-
zarsi convenientemente per la stagione turi-
stica che si va ad aprire ». (1189 già interr.
scr. n. 4512)

P RES I D E N T E. L'onorevole Sotto-
segretario di Stato per i lavori pubblici ha
facoltà di rispondere a queste interrogazioni.

GIG L I A , Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Rispondo alle interrogazio-
ni presentate dai senatori Zannini e Veronesi
anche per incarico del Ministro del turismo
e dello spettacolo.

Com'è noto, a seguito dell'accertato cedi-
mento di una pila e di lesioni di notevole
entità alle attigue travature del ponte sul
deviatore del fiume Marecchia, che ricade
entro la traversa interna della strada stata-
le n. 16, nell'abitarto di Rimini, è stato dispo~
sto che il transito sul ponte stesso si svolga
a senso unico alternato e con velocità ridot~
ta a chilometri 20 orari.

In relazione a ciò il Comune ha richiesto
all'Ufficio del genio civile di Forlì l'adozione
dei provvedimenti di cui all'articolo 34 della
legge 20 marzo 1965, n. 2248, allegato F sui
lavori pubblici, per la riparazione del manu-
fatto.

In proposito è stato fatto presente al Co-
mune che, nel caso in esame, non trova ap-
plicazione il richiamato articolo 34, che si
riferisce a canali che non siano compresi tra
le acque pubbliche.

Nella specie il deviatore in argomento non
è un canale artifioiale, ma una nuova 1113.1-
veazione del Marecchia, le cui opere a suo
tempo furono classificate tra quelle di ter-
za categoria. Comunque il diversivo fa parte
dell'alveo del fiume stesso, giusta l'articolo
93 del testo unico delle disposizioni di legge
sulle opere idrauliche, approvato con regio
decreto 25 luglio 1904, n. 523.
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Poichè il ponte in parola insiste su un cor~
so d'acqua pubblica, la disciplina dei rap~
porti fra il Comune ed il Demanio dello Sta~
to va ricercata esclusivamente nel citato te~
sto unico ed in particolare nel disposto del~
l'articolo 2. Peraltro, trattandosi, come già
detto, di un manufatto che ricade entro la
traversa interna della strada statale n. 16,
ai relativi lavori di riparazione deve provve~
dere il Comune a proprio totale carico, a nor~
ma dell'articolo 4 della legge 7 febbraio 1961,
n. 59, sottoponendo la relativa perizia alla
preventiva approvazione dell'Ufficio del ge~
nio civile di ,Forlì, ai sensi del regio decreto
19 novembre 1921, n. 1688.

Detto Ufficio del genio civile è stato invi~
tato a curare che tali lavori siano effettuati
con la massima urgenza, anche in considera~
zione del fatto che un eventuale crollo po~
trebbe turbare il buon regime del fiume Ma~
recchia.

Nel contempo, a seguito di mio interessa~
mento, il Compartimento dell'ANAS di Bo-
logna ha preso contatti con il Sindaco di Ri~
mini, mettendo a disposizione materiali e
assistenza tecnica per il montaggio di un
ponte provvisorio Bailey.

Il Sindaco si è riservato di decidere dopo
aver sentito il Consiglio comunale. Quindi
1'ANAS attende tali decisioni.

P RES I D E N T E. Il senatore Zannini
ha facoltà di dichiarare se sia soddisfatto.

* Z A N N I N 1. Signor Presidente, sento
anzitutto il dovere di porgere i più vivi rin~
graziamenti all'onorevole Sottosegretario
per avere avuto l'amabilità di venire a ri~
spondere e ringrazio anche lei, signor Presi~
dente, per aver concesso all' onorevole Sotto~
segretario stesso di dare la risposta all'ini~
zio di questa seduta. Tuttavia, unitamente al
ringraziamento, devo esprimere la mia non
piena soddisfazione per la risposta che è
stata data. È vero, vi è la questione se i la~
vori di ricostruzione della pila del ponte
spettino al Comune o al Ministero o al.
l'ANAS. Abbiamo avuto l'altro ieri al Mini~
stero stesso, insieme al sindaco e ad altri
consiglieri del Comune di Rimini, un lungo
colloquio con i funzionari addetti a questi

lavori. Se dovessi esprimere la mia opinio-
ne dovrei dire che non sono rimasto perfet~
tamente convinto delle ragioni addotte dai
funzionari stessi, per cui rimanesem-
pre aperta la questione se i lavori spettino
al Ministero o all'ANAS o al Comune. In
questa situazione, data l'importanza della
ricostruzione del ponte, data la necessità as~
soluta di ad divenire alla rinnovata agibilità
del ponte e della strada, poichè, com'è a tut-
ti noto, !'imminenza della stagione turistica
balneare convoglierà, fortunatamente, verso
la riviera romagnola, in particolare a Rimi-
ni, un grande numero di turisui, io vorrei
pregare 1'onorevole Ministero di fare esegui-
re a proprie spese l'opera; vuoI dire che,
eventualmente, si rivarrà nei confronti del
Comune. Siccome l'urgenza è di ricostruire
immediatamente, la questione a chi spetta-
no le spese sarà una questione che verrà suc.
cessivamente. Vorrei insistere sulla necesità
assoluta di riportare la viabilità alla sua
normalità, altrimenti il turismo della riviera
romagnola verrà compromesso con grave
danno non solo degli operatori turistici del-
la zona, ma del turismo in campo nazionale,
poichè è a tutti noto che il turismo della
riviera romagnola costituisce una cospicua
parte del turismo nazionale.

Infine vorrei rilevare che all'ultima parte
della mia interrogazione non è stato rispo-
sto. Nell'ultima parte della mia interrogazio~
ne io pregavo l'onorevole Ministro di far
sì che i iavori della variante alla statale nu~
mero 16 nei pressi della circonvallazione sia~
no ultimati nel più breve tempo possibile.
Sono cinque anni che quei lavori sono stati
iniziati: impiegare tanto tempo per costruire
un tratto di strada di 7-8 chilometri, senza
rilevanti opere d'arte, credo non sia un ono~
re per la nostra Amministrazione. Vorrei
quindi pregare l'onorevole Sottosegretario
di farsi parte diligente affinchè i lavori del
ponte sul deviatore o canale artificiale venga-
no attuati ~ si vedrà poi a chi spettano le
spese ~ e che i lavori della circonvallazione
siano ultimati in modo che tutta la strada
della circonvallazione venga aperta all'inizio
della stagione, non oltre i primi di maggio;
altrimenti a Rimini davvero non si entrerà
più e grande sarà il danno economico, poli-
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tica e saciale per il malumare che si creerà
nan saltanta nella papalaziane lacale, ma
anche nei turisti stranieri che vengano. in
Italia.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Damanda di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Desidera dire subita al se~
natare Zannini che mi renda canta del sua
rammarica. Ma mentre senz'altra la passa
assicurare che interverrò pressa l'ANAS per
sallecitare i lavari relativi alla ciJ:1canvalla~
ziane di Rimini, per quanta riguarda invece
il pante nan passa che canfermare quanta
ha già detta, ciaè che purtrappa la legge
del 1865 prevede, per i Camuni aventi più di
20 mila abitanti, che le traverse interne sia~
no. a carica dei Camuni stessi; pertanto. la
ANAS a altri arganismi del Ministero. si tro~
verebbero in difficaltà, nel fare del,le spese
relative a quel pante, nei canfranti degli ar~
gani di cantrolla. RJitenga sia più appartuna
che il Cansiglia camunale a gli altri argani
di Rimini prendano. cantatta can l'ANAS per
definire altre farme di intervento. che assi~
curino. il transita, e che si accelerino. nel
cantempa i lavari della circanvallaziane che
pQtrebbero snellire il traffica in tutta la
zana.

Assicuro il senatare Zannini ed anche il
senatare Veranesi che interverrò senz'altra
per sallecitare questa parte dei lavari.

P RES I D E N T E . Il senatare Veranesi
ha facaltà di dichiarare se sia saddisfatta.

V E R O N E SI. Mi assacia per mia
parte ai ringraziamenti rivalti al Presidente
del Senato., ai quali unisca un particalare rin~
graziamenta per aver accalta la damanda di
trasfarmare la mia interragaziane scritta in
interragaziane arale.

Prenta atta delle ultime infarmaziani date
dal Gaverna, can le quali indirettamente si
rispande alli'nterragaziane che ha presen~
tatoo

Nella mia interrogazione, presentata da-
~pa quella del senatore Zannini, era già, per
così dire, fatagmfata la situaziane che l'ana-
revale Sattasegretaria ci ha riferita; e ap~
punta in seguita all'analisi della situaziane
~ bLaccata dal fatta che è insarta un can~
flitta fra Gaverna e Camune su questiani di
principia, ciaè su questiani di interpreta-
ziane e di applicaziane delle leggi ~ nai
abbiamo. chiesta al Gaverna quali particala-
r! pravvedimenti pateva prendere affinchè
nan si perdesse trappa tempo. nell'int.erpre~
taziane deHa legge. Nai nan varremmo. che
si aprisse e si chiudesse la stagiane turistica,
che ha un'importanza fandamentale per Ri-
mini e per .tutta la riviera adriatica che da
Rimini arriva fina aLle PugHe, senza che le
parti in cantrasta giungessero ad una sa-
luziane.

Ci permettiamo. di rilevare, anorevale Sat-
tasegretaria, la gravità di questa cantrasto,
gravità che viene purtrappa esaltata ~ e nan
certa a fin di bene ~ dalla particalare si-
tuaziane palitica in atta. Infatti il Camune di
Rimini è retta da camunisti, can un sinda-
ca che ha un natevale prestigio. nella zana, il
sindaca Ceccarani, che è in aperta cantrasta
can il Ministro. dei lavori publbid di parte
socialista.

Nai canasciama la particalare tensiane
palitica che vi è, per alcuni aspetti, fra i
due partiti, per cui temiamo. che ben diffi-
cilmente patrà essere travata una saluzia~
ne di campramessa, soluzione che invece
è ,indispensabile.

Ella, anarevale Sattasegretaria, giusta-
mente ci dice che, paichè il Ministero dei la~
vari pubblici ritiene fandatamente, sen~
tita anche l'Avvocatura deHaStata, che nella
fattispecie nan debba travare applicaziane
l'articala 34 della legge del 1865, il Ministero.
nan può sastituirsi al Camune. Noi pensia-
mo. però che esistano. altre passibilità di
saluziane. Paichè l' apera interessa il nodo.
che congiunge la via Emilia can la via Fla-
minia, quindi un nada essenziale per la via-
bilità, se l'autarità oamunale di Rimini per
sisterà nel sua atteggiamento. di critlca e di
appasiziane nei canfronti del Gaverna per
ritenuta errata interpretaziane di una leg-
ge, il Governo ha sempre la passibilità di
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sostituirsi per un atto parziale al sindaco e
così di provvedere alla realizzazione. Lci
comprende, onorevole Sottosegretario, ~he
la soluzione temporanea dell'attuazione di
un senso alternato, quando le colonne di
auto arrivano da Rimini all'incirca fino a
Bologna è qualcosa che complica, crea un
gravissimo disagio, e per di più dà la di~
mostraLione a centinaia di migliaia di tu~
risti che noi, ad oltre 20 anni dalla cessa~
zione della guerra, prendiamo ancora dei
provvedimenti tecnici temporanei, come Ia
messa in opera di un ponte Bailey, il che è
dimostrazione di ineffiOlenza certamente
non degna del nostro Paese.

Quindi il suggerimento che rivolgo (e mi
permetterò successivamente, se non sarà ac~
colto, di presentare, e S'e lo riterrà anche il
senatore Zannini, congiuntamente con lui,
una interpellanza in argomento) è che il Go-
verno, preso atto della particolare situazio~
ne, assuma quei ,provvedimenti di legge che
danno la facoltà di sostituirsi al sindaco, se
questi dovesse persistere nella interpreta~
zione che il Governo giudl:a errata, cll fine
di realizzaJ1e prontamente e tempestiva-
mente l'opera che tutta la popoLazione ri~
minese aspetta.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

GIG L I A, Sottosegretario di Stato per
i lavori pubblici. Non posso non confermare
al senatore Veronesi quanto ho già detto,
sottolineando che mi rifiuto di pensare che
un conflitto di questa natura possa trovare
fondamento. Purtroppo qui il problema è
relativo ad una interpretazione di legge che
ha valore per tutto il territorio del Paese,
perchè vi sono numerose traverse interne
che ad ogni pie' sospinto si trovano nella ne.
cessità di essere sistemate. Che vi possano
essere poteri sostitutivi da parte del Mini~
stero nei confronti dell'Amministrazione co-
munale, questo è un tema che sottoporrò agli
organi del Ministero. Oggi a me non rimane

che confermare quanto ho già detto e cioè
che non trova applicazione l'articolo 34 della
legge citata. Per quanto riguarda la circon~
vallazione, il Ministero potrà accelerarne
senz'alltro i lavoI'i e portarli a compimento.
Per quanto riguarda La traversa interna ve~
dremo di insistere. Oggi però non rifiuterei
la soluzione del ponte Bailey che risolve-
rebbe, pur se temporaneamente, il problema.

Seguito della discussione dei disegni di
legge: {{ Norme per la detenninazione dei
canoni e per l'affrancazione dei fondi gra-
vati da canoni enfiteutici, censi, livelli ed
altre prestazioni fondiarie ,perpetue»
(281), d'iniziativa del senatore Compa-
guoni e di altri senatori; {{ Nonne sulla
enfiteusi in Sicilia» (287), d'iniziativa del
senatore Cipolla e di altri senatori; {{ Nor-
me in materia di enfiteusi e prestazioni
fondiarie perpetue » (817), d'iniziativa del
senatore Braccesi e di altri senatori;
{{ Nonne sull'affrancazione di fondi rusti-
ci» (1183), d'iniziativa del senatore Schie.

troma. Approvazione, con modificazioni,
del disegno di legge: {{ Norme in materia
di enfiteusi e prestazioni fondiarie per-
petue» risultante dall'unificazione dei di-
segni di legge nn. 281, 287, 817 e 1183.

P RES I D E N T E . L'ordine del gior~
no reca il seguito della discussione dei dise~
gni di legge: ({ Norme per la determinazione
dei canoni e per l'affrancazione dei fondi
gravati da canoni enfiteutici, censi, livelli ed
altre prestazioni fondiarie perpetue» (281),
d'iniziativa del senatore Compagnoni e di
altri senatori; «Norme sull'enfiteusi in Si~
cilia» (287), d'iniziativa del senatore Cipol~
la e di altri senatori; ({ Norme in materia di
enfiteusi e prestazioni fondiarie perpetue»
(817), d'iniziativa del senatore Braccesi e di

altri senatori; « Norme sull'affrancazione di
fondi rustici » (1183), d'iniziativa del senato~
re Schietroma.

Passiamo alla discussione degli articoli
nel testo unificato proposto dalla Commis-
sione. Si dia lettura dell 'articolo 1.
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P I R A S TU, Segretario:

Art. 1.

I canoni enfiteutici perpetui o temporanei
e le altre prestazioni fondiarie perpetue non
possono comunque sU!perave l'ammontare
corrispondente al reddito dominicale del
fondo sul quale gravano, deteJ:1minato a nor-
ma del decreto~legge 4 aiprHe 1939, n. 587,
convertito nella legge 29 giugno 1939, n. 976,
rivalutato con il decreto legi1slativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 12 maggio 1947,
n.356.

I canoni staibiliti in misura superiore so-
no ridotti al limite di cui al precedente
comma.

L'affrancazione dei canoni e delle presta~
zioni si opera in ogni caso mediante il pa~
gamento di una 'somma !Corrispondente a
quindici volte il loro valore.

Sono salve le condizioni di maggior favo~
re per l'enfiteuta.

Ai fini dell'applicazione del primo comma
del presente articolo si fa riferimento alla
qualifica catastale risultante al 30 giugno
1939.

P RES I D E N T E . I senatori Asaro,
Tortora e Simone Gatto hanno presentato
un emendamento tendente a sostituire, nel
primo comma, le parole « I canoni enfiteu-
tid » con le altre « tutti i canoni enfiteutici,
a qualsiasi fine costituiti ».

Il senatore Sdmone Gatto ha facoltà di
svolgerlo.

GA T T O S I M O N E. L'emendamento
da noi proposto ha il fine di specificare che
le disposizioni del disegno di legge in esa-
me si applicano ai terreni concessi in enfi~
teusi quale che sia il fine per cui l'enfiteusi
stessa e stata istituita. Intendo riferirmi in
particolar modo a quei terreni che, origina-
riamente destinati o successivamente utiliz-
zati a scopo edificatorio, sono stati concessi
in proporzione notevolissima attorno ai
grandi centri abitati, specialmente ai capo-
luoghi della Sicilia occidentale. Per prender-
ne in esame uno solo, chi conosce la zona
sa che una fascia allora abbastanza lonta-
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na dal centro abitato di Trapani (una de~
pressione, o per meglio dire una palude) ven~
ne lottizzata e ceduta a piccoli artigiani i
quali, nei giorni di riposo, vi si costruirono
una modestissima abitazione. A questi en~
fiteuti sono state richieste rivalutazioni dei
canoni per cifre enormi, cifre tali da supe-
rare il valore dell'intero fabbricato. Si tratta
all'incirca di centomila enfiteuti tra le varie
città siciliane, che si trovano in questa si~
tuazione angosciosa di non potere, neanche
con l'alienazione dell'edificio costruito sul
suolo concesso, provvedere al pagamento del
canone richiesto.

Questo emendamento, pur non facendo
specifico riferimento alla destinazione edi~
ficatoria, tende a chiarire che, quale che fos~
se lo scopo dell'istituzione dell'enfiteusi, le
norme del presente disegno di legge si inten-
dano applicate, anche se non direttamente
riferentisi a cohure realizzate sul terreno
concesso.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

* M U R D A C A , f. f. relatore. La Commis-
sione vorrebbe pregare il collega Simone Gat~
to di ritirare l'emendamento, perchè mi pa~
re che, quando nell'articolo 1 si dice: «i ca-
noni enfiteutici », si comprende quello che
vorrebbe far comprendere il collega Gatto.
La dizione « tutti i canoni enfiteutici a qual-
siasi fine costituiti », proposta dal collega
Gatto, a noi sembra, anche da un punto di
vista giuridico, non perfettamente corretta.
Quando si dice: «i canoni enfiteutici », si
comprendono tutti i canoni che riguardano
appunto l'enfiteusi. Possiamo tranquillizza~
re i presentatori dell'emendamento che nel-
l'espressione usata nel provvedimento sono
compresi quei canoni cui il senatore Gatto
ha inteso testè riferirsi.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover-
no è d'accordo col relatore.
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P RES I D E N T E Senatore Gatto,
mantiene l'emendamento?

G A T T O S I M O N E . Purchè risulti
chiaramente dalla discussione, anche ai fini
dell'applicazione della legge, che la legge si
estende ai terreni concessi in enfiteusi per
uso edificatorio, sono disposto a ritirare
l'emendamento.

P RES I D E N T E . Da parte dei sena~
tori Cipolla, Granata, Fiore, Compagnoni,
Conte, Gomez d'Ayala, Guanti e Romano è
stato presentato un emendamento aggiun-
tivo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Dopo il primo comma, inserire il se-
guente:

«Ai canani e alle prestaziani di cui al
camma precedente, che siana stati castituiti
anteriarmente al 31 dicembre 1865, si ap~
plicana le narme previste all'articala 1 del~
la legge 15 febbraia 1958, n. 74 ».

P RES I D E N T E . Il senatare Cipalla
ha facaJtà di illustrare questa emendamento.

C I P O L L A. Signar Presidente, varrei
far natare che l'emendamenta da nai propa~
sto è sastanzialmente uguale ad un altro
emendamenta presentata dai calleghi Asara,
Tortara e Simane Gatta; l'esame pertanta
patrebbe essere fatta unitamente su queste
du~ prapast,e. Pai, per la vatazione, si patrà
scegliere un testa a l'altro, data che il can-
cetta è identica.

P RES I D E N T E . D'accarda, senatare
Cipalla.

Si dia alloI1a lettura dell'emendamenta
presentata dai senatal'i Asara, Tartara e Si-
mane Gatto.

P I R A S TU, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« Per le enfiteusi castituite anteriarmente
al 1865, i canani enfiteutici e le altre pre-

stazioni nan devana superare l'ammantare
corrispandente al reddita daminicale, deter-
minata a narma del decreta~legge 4 aprile
1939, n. 587, maltiplicata per tre ».

P RES I D E N T E. Il senatare Cipalla
ha facaltà di illustrare il suo emendamenta.

C I P O L L A. Questo argamenta è stata
affrantato già durante la discussiane gene-
rale e quindi mi limiterò a pache osservazia~
ni. La legge sui livelli veneti, di cui abbiama
parlata, prevedeva l'aumenta di tre valte la
impanibile catastale; però i livelli veneti era-
na e sana prestaziani costituite anteriormen-
te al cadice Zanardelli, cioè al cadice del
1865.

Siccame nel Mezzagiarna, e nel resta del~
l'Italia, ci sana ,enfiteusi castituite pasteriar~
mente, si è ritenuta di partare questa mul-
tipla da 3 a 12. Si creerebbe, però, una si-
tuaziane di disparità trattanda nella stessa
moda enfiteusi castituite pachi anni fa ed
enfiteusi pravenienti da secalari cantratti, e
trattanda in mada diffarme censi, canani e
livelli castituiti nel Veneta prima del 1865
e censi, canani e livelli castituiti in altre
parti d'Italia ugualmente prima del 1865.

Questa è l'emendamenta semplicemente
illustrata. Ritenga che sia una istanza pra~
fanda, questa che ci è pervenuta e che anche
altri calleghi di altre parti palitiche hanna
raccalta dalla viva va ce degli interessati; si
tratta di fare apera di giustizia e mi affida
al Senata per l'appravaziane dell'emenda~
menta.

P RES I D E N T E. Il senatare Asara
ha facaltà di illustrare il sua emendamento.
Senatare Asaro, lei è d'accarda nel ritenere
il sua emendamenta sastanzialmente uguale
a quella testè illustrata dal senatare Cipalla?

* A S A R O . L'emendamenta da me pre~
sentata insieme ai senatari Tartara e Sima~
ne Gatta è sastanzialmente uguale a quella
ara illustrata dal senatare Cipal1a. Sala, che
mentre l',emendamenta presentata dai sena~
tari Cipalla ed 'altri fa riferimenta all'ar~
ticala 1 della legge 15 dioembre 1958, n. 74,
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noi diciamo esplicitamente: «moltiplicato
per tre ».

Oltre le considerazioni del collega Cipolla,
desidero fame altre, che d'altronde ho già
svolto ieri nel mio intervento.

I canoni che si pagano sono molto esosi. Se
noi usiamo per i canoni antichi lo stesso
sistema che per i canoni più recenti, noi
avremo un canone molto forte in quanto la
qualifica catastale del 1939 non corrisponde
alla qualifica catastal,e del 1865, del 1700,
del 1600.

Penso quindi che sia opportuno, per ren-
dere giustizia a questi enfiteuti, che il reddi-
to dominicale venga ad essere moltiplicato
per tre anzichè per dodici.

P E C O R A R O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

* P E C O R A R O . Signor Presidente, non
vorremmo aver l'aria di avere molto minore
sensibilità di quella dimostrata dai colleghi
della sinistra, sia da parte comunista che del
collega Asaro, però vorremmo far presente
quanto segue: la legge che è stata invocata
perchè vi si adeguasse il provvedimento in
esame, cioè la legge 15 febbraio 1958, n. 74,
che riguarda i livelli veneti, si riferisce a
delle forme enfiteutiche particolarmente
gravose a carico dell'enfiteuta, nei confronti
delle quali si ritenne appunto di adottare
questo criterio calmieratore e cautelativo.
Sono forme onerose che effettivamente non
si riscontrano nella maggior parte delle en-
fiteusi, anche anteriori al 1865, della Sicilia
e della bassa Italia. Quindi il Gruppo demo-
cristiano non è d'accordo per l'approvazione
di questo emendamento.

C I P O L L A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Io vorrei osservare al col-
lega Pecoraro che ha fatto due affermazioni
che, meditatamente, non avrebbe dovuto
fare.

La prima è l'a,ffermazione che 1e enfiteusi
nostJ:1e,leenfiteusi di Roccamena, l'enfiteusi
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di Corleone, di Marineo, di tutta la Sicilia,
non sono enfiteusi gravose. Lei sa bene quan-
to queste enfiteusi siano gravose e pesanti.

La seconda affermazione costituisce un
argomento contro la sua stessa tesi. Infatti
il senatore Pecoraro ha detto: visto che i li-
velli vene ti erano particolarmente gravosi,
li abbiamo ridotti a tre volte l'imponibile ca-
tastale. Visto che sarebbero meno gravose le
enfiteusi del Mezzogiorno e delle restanti
parti d'Italia, le dovremmo ridurre a dodici
volte l'imponibile catastale.

Mi pare un argomento che non sta nè in
cielo nè in terra per cui, siccome conosco
l'animo del collega Pecoraro, vorrei invitarlo
ancora una volta ad unire il suo voto a quel-
lo dei colleghi Asaro, Simone Gatto e della
mia parte per venire incontro in modo più
giusto a questa esigenza; e vorrei anche invi-
tare nello stesso senso gli aJtri colleghi della
Democrazia cristiana e delle altre parti poli-
tiche, per approvare un modesto articolo di
legge che non impegna la disciplina di par-
tito ma solo la sensibilità di ognuno e che
stabilisce una parità di trattamento tra i
cittadini di una regione e i cittadini di tutte
le altre regioni che si trovano nelle stesse
condizioni.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

* M U R D A C A, f. f. relatore. La Commis-
sione esprime parere contrario. La questio-
ne ha formato oggetto di lungo dibattito an-
che in sede di Corte costituzionale e si è ar-
rivati alla conclusione che, se si dovesse ap-
plicare questo metodo, si arriverebbe a ca-
noni così bassi da determinare una situa-
zione addirittura antieconomica. Perciò la
Commissione esprime parere contrario.

C O N T E. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

* C O N T E . Vorrei chiedere: la Commis-
sione di cui parla il senatore Murdaca, da
chi è composta? Dalla Democrazia cristia-
na? Dalle destre? Dal Partito liberale? Ci
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dica allora qualcosa il senatore Trimarchi.
Se però il senatore Murdaca parla solo a no-
me di un Gruppo, non può parlare a name
della Commissione: può parlare a nome pra-
prio, come relatore, e questo è suo pieno
diritto, ma oltre questo non può fare.

M U R D A C A , f. f. relatore. Può essersi
trattato di un lapsus. Mi riferivo natural-
mente alla maggioranza della Commissione.

C O N T E . Ma da chi è composta la mag-
gioranza?

M I L I L L O. Uno degli emendamenti in
esame è firmato da esponenti della maggio-
ranza.

M U R D A C A , f. f. relatore. Mi riferivo
alla maggioranza in senso numerico. (Inter-
ruzione del senatore Cipolla).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevale
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. L'emen-
damento parte dal presupposto che il conte-
nuto contrattuale dei cosiddetti livelli vene ti
e delle altreenfiveusi esistenti in tutto il
territorio nazionale sia identico, il che non
è dimostrato; anzi al Governo risulta una
cosa completamente diversa.

Se fosse dimostrata !'identico contenuto,
allora si potrebbe parlare di riparazione di
una disparità di trattamento tra regione e
regione.

Qui invece, a mio modo di vedere, l'emen-
damento fa riferimento solamente alla data.
Che cosa avverrebbe allora? Solamente in
riferimento a una data si creerebbe un trat-
tamento diverso tra contratti che hanno
identico contenuto. Infatti, se prendiamo ad
'esempio un'enfiteusi sorta nel 1920 identica
ad un'enfit'eusi sorta nel 1864, non capisco
perchè questi due contratti, che hanno iden-
tico contenuto, debbano avere diverso trat-
tamento solamente rispetto alla data della
loro costituzione. Qui sorge la preoccupazio-

ne di carattere costituzionale di disparità di
trattamento tra cittadini pur avendo identi-
co contenuto i loro rapporti.

È per queste perplessità, che ritengo fon-
date, che il Governo è contrario all'emenda-
mento.

P RES I D ,E N T E. I praponenti in-
sistonO' nei loro emendamenti?

C I P O L L A. Noi ritiriamo il nostro
emendamentO' e ci associamo a quello pre-
sentato dai senatori Asaro ed altri.

P RES I D E N T E. Metto allora ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dai se-
natovi Asaro, Tortora e Simone Gatto, non
accettato nè dalla Commissione nè dal Go-
verno. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Essendo dubbio il risultato della vatazio-
ne, si procederà alla controprova.

Chi non approva l'emendamento è prega-
to di alzarsi.

Nan è approvata.

Da parte del senatal'e Limani è stato pre-
sentato un emendamento sostitutivo. Se ne
dia lettura.

P I R A S TU, Segretario:

Sostituire il secondo comma con il se-
guente:

« I canoni e le altre prestazioni stabiliti
in misura superiore sono ridotti al limite
di cui al precedente comma previa computo,
quanto a quelli cansistenti in una quantità
fissa di derrate, dell'equivalente in denaro
in base ai prezzi correnti al momentO' della
entrata in vigore della presente legge, e,
quanto a quelli consistenti in una quota di
derrate, della somma in denaro calcolata, in
base ai detti prezzi, sulla misura fissa cor-
rispondente alla media delle quantità corri-
sposte nell'ultimo quinquenniO' ».

P RES I D E N T E. Il senatore Limoni
ha facoltà di illustrare questo emendamento.

L I M O N I . Questo emendamento al se-
condo comma ha lo scopo di facilitare la
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conversione del canone in natura in canone
in denaro. Secondo le leggi e la prassi vigen~
ti i canoni enfiteutici come le altre presta-
zioni fondiarie possono essere stabiliti in
tre maniere: in denaro o in natura, e in que-
sto ultimo caso in una quantità fissa di der-
rate o in una quota di queste. Ora, poichè
nel primo caso la comparazione tra il cano~
ne e il reddito dominicale, cioè il raffronto
tra due somme di denaro, è facile, occorre
invece prevedere le modalità di raffronto ne-
gli altri due casi fissando il modo di conver-
sione in una somma di denaro del canone in
natura, onde poter rilevare se detto canone
sia uguale, superiore o inferiore al reddito
dominicale del fondo. Quando il canone in
natura sia costituito da una quantità fissa
di derrate il pagamento è dato dalla singola
derrata sul mercato. Per maggior semplifi-
cazione di calcolo si propone, nell'emenda~
mento, di non far capo alla media dei prez~
zi durante l'ultimo decennio delle singole
derrate, come si fa ora in base all'articolo
5 della legge n. 998 del 1925, bensì sul prez~
zo delle derrate correnti al momento dell'en~
trata in vigore della legge; il che evita inutili
calcoli e pone in essere un parametro facil~
mente applicabile ed uniforme nel caso di
canoni in natura costituiti da una quota di
derrate. E indispensabile anche ridurre la
quota ad una misura fissa annua. In questo
caso però pare che non sia opportuno che
si tenga conto della misura dell'ultimo anno
o del prezzo corrente all'entrata in vigore
della legge, perchè evidentemente questo po-
trebbe dar luogo a delle sperequazioni e in~
giustizie, come ne] caso, per esempio, di una
annata in cui il prodotto abbia subito delle
variazioni, anche per eventi naturali, in più
o in meno rispetto alla media. Conseguente-
mente sembra da preferirsi il criterio pre-
visto dell'articolo 5 della legge del 1925 con
opportune modifiche sia per quanto concer-
ne i prezzi che sarebbero quelli correnti sia
per la media che verrebbe limitata anzichè
a 10 anni a 5 anni.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

* M U R D A C A , relatore. La Commissione
esprime parere favorevole perchè l'emenda-
mento proposto dal senatore Limoni serve
ad eliminare delle disparità tra l'enfiteuta
che paga un canone fisso e colui che invece
paga un canone variabile per contratto.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
parere del Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti l'emen-
damento sostitutivo proposto dal senatore
Limoni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvatp.

Il senatore Limoni ha presentato un emen-
damento tendente ad inserire, dopo il secon~
do comma dell'articolo 1, il seguente: «I
canoni e le altre prestazioni stabiliti in mi-
sura inferiore non possono ,essere aumen-
tati ».

Il senatore Limoni ha facoltà di svolgerlo.

L I M O N I . Signor Presidente, anche
questo emendamento tende ad evitare dub-
bi 'e confusioni in ordine ad un'ipotesi che
potrebbe verificarsi, che non è nemmeno in-
direttamente prevista nel progetto di legge,
doè quella di rUncanone attuale che risulti
inferiore al r,eddito dominicale. Perciò pare
opportuno prevedere 'espressamente il divie-
to di aumento di canoni e di altre presta-
zioni perpetue contrattualmente stabilite in
misura inferiore al reddito dominicale. SI
tratta soltanto di una più particolareggiata
interpretazione onde evÌl-ll ~ ,wnormi inter-
pretazioni.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ed il Governo ad esprimere il loro av-
viso sull'emendamento in esame.

M U R D A C A , f. f. relatore. La Commis-
sione è favorevole.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
Governo è favorevole.
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P RES I D E N T E . Metto ai voti l' emen~
damento aggiuntivo proposto dal senatore
Limoni. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Limoni ha presentato un emen-
damento tendente ad aggiungere, alla fine
del terzo COlTImadel1'artico~o 1, le parole:
({ come sopra determinato previa computo
limitatamente a quelli in natum, deIl'equi~
valente in denaro, determinato ai sensi del
secondo comma ».

Il senatore Limoni ha facoltà di svolgerlo.

L I M O N I. Signor Presidente, questo
emendamento aggiuntivo al terzo comma
appare necessario per agganciare il calcolo
del capitale di affranco alla nuova misura dei
canoni determinata, come abbiamo visto,
dai commi primo e secondo di questo arti~
colo.

P RES I D E N T E. Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il lo-
ro avviso sull'emendamento in esame.

M U R D A C A f.f. relatore. Questo
emendamento è conseguenziale a quello in
antecedenza proposto dal senatore Limoni.
La Commissione esprime quindi parere fa-
vorevole.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
parere del Governo è favorevole.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dal se~
natore Limoni. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

I senatori Asaro, Tortora e Simone Gatto
hanno presentato un emendamento tendente
ad aggiungere in fine all'articolo 1 il se~
guente comma:

({ Per i terreni conceSSI III enfiteusi ante-
riormente al 1939, il reddito dominicale
verrà calcolato in base alla qualifica e clas~
sifica catastale risultante al momento della
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concessione. Nei caSI III cui manchi tale
classifica, la valutazione sarà fatta classifi-
cando il terreno come seminativo di terza ».

Il senatore Asaro ha facoltà di svolgerlo.

* A S A R O. Signor Presidente, onorevole
Sottosegretario, onorevo~i colleghi, l'emen-
damento proposto dalla nostra parte non
sovverte nuLla. Il disegno di legge prevede
l'ancoraggio al reddito dominicale determi~
nato nel 1939. Noi, così come ho avuto oc-
casione di dire poco fa, abbiamo delle enfi-
teusi costituite nel 1600. Ebbene, al Ministe~
ro è pervenuta da parte dell'Ispettorato agra-
rio regionale di Palermo una documentazio-
ne, in cui è riportata la situazione delle en-
fiteusi costituitesi dal 1950 ad oggi. Si fa
riferimento a quattro provincie della Sicilia
occidentale. Così abbiamo: Agrigento, 8 mi-
la ettari di terreno, tutto seminativo sem-
plice; Palermo: 3,500 ettari, in prevalenza
seminativo e in misura minore pascolo na~
turale; Enna: 4.920 ettari, seminativo a ro-
tazione tradizionale; Trapani: seminativo.

Come si vede (ho qui la copia fotostatica
di questo prospetto) i terreni concessi in en-
fiteusi dopo i11950 sono tutti seminativi sem-
plici. Mancando gli atti originali della mag~
gior parte delle altre enfiteusi ~ o anche
se c'è l'atto originario ~ si può tener con-
to di qual è la classifica di questi terreni.
Se ta1e classifica risulta, la consideriamo, al-
trimenti consideriamo i terreni come semi-
nativo di terza èlasse, così come sono nella
media i terreni dati in enfiteusi dal 1950 in
poi.

Ritengo, pertanto, che il nostro emenda-
mento non sia affatto sovvertitore e credo
che ila Commissione possa accettarlo.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. La Commis-
sione esprime parere contrario...

G O M E Z D' A Y A L A. Il relatore,
non la Commissione.
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* M U R D A C A, f.f. relatore. Il relatore
esprime parere contrario perchè l'emenda-
mento introduce un concetto tutto diverso
agli effetti del parametro. Del resto, anche se
non sono stato presente in Commissione,
ritengo che in quella sede un certo accor-
do sul principio di cui si discute si sia rag-
giunto.

D I R a C C a. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R a C C a. Più che parlare di ac-
cordo, si deve dire che le proposte e i ten-
tativi fatti in Commissione, al fine di rego~
lare diversamente i contratti anteriori al
1939, sono stati ,r,espinti.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, noi
abbiamo presentato un emendamento pres-
so a poco de1lo stesso tenore di quello del
senatore Asaro. Non vorremmo che, in se-
guito ad un'eventuale reiezione dell'emen-
damento del senatore Asaro, il nostro emen-
damento rimanesse precluso prima che ci
ci desse la possibilità di illustrarlo integran-
do quanto ha detto il senatore Asaro.

,p R F S I D E N T E. Naturalmente, se
l'emendamento del senatore Asaro venisse
respinto, la preclusione ci sarebbe.

G R A N A T A. Allora ci permetta di
illustrare ora il nostro emendamento.

P RES I D E N T E. Sta bene, sena-
tore Granata. Si dia lettura dell'emendamen-
to aggiuntivo presentato dai senatori Gra-
nata, Cipolla, Fiore, Compagnoni, Conte, Go-
mez D'Ayala, Guanti e Romano.

Z A N N I N I, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:

« La valutazione dell'imponibile catastale
del fondo soggetto al canone o alla presta-

zione fondiaria si fa con riferimento alla
situazione catastale esistente al momento
della costituzione dell'enfiteusi. ave ciò non
sia possibile, si attribuisce al fondo il valore
catastale del seminativo di corrispondente
classifica della zona ».

P RES I D E N T E. Il senatore Grana-
ta ha facoltà di illustrare questo emenda-
mento.

G R A N A T A. Devo dire, sovvertendo
un po' la consueta procedura, che non so~
no d'accordo con le considerazioni che so-
no state testè addotte non dalla Commissio-
ne, a quanto pare, ma soltanto dal relatore
(pérchè la maggioranza deLla Commissione
sarebbe di parere contrario) per respingere
l'emendamento proposto dal senatore Asaro
che nella sostanza ripete il testo dell'emen-
damento che noi abbiamo presentato e che
io cercherò brevemente di illustrare.

Io credo che la chiarezza del nostro emen-
damento sia pari alla forza del convincimen-
to con cui lo sosteniamo e alla forza del
diritto storicamente acquisito dagli enfiteuti
che noi vorremmo giuridicamente sancito
nella norma che proponiamo di aggiungere
alla fine dell'articolo 1. Questo nostro emen-
damento fonda le sue ragioni su un elemen-
tare principio di equità, che non mi dilun-
gherò, come potrei fare molto facilmente, ad
illustrare per non far torto all'intelligenza
del Senato e per non ritardare il ritmo dei
suoi lavori nella fase conclusiva dell'iter di
questo disegno di legge. Ma poichè già mi
è parso di ricavare, da un giudizio espresso
poc'anzi dal Presidente della Commissione,
un atteggiamento contrario, io vorrei, prima
che si arrivi a una votazione definitiva, in-
durre il senatore iDi Rocca a ripensaI1e alla
sua posizione in merito a questo emenda-
mento.

Mi permetto di rilevare come sarebbero
certamente frustrate le fiducia se aspettative
di migliaia di famiglie di contadini se non si
aggiungesse all'articolo questo comma che
noi proponiamo. Non si dimentichi che in
molte zone della Sicilia i terreni sono sta-
ti concessi all'origine in condizioni impos-
sibili; erano terreni incolti o addirittura im-
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produttivi e sono stati trasformati dalla pa-
zienza, dal sacrificio, dalla tenacia di ge~
nerazioni e generazioni di contadini, i quali
con il loro lavoro hanno poi consentito an-
che al concedente un graduale incremen~o
della sua rendita parassitarìa, per meritar-
si la quale il concedente nulla aveva fatto,
nessun rischio aveva corso, nessun capitale
aveva investito.

Ora mi chiedo e vor,r,ei chiederlo alla pre-
sidenza della Commissione: vogliamo forse
punire, se non accettiamo questa norma,
l'enfiteuta per la fatica ed il danaro che ha
speso a migliorare la terra? Vogliamo far-
lo pentire dei sacrifici che egli ha compiuto,
che i suoi padri hanno compiuto, perchè si
tratta di generazioni che si sono venute in-
sediando suHa terra ed hanno via via miglio-
rato le sue capacità produttive? Vogliamo,
p.er assurda ipotesi costringere questo enfi~
teuta a distruggere il frutto del proprio la~
varo e riportare la terra nelle condizioni in
cui era all'origine, ove non venisse accet-
tata una norma di questo genere? Pen-
siamo per un momento alla situazione di due
enfiteuti che in partenza si siano trovati nel~
le stesse condizioni per quanto riguarda la
scarsa capacità produttiva della terra loro
concessa, e dei quaJJiuno non abbia fatto nul-
la per cui la sua terra sia rimasta come era,
mentre l'altro abbia lavorato, abbia faticato
ed abbia reso produttiva la terra arrecan-
do un bene ed un vantaggio non soltanto a
se stesso ma anche alla società. Ebbene, noi.
puniamo il secondo enfiteuta per aver fatto
questi lavori, per aver speso la sua fatica ed
il suo denaro ed avere impegnato il suo
amore alla terra e non il primo perchè ha
lasciato la terra nelle condizioni in cui era?
Riflettiamo dunque su queste considerazioni,
onorevoli colleghi. Io potrei aggiungerne
altre ma avevo promesso di essere breve e
voglio mantenere la promessa. Confido in un
ripensamento della Commissione e della
maggioranza del Senato. Confido che il Se~
nato vorrà compiere questo atto di giusti-
zia riparatrice nei confronti di questi conta-
dini ed approvare l'emendamento che sotto-
poniamo alla vostra valutazione.

D I R O C C O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

D I R O C C O. Poichè l'onorevole Gra-
nata ha chiamato in causa il Presidente del~
la Commissione, io, lasciando al l'elatore e
all'onorevole Sottosegretario, entrambi va~
lenti giuristi, di trattare gli aspetti guiridi~
ci, vorrei fare una considerazione di fondo
per rispondere all'onorevole Granata ed an~
che per assicurarlo che le preoccupazioni sue
sugli enfiteuti coltivatori sono anche preoc-
cupazioni mie e della parte politica a cui ho
l'onore di appartenere. La considerazione
di fondo è questa: il disegno di legge vuole
alleviare per quanto più è possibile il peso
del canone enfiteutico; e vuoI farlo in modo
da avvantaggiare il coltivatore senza ledere
i princìpi del diritto e della Carta costitu-
zionale. La preoccupazione dei colleghi che
propongono l'emendamento in discussione
nasce dalla constatazione che in qualche ca-
so il canone potrà rimanere ancora elevato.
Ma dai calcoli che ho esperito sulla situazio~
ne di fatto oggi esistente nelle provincie cui
si riferisce l'onorevole Granata risulta che
con l'applicazione delle norme che abbIa
ma approvato si avrà, per tutte le colture,
compresi i vigneti, i mandodeti, gli oliveti,
che rappresentano proprio il risultato del
lavoro contadino, una riduzione di canone
notevole e a volte notevolissimo, che non
scende quasi mai al disotto del 36~37 per
cento. Basterebbe questa considerazione per
dare al disegno di legge un ritmo accelera~
to nel suo cammino, perchèesso soddisfi
alle esigenze delle situazioni generali. Può
esserci qualche caso p81'ticolare di colture
specializzate di prima classe in cui il ca~
none permarrà alto; ma mentre esso non
potrà essere aumentato, il disegno di legge
offre il compenso nel diminuito prezzo di af-
francazione che si otterrà moltiplicando il
canone per quindici invece che per venti
secondo la vigente nomIa del codice civile.
Sul prezzo di affrancazl..me abbiamo prati-
cato una riduzione del 25 per cento.

Premesso che, comunque, si tratta di casi
sporadici, considerato che il canone non po-
trà subire aumenti e che sussisterà la not'e~
vale agevolazione nel prezzo di affranco che
obbedisce all'indirizzo del disegno di legge di
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liberare l'agricoltura da ogni vincolo, ci
sembra che non sia opportuno introdurre
modifiche che, per quello che possa inten-
dermi di diritto, non farebbero che compli-
care le cose. Per queste considerazioni, il
presidente della Commissione ritiene di non
arrecare danno ad alcuno, dichiarandosi con-
trario all'emendamento.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, abbiamo in-
teso un richiamo al sentimento, molto gar-
bato, molto bello, ma indubbiamente fuori
luogo. Noi lo respingiamo, anche se abbia-
mo lo stesso sentimento (e mi pare di averlo
detto molto chiaramente nella conclusione
della discussione generale): un richiamo alla
ragione, questo sì. Ma dobbiamo una volta
per tutte comprendere il significato di que-
sta legge. Essa parte da questo presupposto:
che allo stato attuale della legislazione le
affrancazioni sono rese impossibili da cavil-
li giuridici che portano a delle spese tali
per cui molti enfiteuti non iniziano nemme-
no le controversie o, se le iniziano, alla fine
hanno un tale carico, un tale onere di spese
giudiziarie, per cui l'operazione non è af-
fatto economica perchè il costo delle liti
supera, come dicevo ieri, il valore del ter-
reno.

Allora, cosa si è pensato di fare, senatore
Granata? Qual era il pensiero di tutti i pro-
ponenti? Io sono arrivato ben ultimo, ma ho
cercato di inquadrare un po' il pensiero de-
gli altri proponenti in un sistema giuridico
possibile, non dico perfetto. Lo scopo dei
proponenti era soprattutto quello di dare
agli affrancanti uno strumento atto a tron-
care ogni lite; e noi gliela diamo con que-
sta legge, perchè, ove l'affrancante offra il
massimo di quanto stabilito dall'articolo 1,
non sorge più questione.

In altri termini, se l'ordinanza del Preto-
re si adagia sul massimo e l'affrancante è
d'accordo, non sorge più nessuna questione
perchè l'ordinanza diventa definitiva, sal-

va se si vuole litigare ad ogni costo o se, ad
esempio, l'affrancante assuma un diritto di
affrancazione che non esiste o che viene
contestato. Ma la Commissione ha cercato
di porre rimedio anche a ciò; perchè colui
che assume delle cose che non sono giuste,
nel giudizio susseguente pagherà le spese
perchè soccombente. Ma il punto sostan-
ziale della lite, quello del prezzo di affran-
cazione, il colono, l'enfiteuta con questo no-
stro disegno di legge hanno il modo rapido e
meno costoso di risolverlo offrendo il mas-
simo. Perciò questo procedimento richiede
la massima semplicità anche nella sua im-
postazione, richiede la massima celerità;
altrimenti il giudizio pretorio si trasforma
in un giudizio di cognizione di primo grado,
che in ogni caso già esiste. È necessario, ri-
peto, evitare sostanzialmente che questo pro-
cedimento conciliatorio davanti al Pretore
non si trasformi in un giudizio di cognizione
vero e proprio: il presupposto per tutto que-
sto è che l'articolo 1 sia il più chiaro pos-
sibile.

Io ho accettato gli emendamenti proposti
dal senatore Limoni perchè la chiarezza non
nuooe; però man andiamo oltre, signori, per
chè se cominciamo a fare delle diverse gra~
dazioni di offerte di capitale d'affranco, al-
lora veramente frustriamo lo spirito di que-
sta legge, cioè 'quello di dare all'enfiteuta il
mezzo più semplice, il mezzo definitivo per
affrancare con poca spesa. (Interruzione del
senatore Granata).

Lei, caro Granata, non è d'accordo con
quello che sto dicendo, ma io lo dico con
estrema convinzione. Sono cose che anche
con i suoi colleghi ho detto più volte con
estrema convinzione.

Il senatore Compagnoni, che conosce be-
ne la situazione degli enfiteuti della zona di
Frosinone, sa che se oggi a costoro si po-
tesse dire di dare anche 50 o 100 mila lire
di più ai concedenti (quindi non è questione
di prezzo, ma è questione di sistema, sistema
che noi vogliamo superare con ques talegge)
sarebbero ben felici, quei coloni e quegli en-
fiteuti; perchè si libererebbero ben volen-
tieri, con 50 o 100 mila lire di più, di tutto
quello che sta succedendo a loro a seguito
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degli inconvenienti conseguenti all'applica-
zione della nota legge n. 327.

Le leggi bisogna portarle, per quanto pos-
sibile, sul piano della chiarezza. Come sa-
pete, la 327 è finita davanti alla Corte Costi-
tuzionale. Con la massima buona fede, con
la migliore buona intenzione, noi alle volte,
credendo di fare il bene, creiamo leggi vi-
ziate di legittimità costituzionale o sospette
tali, e invece di fare del bene ritardiamo l'ap-
plicabilità di queste leggi, facendo sostan-
zialmente del male alla gente che vogliamo
aiutare.

Noi vogliamo aiutare gli enfiteuti ~ e
questo lo voglio ripetere perchè sia ben
chiaro ~ in quanto perfettamente convinti
che ciò risponde all'interesse della società
italiana e risponde anche alle necessità eco-
nomiche dell'agricoltura, così come ho detto
ieri sera alla fine della mia replica nella
discussione generale e come oggi confermo.

È per questi motivi che io respingo gli ar-
gomenti del senatore Granata e quindi mi
dichiaro contrario a questi emendamenti.

G R A N A T A. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Mi scusi, signor Presi-
dente, ma vorrei dare un breve chiarimento,
proprio nell'interesse della chiarezza a cui
faceva appello il Sottosegretario; ed è un
chiarimento indispensabile prima di arriva-
re alla votazione.

L'onorevole Sottosegretario ha parlato con
profonda convinzione ~ gliene diamo at-

to ~ in difesa degli interessi degli enfi-
teuti, i quali potrebbero trovarsi in diffi-
coltà di fronte ai cavilli giuridici derivanti
dalla impostazione del nostro emendamento.

Non entriamo nel merito. C'è solo una ag-
giunta da fare: l'enfiteuta può essere la-
sciato libero di scegliere la procedura. C'è
infatti un emendamento all'emendamento
dei senatori Asaro ed altri, proposto dai se-
natori Gomez D'Ayala, Traina, Cipolla e
Compagnoni, con il quale si dice ~ ecco
perchè voglio illustrarlo brevissimamente
prima che venga precluso dalla votazione ~

anzichè « verrà calcolato» « potrà essere cal-
colato a richiesta dell'enfiteuta ».

Lasciamo così all'enfiteuta la facoltà di
scegliere se gli convenga o meno accettare
questa procedura. In questo modo noi sia-
mo, davvero come sostiene l'onorevole Sot-
tosegretario, amici dell'enfiteuta; altrimenti
l'onorevole Sottosegretario diventa «amico
del giaguaro ».

G A T T O S I M O N E. Domando di par-
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. L'onorevole
Schietroma ha parlato da giurista e io non
parlerò da giurista, però ricordando che
principio fondamentale alla base della deter-
minazione dei canoni e anche della somma
occorrente per il riscatto è che nessuna mi-
glioria apportata dall'enfiteuta deve essere
valutata all'un fine e all'altro.

Ora, mentre nel 1939 si procedette ad una
classifica catastale rigorosa, e quindi alla
sua determinazione, anche ai fini fiscali, sot-
to la specificazione del reddito dominicale,
prima del 1939, c'era la sola classiffica; clas-
sifica che nel frattempo può essere stata mo-
dificata quando nel 1939 vennero fatti quei
rilevamenti.

Orbene, considerando che una concessione
possa essere avvenuta nel 1909, nei trent'an-
ni quel terreno, da terreno sassoso, può esse-
re anche diventato frutteto o vigneto ed
allora noi, non riferendoci alla classifica del
1909 ma alla classifica del 1939 verremmo a
turbare, a contraddire quello che è un prin-
cipio giuridico fondamentale che finora non
è stato contraddetto da nessuno. Quindi
non dobbiamo avere alcun timore di urtare
contro obiezioni di costituzionalità ma dob-
biamo rafforzare, in questa sede, quello che
è stato ritenuto sempre un principio fonda-
mentale alla base della valutazione del ca-
none e del riscatto del'enfiteusi, ed è per
questo che manteniamo l'emendamento.

P RES I D E N T E. Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo proposto dai se-
natori Asaro, Tortora e Simone Gatto, emen-
damento non accolto nè dalla Commissione,
nè dal Governo.

Chi lo approva è pregato di alzarsi.
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Essendo dubbio il risultato della votazio-
ne, procediamo alla controprova. Chi non
approva l'emendamento è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Resta allora precluso l'emendamento pro-
posto dai senatori Gomez D'Ayala, Cipolla,
Traina e Compagnoni, che tendeva a modi-
ficare l'emendamento dei senatori Asaro,
Tortora e Simone Gatto sostituendo le pa-
role: «verrà calcolato» con le altre: «po-
trà essere calcolato a richiesta dell' enfi-
teuta }).

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Non ritengo,
signor Presidente, che il nostro emendamen-
to sia caduto, per un motivo molto sempli-
ce. O avremmo dovuto porre in votazione
prima l'emendamento all'emendamento Asa-
ro ed altri, oppure questo emendamento no-
stro può essere, ed io lo chiedo formalmen-
te, trasferito sull'emendamento Granata, Ci-
polla ed altri.

Sostanzialmente, con questo emendamen-
to, si modifica a fondo la sostanza dell'emen-
damento già presentato dai colleghi Asaro,
Tortora e Gatto Simone, che è stato respin-
to, ed anche la sostanza di quello presenta-
to dai colleghi Granata e Cipolla perchè si
stabilisce che il riferimento alle situazioni
originarie, alle classifiche originarie, può es- ,
sere fatto solamente ove l'enfiteuta lo ri-
chieda.

Quindi il pericolo delle cavillazioni giudi-
ziarie alle quali ha fatto espressamente ri-
ferimento il Sottosegretario viene meno,
perchè sarà l'enfìteuta, il quale è interessa-
to ad avere rapidamente l'affrancazione, a
valutare se ci sono o non ci sono questi
pericoli. D'altra parte vengono meno anche
i pericoli di impugnativa: direi anzi che non
esistono pericoli di impugnativa in sede co-
stituzionale. Infatti mi pare che con questo
emendamento si adegui la legge alle diver-
se situazioni, contro il pericolo contrario
che possa essere sollevata da qualche parte

la questione che una norma si riferisce con
uno stesso criterio a situazioni diverse.

Vorrei pregare l'onorevole relatore e l'ono-
revole Sottosegretario di prestare molta at-
tenzione e di riflettere su questo aspetto del
problema. Mi pare infatti che con questo
emendamento si darebbe un punto di chiari-
mento effettivo al provvedimento.

P RES I D E N T E. Senatore Gomez
D'Ayala, innanzi tutto l'emendamento da lei
proposto dovrebbe essere modificato poichè
nella sua formulazione attuale esso non può
essere riferito all'emendamento dei senatori
Granata, Cipolla ed altri; in secondo luogo
l'emendamento presentato dai senatori Gra-
nata, Cipolla ed altri è precluso perchè è so-
stanzialmente identico a quello proposto dai
senatori Asaro ed altri.

C I P O L L A. La modifica proposta dal
senatore Gomez D'Ayala, accogliendo l'osser-
vazione, che aveva una qualche validità, del
Sottosegretario di Stato, cambia sostanzial-
mente l'emendamento proposto dal senatore
Granata e da altri senatori.

P RES I D E N T E. Prego allora di
presentare l'emendamento nella sua nuova
formulazione, affinchè la Presidenza possa
rendersi conto della sua portata.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. La prima par-
dell'emendamento proposto dai senatori Gra-
nata, Cipolla ed altri è la seguente: «La va-
lutazione dell'imponibile catastale del fondo
soggetto al canone o alla prestazione fondia-
ria si fa con riferimento alla situazione ca-
tastale esistente al momento della costituzio-
ne dell'enfiteusi ». Il nostro emendamento
tende a sostituire le parole: «si fa », con le
altre: «potrà essere fatta a richiesta dell'en-
fiteuta ».

P RES I D E N T E . Con la modifica
ora indicata l'emendamento dei senatori
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Granata, Cipolla ed altri assume un diverso
contenuto sostanziale, per cui viene meno
la preclusione. Invito pertanto la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento presentato dai senatori Granata,
Cipolla ed altri modificato secondo l'emen~
damento proposto dai senatori Gomez D'Aya~
la, Cipolla ed altri.

M U R D A C A, f.f. relatore. Onorevole
Presidente, nella sostanza, come relatore,
esprimo parere contrario perchè mi sembra
che dire che la valutazione verrà calcolata
o che verrà lasciato alla potestà dell'enfiteu~
ta calcolare il metodo di affrancazione con
quei sistemi, sia la stessa cosa. Se non è
zuppa è pan bagnato. Pertanto esprimo pa-
rere contrario.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. An~
che il Governo è contrario.

P RES I D E N T E. Metto allora ai
voti l'emendamento presentato dal senatore
Granata e da altri senatori modificato se~
condo la proposta dei senatori Gomez D'Aya~
la ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 1 nel testo emen-
dato, di cui do lettura:

Art. 1.

I canoni enfiteutici perpetui o temporanei
e le altre prestazioni fondiarie perpetue non
possono comunque superare l'ammontare
corrispondente al reddito dominicale del
fondo sul quale gravano, determinato a nor-
ma del decreto~legge 4 aprile 1939, n. 589,
convertito nella legge 29 giugno 1939, n. 976,
rivalutato con il decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 12 maggio 1947,
n.356.

I canoni e le altre prestazioni stabiliti
in misura superiore sono ridotti al limite
di cui al precedente comma previa computo,
quanto a quelli consistenti in una quantità
fissa di derrate, dell'equivalente in denaro
in base ai prezzi correnti al momento della
entrata in vigore della presente legge, e,
quanto a quelli consistenti in una quota di
derrate, della somma in denaro calcolata, in
base ai detti prezzi, sulla misura fissa cor~
rispondente alla media delle quantità corri~
sposte nell'ultimo quinquennio.

I canoni e le altre prestazioni stabiliti
in misura inferiore non possono essere
aumentati.

L'affrancazione dei canoni e delle presta~
zioni si opera in ogni caso mediante il pa~
gamento di una somma corrispondente a
quindici volte il loro valore, come sopra de-
terminato, previa computo, limitatamente a
quelli in natura, dell'equivalente in denaro,
determinato ai sensi del secondo comma.

Sono salve le condizioni di maggior favo-
re per l'enfiteuta.

Ai fini dell'applicazione del primo comma
del presente articolo si fa riferimento alla
qualifica catastale risultante al 30 giugno
1939.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Da parte dei senatori Cipolla, Granata, Fio~
re, Compagnoni, Conte, Gomez D'Ayala,
Guanti e Romano è stato proposto un arti-
colo l~bis. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. l-bis.

I canoni e le prestazioni previste al pri~
ma comma dell'articolo 1, costituiti anterior-
mente al 31 dicembre 1865, sono conside-
rati di origine feudale e sono quindi dichia-
rati estinti, salvo prova contraria della loro
origine contrattuale.

P RES I D E N T E. Il senatore Cipolla
ha facoltà di illustrare questo emendamento.
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C I P O L L A Questo emendamento è
stato da D}e ampiamente illustrato nel mio
intervento di ieri sera.

P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. Il relatore
è contrario, signor Presidente, ma mi sem~
bra che su questo emendamento sia stata
contraria anche la Commissione in sede
referente.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover~
no è contrario.

'P RES I D E N T E. Metto ai voti l'arti~
colo l~bis proposto dal senatore Cipolla e
da altri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Passiamo all'articolo 2. Se ne dia let~
tura.

G E N C O, Segretario:

Art. 2.

Tutte le enfiteusi costituite sotto le leggi
anteriori alla entrata in vigore del vigente
Codice civile sono regolate dalle norme del
Codice e dalla presente legge.

P RES I D E N T E . I senatori Go~
mez D'Ayala, Cipolla, Traina e Compagnoni
hanno proposto un emendamento tendente a
sopprimere questo articolo.

Il senatore Gomez D'Ayala ha facoltà di
svolgerlo.

G O M E Z D' A Y A L A. Con il dise~
gno di legge si propone una disciplina orga~
nica e nuova dei canoni e dell'affrancazione

delle enfiteusi. Con l'articolo 2 si intro~
duce, sembra proprio di contrabbando, il
riferimento alle leggi e alle norme del co~
dice civile che regolano la materia. È evi~
dente che tra le norme del codice civile e
questa legge esiste un contrasto che ieri è
stato egregiamente sottolineato dall'onore~
vole relatore il quale, rispondendo mi pare
ad alcuni rilievi che faceva il collega Trimar~
chi, disse che era senz'altro superfluo inter~
venire con una norma che abrogasse alcu~
ne disponsizioni del codice civile perchè nel
testo della legge è contenuto un articolo,
d'altra parte superfluo, come sanno i col~
leghi cultori di diritto, secondo il quale tutte
le norme incompatibili con la presente legge
sono abrogate. Di conseguenza io ritengo
che per la chiarezza della legge l'articolo 2
debba essere soppresso; di modo che riman~
gono in vigore, ai sensi di questa legge, tutte
le norme che non sono incompatibili. Per
queste ragioni pregherei l'onorevole re latore
di riflettere e di considerare attentamente
la nostra proposta.

l? RES I D E N T E Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il
loro avviso sull'emendamento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. La Commis~
sione accetta l'emendamento proposto dal
senatore Gomez D'Ayala.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
Governo lo accetta.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento soppressivo dell'articolo 2,
proposto dal senatore Gomez D'Ayala e da
altri senatori. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Il senatore Limoni ha presentato un emen~
damento tendente ad aggiungere all'artico~
lo 2, in fine, il seguente comma:

« È sospesa per dieci anni, dall'entrata in
vigme della presente legge, la revisione del
canone di cui aH 'articolo 962 del Codice
civiLe ».
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Il senatore Limoni ha facoltà di svolgerlo.

L I M O N I. Questo emendamento può
diventare sostitutivo dell'articolo 2 testè sop~
presso. È evidente che tutta la legge che stia~
mo discutendo tende a fissare in modo im~
mutabile il canone sul parametro pure esso
fisso del reddito dominicale. Ove noi mante~
nessimo la possibilità di revisione del cano~
ne prevista dall'articolo 962 del codice civile
è evidente che verremmo a svuotare la
legge del suo significato e la revisione si
troverebbe in aperto contrasto con lo spi~
rito della presente legge. Infatti non vi è
dubbio che, se fosse concessa la revisione,
sarebbero frustrate tutte le finalità che si
vogliono raggiungere e non sarebbe valida
la determinazione di un parametro fisso.
Ecco lo spirito di questo emendamento ag~
giuntivo prima ed ora sostitutivo dell'artico~
lo 2.

G O M E Z D' A Y A L A. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Io credo che
l'emendamento del collega Limoni poteva
avere un valore e un significato solo se fos~
se rimasto in piedi l'articolo 2. Venuto me~
no l'articolo 2, le norme del codice civile,
comprese quelle che si riferiscono alla revi~
sione, risultando tutte incompatibili con le
norme di questa legge, non trovano più ap~
plicazione. Di conseguenza, se noi approvassi~
mo l'emendamento proposto dal senatore
Limoni, verremmo a reintrodurre ancora una
volta di contrabbando una cosa che la legge
ha già escluso.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I . Signor Presidente,
non sono d'accordo con quello che ha detto
il senatore Gomez D'Ayala e cioè che con la
soppressione dell'articolo 2 noi abbiamo im~
plicitamente ammesso che siano modificate,

sia pure nelle parti incompatibili, le norme
del codice civile o che addirittura vengano
meno tutte le norme del codice civile re~
lative alla materia. Sono rimaste in vigore
quelle che disciplinano una materia che non
sia stata specificamente prevista in modo
difforme dalle norme di questa legge.

A me pare che questo emendamento pre~
sentato dal senatore Limoni sia precluso dal
fatto che questa Assemblea ha già appro-

I vato un emendamento proposto dallo stes~
so senatore Limoni in relazione all'articolo 1
in cui si diceva che il canone e le altre pre~
stazioni stabiliti in misura inferiore non pos~
sono essere aumentati. È chiaro che se si
chiede la revisione la si chiede in funzione di
un aumento. Se la revisione porta il canone
al di sotto del massimo stabilito dal primo
comma dell'articolo 1, allora nulla quaestio,
non vedo perchè non debba essere ammessa;
se attraverso la revisione si dovesse andare
al di là di quel limite, resiste il limite pre~
visto dall'articolo 1.

P RES I D E N T E. Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. Condividia~
mo le ragioni che sono state espresse dai col-
leghi: pertanto riteniamo che l'emendamen~
to del senatore Limoni debba essere re~
spinto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover~
no è d'accordo con il relatore.

P ,R E S I D E N T E. Senatore Limoni,
insiste sull'emendamento?

L I M O N I. Lo ritiro.

P RES I D E N T E. Passiamo all'arti~
colo 3. Se ne dia lettura.
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G E N C O, Segretario:

Art.3.

La domanda giudiziale di affrancazione si
propone con !J:1ioorlsoal Pl'etOQ1edel luogo do-
v'e è situato il fondo, qualunque [lJCsia il
valore. Il I1icorso deve contenere con ogni
altro eLemento utile:

1) il I1!omee cognome, la :residenza o il
domidHo o la dimora di colui al quale è
stata in pmoedenza corrisposta la prestazio~
ne nonchè di colui che sia ritenuto titolare
della p!J:1estazione, se tratta s,i di :persona di~
versa. Se trattasi di persona giUlridica, il d-
oorso deve contenere la denominazione di
essa, con l'indicazione dell'organo o ufficio
che ne ha la rappI1esentanza lin giudizio;

2) la descr,izione ddl'immobile, l'es<1en.
sione, la denominazione catastale e almeno
tre cOI1!fini.

Al ricorso sono allegati: le quietanze e
qualsiasi altro atto o documento Telativi
alla prestazione e in mancanza l'atlto di no-
to:detà sulla esistenza della pI1estazione e
sull'importo di essa, nonchè il certificato
storico catastal'e dell'immobile ed i ceI1ti~
ncati delle iscrizioni e tI'lascrizioni dferen-
t'isi all'ultimo ventennio.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
sono stati presentati tre emendamenti da
parte dei senatori Trimarchi, Palumbo, Vero.
nesi, Cataldo e Rovere. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Sostituire la prima parte del primo com.
ma con la seguente: « La domanda giudizia-
le di ajtrancazione, qualunque ne sia il va.
lore, si propone con ricorso al Pretore com~
petente per territorio ai sensi dell'artioolo
211del Codice di procedura civile »;

al primo comma, n. 1, dopo le parole:
« rappresentanza in giudizio », aggiungere
le altre: « In caso di scomparsa del titolare
della :prestazione, il rioorso deve contenere
!'indicazione di un curatOI1e speciale da no-
minal'si dal Pretore competente per il me-
rito »;

al secondo comma, dopo le parole: « sul-
!'importo di essa », inserire le altre: « l'even-
tuale decreto di nomina del curatore spe.
ciale dello scomparso ».

P RES I D E N T E. Il senatore Trimar-
chi ha facoltà di illustrare questi emenda-
menti.

T R I M A R C H I . Gli emendamenti che
abbiamo presentato tendono a migliorare
il testo dell'articolo. Mi pare che il primo
emendamento meriti di essere preso in favo-
revole considerazione dal Senato perchè, a
parte il fatto che, a nostro avviso, apporta
al testo dei miglioramenti di carattere ter-
minologico e di forma, fa un riferimento al.
l'articolo 21 deil codice di procedura civile
che penso sia opportuno e serva a definire
meglio la materia di quanto non faccia la
espressione « del luogo dove è situato il
fondo» contenuta nel primo comma dell'ar-
ticolo proposto dalla Commissione. In altri
termini, mentre nel primo comma del testo
proposto dalla Commissione si dice che la
competenza territoriale è determinata in fun.
zione della circoscrizione del Pretore, e pre-
cisamente di quella circoscrizione nella qua.
le rientra il fondo che costituisce oggetto
della controversia, con il nostro emendamen-
to, rifacendoci all'articolo 21, applichiamo
sempre il principio della lex rei sitae, ma
nella sua interezza, non limitatamente a
questo punto, cioè non contenuto entro que.
sti limiti così angusti che poi nella pratica
applicazione non possono che essere inido-
nei a definire l'intera realtà.

Per quanto concerne gli altri emendamen.
ti, noi prevediamo !'ipotesi che il conceden.
te sia irreperibile o comunque non se ne ab.
biano notizie. Per questa ipotesi ci siamo ri-
fatti all'articolo 48 apportando a quel.
la norma una deroga nella specie, cioè ab.
biamo detto: mentre in caso di irreperibilità
e di scomparsa normalmente la nomina del
curatore si fa rivolgendosi al Tribunale, per
non defatigare l'enfiteuta qui consentiamo
che la richiesta della nomina del curatore
speciale possa essere rivolta allo stesso Pre-
tore competente per il merito.

Questa è la portata degli emendamenti che
proponiamo.
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P RES I D E N T E Invito la Com-
missione ad esprimere il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

* M U R D A C A, f.f. relatore. Il relatore
è favorevole al primo emendamento perchè
chiarisce meglio il concetto della competen-
za; è favorevole anche agli altri emendamen-
ti perchè con essi si dà la possibilità di ri-
volgersi al pretore anzichè al Tribunale e
di avere cosÌ una procedura più spedita.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Signor
Presidente, onorevoli colleghi, sono senz'al-
tra favorevole al primo emendamento. So-
no un po' perplesso circa il secondo, il quale
introduce una innovazione in materia di as-
senza, scomparsa, morte presunta, eccetera. I

Insomma, c'è una preoccupazione di questa
specie, per cui sarebbe bene lasciare tutto
ciò alla regola generale della legge normale,
tanto più che ritengo che quando c'è uno
scomparso non si avverta la necessità di af-
francare. Se non c'è nessuno che riscuote la
prestazione, non sorge un problema concreto
di affrancazione. Ad ogni modo ciò che mi
induce a rimettermi all'Assemblea e a non
esprimere senz' altro parere favorevole è che
è meglio non portare, come ho detto all'ini-
zio, questa legge oltre il limite del neces-
sario.

P RES I D E N T E. I senatori Gomez
D'Ayala, Cipolla, Traina e Compagnoni han-
no presentato un emendamento tendente a
sostituire nel primo comma, n. 1, le parole
« stata in precedenza» con le altre « o è sta-
ta», ed a sopprimere quindi le parole da
« nonchè» fino a « diversa ».

Il senatore Gomez D'Ayala ha facoltà di
'S'Viol,gedo.

G O M E Z D' A Y A L A. Siamo contrari
all'emendamento proposto dal collega Tri-
mairlchi: « .in caso di scomparsa, ecoeteI1a »,
peI1cnè Idt:enilamo ohe 'tlalLe,emendameI1lto

apra una serie di possibilità di cavillazione
e di difficoltà di carattere processuale che
bii,sogn:a aSlsollutamen:t:e evitame, anche se ,l'O
spirito è quello di rendere omaggio a certe
esigenze di carattere giuridico. Ritengo però
che la formulaZJioue dd n. 1 possa esse l'e mi-
gliorata e semplificata con il nostro emen-
damenlto, aocogiHendo il qua:le il p'l1imo oom-
ma deU'arltJi,oolo 3 5:rurebbe oos'Ì fo.rmul,ato:
K<Il rlilCorso deve oontenere con ogn!i ah'l1o
elemen1JO utiLe: 1) i,l nome e oognome, J,a
flesidienza o il domid1io o ,la dimora (cl!i
ooLui al quale è iOè 'sta,ta oO'rdsposrta la pfle-
S't'aZJio[]e». Il n. 1 cl!owebbe nnive qui, peDche
se si lasda lla Isecoil1!diapade: «nlOlnonè di
loollui che S[la ,fIÌ'tenuto v.iJtollaifledena preslva-
ziol1'e, se Ìirattalsi di per;SODJa divel'sa », 'S.i
impone una sertie di i,ndaginli, di 1J:"ÌJce'flche
e <sii:amplia rta~mente 131 sferla dd proces.
so nella prima fase (che è poi una fase di de-
cisione antJidpal11a) da fleloa:re, seoo!J1ldo me,
piÙ danno alle parti che non vantagg.iG.
Le gamnzie per le pa'rN, che ,si vogliono
tUìtelaJ:1econ la seoonda p3ll'ite del Th.l, venlgo--
no dopo, cioè al momento in cui si produce
quella specie di opposizione all'ordinanza
del Pretore e si incardina il regolare proces-
so di cognizione dinanzi alla sezione specia-
lizzata. E' in quella sede che poi sarà inte-
grato il contraddittorio, se deve essere inte-
grato, e sarà ordinata la citazione di quelle
parti delle quali si ritiene necessaria la pre-
senza nel processo. Ma se già dalla fase
,inizial1e cGmindamo oon ]'aUtargare la ma-
glia del ClO'nrbmeLdlittmio O'Ltlr'e i limilti di
quello che riterrà necessario ~ perchè sarà
suo ,interesse ~ :ll'e[l,fi,t'euta, Tlendila:mo mol:to

difficile e complessa la procedura, che vuoI
'COa:lsent:ire la immedinta affirancaz,i:one, Clan
grave danno per gli enfìteuti e per l'applica-
zione della legge stessa.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Per poter dire con
coscienza di causa se sia eccessivo o meno
!S'indaH'iniz:i'O Ìil1!dica:re:o ci:tare determina-
Ite persone e non all've, 13 'me pane che sia
,e,ss,enzliale e p'flelimiIDJa:re plredsare quale è
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Ila iOIatu~a che si vuoJe attriibuire aHa peima
fase daVla:nti al IPII1etO're.Se questa fase ha
ca:r!altltere amminilstraJtivo illl senso stretto
e non ha ilullia a che fa'De con l'attiÌvi,tà
gilN'isdizionrale, a;]lo.m iplOISlsinma seguire,
senza tl1appa IlaI1gihez'ZJa,il crnltena che p're~
veniama. Ma se questa pnima faSle è giu~
nisdiz,ionraLe, nan 1P00Sisilam'0,pI1irva1rec'OlO'ro
che ne hanna diritta della passibilità di par~
tedpalre al giudizio, C'ÌlOIènoi non pos'siama
creare delle situaziani che, direttamente a
indirettamente, passana ledere il principia
del cantraddittaria. E all'Ora nan passiama
dire: semplifichi ama la procedura, faccia~
ma canvenire in giudizia saltanta il sagget~'

t'O che in fatta ha ricevuta la prestaziane a
il canane enfiteutica. Se questa persana che
ha doelVUt'0 ,il c3Illane nan tè iiI titolare dIel
rapparta, è giusta che sia canvenuta in giu~
dizio anche il titolare del rapporto, anche
quel titalare che è apparente. È nell'inte~
resse dell'enfiteuta citare in giudizio le per~
sane che ritiene legittimate passive a resi~
stereo Quindi, mi pare che sia preliminare
stabilire qual è la natura che si vuole attri~
bui re alla prima fase davanti al Pretore.

G O M E Z D' A Y A L A. Domanda di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Vorrei dare
un chiarimento. Anche ia sona convinto che
sia necessario chiarire la natura della prima
fase del procedimento dinanzi al Pretare,
però credo che prima ancora di definire bre~
vemente questo, sia opportuna richiamare
l'attenzione del collega Trimarchi sul can~
tenuto dell'articola 4 che, praticamente, vie-
ne incantro alle esigenze che sono state sat~
talineate. Ciaè, quand'O si dice che il Preta~
re « fissa l'udienza di campariziane persana~
le delle parti davanti a sè, ordinanda che il
ricorso e il decreto siana natificati anche a
chi, a sua giudizio, sulla scorta delle notizie
e della dacumentazione di cui all'articolo
precedente, risulti interessata al ricorso stes~
so », si istituisce il contraddittoria anche per
questa 'pa:rlte. S'Otta J:a tutela di run esame
f:3Itt'Odal Pretore, Viiene istiÌ,tuilto il contmd-

dittorio anche nei confr'0nlti di queli}e parti
deltLequali si pl1eaocUlpail C'olLegaTrimarchi.

Quanto al contenuto del pracedimento,
creda intanto che non si passa parlare di
fase amministrativa, perchè dinanzi al Pre~
tore, can il ricorsa, con la citaziane delle
altre parti, cioè can la regolare istituzione
di un cantraddittario, si ha l'istituzione di
un pracedimenta, sia pure di un pracedi~
menta speciale. la credo che si passa tro~
va re una certa analagia tra questa prace~
dimenta e il procedimento manitario. Ciaè
il Pretore, investita con il ricarsa e can una
certa dacumentaziane che viene a carrispan~
dere, per una certa parte, alla dacumenta~
ziane che farnisce chi domanda un decreta
di ingiunziane, emette una decisione antici~
pata. Nei canfronti di questa decisiane an~
ticipata, per il decreta ingiuntiva il c'Odice
pn:vede la garanzia del procedimenta di ap-
pasiziane, attraversa il quale si rifà tutta
il giudizia, e quindi le parti sana garantite.

Qui si prevede press'a paco la stessa casa,
perchè il Pretare emette l'ordinanza con la
quale delibera l'affrancazione, dapo di che
le pa'r,1'i,enltro tre mesi (anzi, hanno un terr~
mine più lUil1lgadi queHo oonsenti!to dalle
n'Orme del cadice di pracedura civile per
le rpraoeduI1e mOIIllit'Olrie),possono viearrere
alla seziane specializzata per chiedere la re-
v'Oca, la madifica, l'aumento della quata di
affrancaziane, e casÌ via.

Quindi, quanto alla natura, ia terrei pre~
sente questa aspetta e cercherei di chiarir-
lo meglio nel testa del provvedimenta, pro-
pria per assimilare il pracedimento il più
passibile a quel tipa di procedimenta che
garantisce ampiamei1te le parti nel processo.

P RES I D E N T E. Inv:Ì't'O la COIlIl~
missiane ad esprimere il sua avvisa sul-
l'emendamento rpJ10posto dall senat'0re Go~
mez D'Aya1a e da allvri senatori.

* M U R D A C A, f.f. relatare. Signar Pre~
sidente, ia creda che la dizione dell'artica-
1103, quale rÌ,slldrtJadal ,teSltlOdIel disegno
di legge, renda più agevale e semplice la
situazione che si deve determinare davanti
al Pretore, evitanda cosÌ, in malti casi, il
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:11100l1'S'Oalla sezione specia!1izza:ua agnaria diel
Tribunale.

Se noi facciamo intervenire davanti al
Pretore tutte le parti che possono avere in~
teresse, mi pare che si realizzi una sempli~
Ificlaz'Ìolil'ele sii agevo1i H raggiungimento di
Uin aocordo che non Isarebbe possibi,lle se
tutte le parti interessate non fossero pre~
senti.

Perciò espiJ:1imilamo paTere conltr:a:ri'O a'l~
l'emendamento pnesentato dal collega Go~
mez D'AY3l1a.

P RES I D E N T E Invito l'OInore~
voLe SottOlsegretario di Stlat'O per l'agrkol.
tura e lie forestle ad esprimere ravviso deJ
Governo sull'emendament'O p1'Opost'Odal se-
natore Gomez D'Ayala e da al,triSienatOirti.

SCHIETROMA.
Stato per l'agricoltura
verno è contrario.

Sottosegretario di
e le foreste. Il Go~

PRESIDENTE Metltoaivoti
il pr:imo emendamenlto present:a:to dal se~
natore TdmalI'Ohi e da ahr,i senatori, accet~
iato dalla Commiss'iione e dal Govern'O. Ohi
l'approwa è preg;ato di alzaI1si.

È approvato.

'Metto \ai vOlti l'emendamento prosernta1tll)
dai sierratori Gomez D'Ayala, Oipol,la ed altri.

Ch'i l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti il secondo emendamento
presentato dal senatore Trimarchi e da al~
tri senatori.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

Senatore Trimarchi, lei insiste sul suo ter-
zo emendamento?

TRIMARCHI
Presidente.

Lo d1JÌ'm, signor

P RES I D E N T E Metto allora ai
vOlti l'art1o'010 3 nel :testo modiJficat'O, di cui
do lettura:

« La domalnda giUidiziale di affmnoazione,
qualunque ne sia il valore, si propone con

ricorso al Pretore competente per territorio
ai sensi dell'articolo 21 del codice di proce~
dura civile. Il ricorso deve contenere con
ogni altro elemento utile:

1) il nome e cognome, la residenza o il
domicilio o la dimora di colui al quale è
stata in precedenza corrisposta la prestazio~
ne nonchè di colui che sia ritenuto titolare
della prestazione, se trattasi di persona di-
versa. Se trattasi di persona giuridica, il ri~
corso deve contenere la denominazione di
essa, con l'indicazione dell'organo o ufficio
che ne ha la rappresentanza in giudizio;

2) la descrizione dell'immobile, l'esten-
sione, la denominazione catastale e almeno
tre confini.

Al ricorso sono allegati: le quietanze e
qualsiasi altro atto o documento relativi
alla prestazione e in mancanza l'atto di no~
torietà sulla esistenza della prestazione e
sull'importo di essa, nonchè il certificato sto~
rico catastale dell'immobile ed i certificati
delle iscrizioni e trascrizioni riferenti si al-
l'uLtimo ventennio ».

Chi l'apprro<va è pregato di alzal1si.

È approvato.

Passiamo all'articolo 4. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art.4.

Il Pretore, con proprio decreto, fissa la
udienza di comparizione personale delle
parti davanti a sè, ordinando che il ricorso
e il decreto siano notificati anche a chi, a
suo giudizio, sulla scorta delle notizie e della
documentazione di cui all'articolo preceden~
te, risulti interessato al ricorso stesso, com~
preso il creditore ipotecario.

L'udienza di comparizione deve aver luo-
go in ogni caso non oltre il 600 giorno dalla
data di presentazione del ricorso.

Il Pretore esperirà il tentativo di conci~
liazione delle parti ai sensi dell'articolo 185
del oodioe di prooedura dVlile.

P RES I D E N T E. Su questo arti~
colo è stato presentato un emendamento da

I parte del senatore Milillo. Se ne dia lettura.
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G E N C O, Segretario:

Al primo comma, sostituire le parole da:
« siano notificati anche a chi. . . » fino alla
fine, con le altre: «siano notificati alle per-
sone indicate nell'articola 3, n. 1 ».

P RES I D E N T E. Il senatare Milil-
la ha facaltà di illustrare questa emenda-
mento.

M I L I L L O. A me pare, signor Pre~
sidente, che, nella instaurazione della prima
fase del pracedimenta, nan si debba andare
altre le indicaziani del ricarsa. Il ricorsa de-
ve cantenere !'indicaziane delle persone che
riscuatana la prestaziane: a il titalare della
prestaziane, dice l'articala 3, a camunque la
persana alla quale la prestaziane viene car-
rispasta.

Con 'l'a'nti1cola 4 si a1<t:r!ibUiilsceal pretore
la facaltà di estendere l'abbliga della nati~
fica anche ad altre persane che, da natizie
assunte a dalla dacumentaziane in atti, gli
sembrina interessate al pracedimenta.

Questa mi pare che dilati ingiustificata-
mente i madi, !'impastaziane del pracedimen~
ta stessa. Una valta che il ricarrente, calui
che chiede l'affrancaziane, abbia indicata le
persane can le quali ha avuta rapparta di~
retta nella carrespansiane delle prestaziani,
questa deve bastare; infatti, se ci sana altre
persane interessate, esse a,:,ranna mada en-
tra tre mesi, came dice l'artica la 6, di instau~
rare un vera e prapria pracedimenta di ca~
gn i,:JOne. Attribuire al pretore questa facal-
tà, intanta è inutile, e d'altra parte nan è
manche sufficiente perchè patranna esserci
&effipTe persane che abbiana interesse alla
queSltione re che aHa \s:tesso prJ:"le'toresiano
sfuggite: il che si risalve in una camplica~
zJOne della prima fase del pracedimenta, che
deve E-ssere invece cantenuta nei limiti del-
la massima semplicità.

,p RES I D E iN T E . 'Inv,i.ta Ja Cam-
missiane ad esprimere il sua avvisa sul~
l'emendamenta in esame.

* M U R D A C A, f.f. relatare. A me pare
che quella che sembra camplichi le case in

ma<ltà le agevolia. JiUfa/ttli, più ipe~slOne saran~
na presenti da~anti al pn:~tO're, mina["e sarà
il numera di calara che patranna lamentar-
si e adire [a Sezione sp'eda!l~zzata del TrJ:"Ii.
bunale. Se i:nveoe l:asdama da part.e per-
sane che passana avere interesse, più facil-
mente a'Vr,ema peI'sone che alVrannlO rITte-
rDelssead apri're un :giudizio e che andranno
dav:anti al TrlibUlnale.

Perciò nai esprimiama parere cantraria.
In altre palDole, s:ignor IPresidente, mi palre
che la presenza di tutti gli interessati, che
mol:te va'lte passono nan essere conoslCÌuti e
noOn 'Ìl1Jdicalti dal,l'enfiteuta, che ha ~nteresse
cantraria, agevali la passibilità del raggiun-
gimento di un acca l'da, di una canciliaziane,
cl] una definiziane della cantroversia davan~

ti a'l' pretore.

M I L I L L O. Damando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facaltà.

M I L I L L O. Varrei sala dire che que-
sta nan Tdi sembra esatta perchè ci sarà pai
sempre una discussiane se sussista a mena
l'interesse delle persane che sana state chia~
mate. Quanda lei vede, anarevale relatare,
che addirittura si prende in cansideraziane
anche il creditore ipatecaria, che è garantita
camunque dall'ipateca e che davrebbe in~
tervenire in un pracedimenta di affranca-
ziane . . .

S C H I E T R O M A, Sattasegretaria
di Stata per l'agricaltura e le fareste. Per es-
sere pagata ed estinguere tutta.

M I L I L L O. Ma il creditare ipatecaria
è garantita qualunque sia l'esita del prace~
dimenta e quindi nan c'è necessità di inse~
rirla nel procedimenta di affrancaziane.

M U R D A C A, f.f. relatare. Sarà cura
dieI pJ:1et'oredi stab:~1irlele rpINs'Onecibe abbia-
na interesse al pracedimenta ed eventual~
menlte il pretare non oI1d!inerà la citazione
di quel creditare.

P RES I D E N T E. Invita l'anarevale
Sattasegretaria di Stata per l'agricaltura e
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le foreste ad esprimere l'avviso del Gover-
no sull' emendamento in esame.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Con
l'articolo precedente abbiamo dato dispo-
sizioni al ricorrente di esibire il certificato
storico catastale dell'immobile ed i certifi-
cati delle iscrizioni e trascrizioni riferentisi
all'ultimo ventennio. C'è una ragione.

Si tratta di zone, dove si trovano questi
contratti, nelle quali la proprietà, il possesso
e la titolarità di un diritto non sempre coin-
cidono e talvolta divergono dalle situazioni
di fatto. Talvolta chi riceve la prestazione
solo apparentemente ne è titolare; cioè quel-
lo che sembra il titolare vero, a volte non
è quello che risulta dal certificato storico
catastale e dalle trascrizioni.

Cosa può avvenire? Che il ricorrente ot~
1JiJene ll'ordinanza diel pretore ella not,ifka
secondo le norme di legge; il ricorrente ri~
tiene di aver esaurito tutto ed invece esce
fuori il titolare vero della prestazione che,
anche dopo i tre mesi, con le carte alla mano
dice: avete fatto tutto alle mie spalle.

Res inter aUos acta: oooor,re Iricominoia~
re daccapo. (Interruzione dall'estrema sini~
stra). Noist>iamo Is,tabi'J:e[ltdo davaaJJti al pre.
tore un procedimento sommario (lasciamo
ai dottrinari il compito di definirlo nella sua
esatta natura) e !'importante è che tale pro-
cedimento sia nell'ambito della Costituzione
e abbia una certa conformazione procedura~
le secondo l'ordinamento vigente; un proce-
dimento sommario di superconciliazione.
Questa è la sostanza.

Ci saranno avvocati preparati che guide-
ranno il ricorrente e gli sapranno dire chi
è interessato alla legittimazione passiva ma,
a cautela dell'lafkancan1Je, nO'i dichllmo aU'af-
fra:ncante steSlso: comunque, prese1nta tutta
la documentazione storico-catastale al pre-

't'Ol1e.Se il pretore r'hie[le che ci si:ano dei
dubbi sulla legittimazione passiva, nel suo
prudenlte apprezzamento egLi può chiamare
intorno al tavolo anche altri che dovranno
dichiarare di essere o meno interessati. Si
tratta di norme così evidentemente dettate
a favore dell'affrancante, per chiarire defi-
nitivamente le cose al riguardo sin dall'ini-

zio del procedimento, che non vedo ragioni
di disaccordo.

G O M E Z D'A Y A L A. Tutto que-
sto ragionamento andrebbe bene se non ci
fosse poi il procedimento di opposizione.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Que-
sto è il sistema procedurale. La notifica del-
l'ordinanza sarà fatta a tutti coloro che han-
no assistito a questo procedimento somma-
rio. Può avvenire quindi che il titolare vero,
quello che risulta dagli atti, sia rimasto fuori
da tutto questo procedimento. (Interruzio-
ni dei senatori Gomez D'Ayala e Milillo).
Chi non è stato davanti al prretore non avrà
la notifica deH'ordinan:zJa e qui'ndi po,tlrà SUiC-
cessivamente impugnare tutto anche al di là
del termine stabilito per l'opposizione e fino
a che non c'è la prescrizione del suo diritto.
Pertanto il Governo è contrario all'emenda-
mento.

,p RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento presentato dal senatore Mi-
lilla, non accettato nè dalila Oom'miss,iane né
dial Governo. Chi l'apipl1ova è p1mga:to di al-
zarsi.

Non è approvato.

I senatori Til'imarchi, Palumbo, Verl)nesi,
Oatalldlo e Rovel1e hanno presentato un eme11r
dl3Imenl1Jo 'tendient'e a sos,titruh~e i,l ,secondo
100mma dell'a,rtklOlo 4 lOon jJ segruenite: ~< I
'ter;mini per comparÌ<I'Ie, di cui a:ll'articolo
Jl63-bis del oodice ,di prooed'llra civile, sonI)
ridotti alla metà ».

Il senatore Trimarchi ha iìaoolltà dli svol-
gerlo.

T R I M A R C H I Se questa prima
fase .deve oonsiderarsi come una fase che
si svo!tge davanti a run superconciliatoye, aI~
lara foy'se non è il caso che si faocia idcorso
ai ,termini di cui alil'artioolo 1163~bis e che s'i
ridruoano a metà oodesti termini. Allora può
anche andare la norma: nmporta:nte è che
si 'sappia chiaramente che questa prima fa~
se non preclude a chiunque ne abbia inte~
ress,e di avere ,la garanzila del doppio grado
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di giurisdizl1one. Questo è :Ìilpunto che a me
preme sia hen chiaro. Dichiaro pertanta di
Than insist'eI1e suIJ'emenda,men'to pcr:apasta.

IP RES I D E N T E. I sené\Jtod Trimar~
chi, Palumbo, Veronesi, Catalda e Rovere
hanno prapasto un emendamentIQ tendente
a Isopprimere i,l tJerzo Clo,mma de:ld'arÌiÌlCoJo
4. Tale emendamento è callegata a queHa
sUJocessivo pI1esentata dagli stessi slenataid
all'artioalo 5: i due emendamenti hanno ca-
m:tteI1e ,rurma,le in quant'O tendan!O essen-
~iallmente a 'S[>'Oisltarea,u'[lnizia dell'articola
5 la no:r;ma !Contenuta nelI'ulltima oamma del-
l'arltelJcolo 4.

Invito la Commi,ssione ed il Governo ad
espr1mere il 10,1''0aVVli,so sUlll'emendamento
in esame.

M U R D A C A, f.f. relatare. La Cam-
misSlione è d'aooa!rda.

S C H I E T R O M A Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche
il Gaviema è d'é\Jooordo.

P RES I D E N T E Metta ai v'Oti
l'emendamen:tJa s'Oppressivo prlesenlta:to dai
ISle[);atoI1iTrima1'ohi, 'Pal1.1JIDbo,ed aMri, accet~
ta,to daUa Commisls,ione e dal Gaverno. Chi

1'aPlProva è pregalto di aIzalrlsi.

È approvato.

Metta ai Vloti l'artkollo 4 'IlIel rtesto madilfi-
cato, di cui da llettura:

« Il ,P'I1e1Jal1e,cIOn prropDio de:orelto, fissa la
udienza di camparizione perso'llalle delle
parti davanti a sè, ordinando che i,l ricorsa
e il decreta siana natilficati anche a chi, a
sua giudiziIQ, suHa scarta ddle noti,zie e delrla
dacumentazione di cui al,l'mticol'O preceden-
te, risulti interessata al rncorso stesso, cam~
presa il creditoI'e ipotecaria.

L'udienza di comparizione deve aver lua~
go in ogni casIQ non a ltire ,il 60° giorna dalla
data di pnesentazione del ricocr:so ».

Ohi 1'aJpprova è pvegata di alzm'si.

È approvato.

Passii!ama alil'aJrtioalo 5. Se ne dia lelttura.

G E N C O, Segretario:

Art. 5.

In caso di mancato aocarda, ill ,Pretare,
inteso se del caso un consulente tecnico, de-
termina la samma che il rioomente deve
depositare ~n oonta corlt'ente press,') l'ufficiIQ
pastale del Comune sede della Plretura com~
petente quale oapital,e di affranco,

IDalIa dam del p'vedettIQ depos:ito resta so-
speso ill pagamenta del canone o del:le pre.
stazioni al conceden!te.

In base alla quiet,an:za attestante 1'avve~
nuto deposito, il !P,retore ordina 1'aff,ranca-
zio,ne del fanda, danda sommaniamente atto
nel iplìovvedimenta deUe osservazioni, delle
riserve e delle eocezioni delle parti.

n CanceUÌiere pl1Ovvede, entm quindici
giorni dalla data dell'ordinanza del Pretare,
a far trascrivelie l' ol'dina:nza stessa pcr:essa iiI
'Competente Uffida dei regliSitri immobiliad.

P RES I D E N T E. I senatori Tri-
malI'lchi, IPallumbo, VerlOnesi, C:atallda e Rove.

're hanna propoSito un emendamlen:t1Q tei!l~
dente a premetter!e all'inilzilo del prima com~
ma ,l,e seguenti parolle: {{Il Pre1tlOre, []ella
prima udienza, devle cercare di oandIiare
le pa,rti ai sensi dell'alrtioala 1,85 del Co~
dice di ;procedura civi,le »,

,Oame ho giàavvertÌit'O, quest'a emenda-
menta è ooUega,tlQ a quelU,a soppreSislÌN!o del-
1'u~tima comma dell'artioolo 4, plìOipos'Ìa
dagli stessi sena:tJorli ed a:pprova:tlO. ùa Com-
missione e il Governo si 'SlonlOgià dicma,ra:ti
fa'V!ore'Vali.

IMetlto:perté\Jntoai :vat,i11'emendamento. Ohi

,J'approva è pregato di a1zansi.

E approvato.

I senatJoI'Ì Trrimarohi, ,Palumbo, Veranesi,
Catalda e :&avrer'e hanlna presentatIQ un emen-
damento tendente ad aggiungere, !in fine al
prima camm!l dell'articoLo 5, 'Le parole:
«Questo nan può ,superare il limite di cui
all'articolo 1 ».

n senatare TJ'imarchi ha fé\Jcal,tà di svol-
gerllQ.
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T R I M iA R C H I OnorevoLe Presl~
dente, se non vi è nulLa in oontra!r:iJo mi pare
che l'aggiunta Slia opportuna. Potrebbe aln~
che sembrare ovvia perohè qui si predisa
che il carpital,e d'affr,anoo non può iSuperanò
i,l :!limite prevlisto nell'articolo 1. Si tratta
di una semphoe precisazione che ha sohan~
to lo scopo di chiarire ulteriormente la
norma.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Si tratta
di una dislposizione già contenuta nell'ar~
tk'Olo ,6. Noi potremmo anche accettare l'O

emendamento proposto, ma poi in quesita
manief!a si ,doV'riebbe SiCOlllV.oager:etutto J'arti~
c.o106.

T R I M lÀ.R C H I. Questo dal SUIOpun-
to di vista, ma non dal milo, poichè io pro- '
pongo un diverso testo ddl'articolo 6.

.p RES loDE N T E. Senatore T,dma!r~
chi, ,la prego di ritirare l'emendament.o e di
riproporlo eventualI mente ,in sede di esame
dell'arti,oolo 6.

T R I M A R C H I. D'aocordo, signor
P,reside'llte.

P RES I D E N T E. I senatori Gomez
D'Ayala, Cipolla, TmilD'a e Compagnoni han~
no propoSito un emendamen'to tendente a
'sostituire nel ,ter:zjo oomma dell'rurtioolo 5 la
pa:I1ola: « oJ1di'll:a» oon le allltre: {(dispone
con ordinanza non impugnabille ».

Il senatore Gomez D'Ayala ha facoltà di
svolger lo.

G O M E Z D'A Y A L A. Questo
emendamento è inre:lazione con quanto ho
già detto prima. Si tra.tta ci.oè di dare un
preciso ca,rattere a questa prima fase. Ora,
questo preciso carattere non può essere
che l'assimilazione di questo procedimento.
al tipo del procedimento mo.nitorio. Però
bisogna garantire ohe in questa prima fase
s,ia data una decislione anticipata ohe abbia
tutta la sua efficada. Ecco pe:rohè n.oi pro~
poniamo che sia usata non l'espressione del
testo Legislativo, ma che il concetto sia pre~
cisato con le parole: K< d!ilspone con 0,11di~

nanza non impugnabile ». In tal modo que~
ta .prima fase si chiude c.on un provvedimen~

, ,to che è assolutamente esecutivo e ne:' con~

fronti del quale potrà essere poi solamente
proposta una .oppos.izione che seguirà la
via normale delle opposizioni.

IP RES I D E N T E. Invito la Com~
miss'ione ad esprimere il suo avvilso sullo
emendamento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. La Com~
mISSIone è di par;ere contrario, sl1gnor Pre~
sidente.

PRESIDENTS.
Sott.osegretario di Stat.o
viso del Gove!rino.

Invii'ta l'ono11evole
ad esprimere l'av~

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. È chia:no
che quen' o11dinanza chiude il giudizio pre~
t01110: diventa definitiva soJa se non è i'In--
pugnata in quel determinato modo che la
kgge pJ1evede.

G O M E Z D I A Y A L A. iDoma.ndo
di ;parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha tìaooltà.

G O M E Z D' A Y A L A. Onorevole
Ministro, questo tiiPo di pr.ocedimento esi~

S'te. L'ordiJnanza provvisoria di it'ilasdo è
esecutiva, la legge la dichiara non impugna~
bile, però poi oilprocedimento si svolge nelle
forme no.rmali previste dal oodioe. Io dico
che dobbiamo trovare una formula analoga
perchè se no tutto questo procedimento
che noi vogliamo rapido eocetera, a che cosa
si riduce? H pmtoI1e fa un'o['diTIianza, inte:r~,
viene .1'impugnativa dinrunzli alla Sezi'oiDJe spe~

cializzatla del Tribunale, poi della COr'te di
appeno, poi della Cassazione e si perdono i
'slOliti 3 o 4 anni; ed io a quest.o proposito
devo aggiungere che noi abbiamo in questo
campo la più amara esperienza perchè ciò
è accaduto con Le questioni dell'equo ca~
none, è acoaduto in sede di appHcazi.one
della 1egge sui contratti agl'ari, mezzadria,
eccetera. Queste questioni di £orma si tra~
ducono in uno strument.o per eludere l'ap-
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plicaZiione dena legge. Ecao perchè noi ten-
diamo a questa estrema chiarezza e a que~
sto estremo rigore. Se si vuole unta legge
operante, bisogna seguire questa stTada. Se
pOli sii vu.oI,e affermare da una parte i priniCÌ~
pi e dall'altra fornke a quel:li ohe si oppon
gono all'appHcaz,ione di questi priudpi gli
svrumenti necessari, seguilamo pwe ques,ta
stnada e al10ra ci troveremo tra un ann.o e
mezz.o a discUiterne ancora una volta.

T R I M A R C H I. Domando di parlare.

P RES I DE N T E Ne ha faooltà.

T R I M A R C H I. Signor Presidente,
il punto che ha toccato il senatore Gomez
è d'indubbia impo:rtanza. Se ho ben capito,
il senatore Gomez pnopone che questa pni~
ma base sii chiuda oon un'ordinanza non im~
pugnahile, come quella di dlasdo. Mi pare
però che l"assimilazione re l'equiipollenza non
si passano ,ravvi,sare perabJè non ,siamo in
tema di ifilaso10 .o di consegna di oose. Qui
siamo in tema di accertamento di diritti e
addirittura di sentenze costiltutive o comun"
que Don effett.o eostitut,ivo. Vi è da vedere
s,e l'effetto es'tintivo delI'emfiteusi debba es-
sere ricollegato aLla semplice oJ:ìdinanza da
parte del pretO're, ovve:ro debba essere la
conseguenza di una sentenza d~,finli,tJiva che
chiuda il procedimento davant'i ana Sezione
spedalizza:ta e all'eventuale aJlitJ:ìOsecondo
grado. Gon questo io non dico che si debba
necessariamente arrivare alla vase dell'op~
posizione di primo e secondo grado, perchè,
se entro tre mesi il resistente non propone
opposizione, cioè non adisce la Sezione spe~
cia:Mzzlata, lie sue doma:nde, ,le eooezioni fatte
valere si intendono ,rinunciate e liIl pI1ovvedi~
mento emesso dal iplnetore diventa elsecuti~
va. Quindi il vanlt1aggio è di srtJmoI1dinada
,importanza peDchè oon questo sis,tema, se
J'enfiteuta chi,ede l'affrancaZJiol111e e p["lOpO-
ne un determinalto p'rez~o d'affranco clhe
eordsponde 'é\Ji ori,teri quasi matematici
previsti dall'a:rticolo 1, non vi sono da fare
deHe irndé\Jgini di Ga'rattene gimidico; vi è dia
fare un semplice ca1colo matematioo e di-
re: il canone è questo, il capitale di affran~
co è quest'O. Non tè poslsibHe che s'Organo
altre questioni.

Quand'è che si può eventualmente adire
la Sezione speciale di primo o di secondo
grado? Soltanto là dlQve sii debba cantesta~
re il diritto all'affrancazione, quando per
esempio c'è un dirlitto di devoluzilQne o altre
:ragioni ahe attengon.o al medto ma non al
quantum. Quindi mi pane che le C'ons,ideit'a-
ziollii del senatore Gomez sec.ondo erUli,mlan"
tenendo il prooedimento nei termini in cui
è prospettato dal disegno di legge, Isi pa~
trebbe arrivane ad una vanilficazione dei
vantaggi che si 'VogHono conseguire, non
abbiano sufficiente fondamento.

P RES I n E N T E. ISenatore T,rimar.
chi, dato che ha la parola la prego di svol-
ger,e l'emendamento da lei presentato insie~
me ai senatori Palumbo, Veronesi, Cataldo
e Rover,e, tendente a sostituil1e il terzo com~
ma dell'ar'ì'ilcolo <5con ill seguellite:

« In base alla quietanza attestante l'avve"
nuto deposito, e Isempl1e che non sia stata
proposta domanda di devolu2Ji.one ai Isensi
ddl'a'l1t']oolo 972, n. 1 del codice civile, iJ
pretone 'Ordina l'affranca:zione del Dando, con
provvedimento motivato e danda atto deUe
osservaz,iani, delle riserve e delle eocezioni
delle parti ».

T R I M A R C H I. Senz'ah!rlO, signor
IPJ:ìesi,dente. Al terzo comma si des:iderereb~
be chiarÌ!re che l'ondinanza di risoluzione del
rapporto, dOlè di afErancazione, può essere
emessa dal pJ:ìetO're se ed !in quanto davanrti
a,r pJ:ìeif:orles,tesso il oonoede,nte nlOn faccia

vaLere il dirÌtito di devaluzione ai sensi del
numer'o 1 dell'articolo 972, ipleI1cfuè,se eoce--
risoe, nei limiN ,in cui l'art1oolo 972 110con~
sente, il dilritto di devoluzione, e in fatto vi
SOThOi presupposti perohè la devoluzione
abbia a prevallere IsuU'aflira'lloazione, non
vledo quale possa essere il vantaggio del~
l'enfiteuta (ieIìi mi son.o sforzat.o di chiarire
i termini ddl pmblema) di avene UJn provve~
dimento erhe medio tempore sarebbe astrat~
tamen1e pOlrtato a produue effetti giuridici
ma che poi in definitiva non ne produrreib~
be alcuno.

Quindi a me pa:re che sia conveniente che
in qUiesto comma si pl1edsi che, qualora vi
sia una eocezlione ~ natural'mente che ab~
bia una parv,el11zadi £iondatezza ~ da parte
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del canoe dente e vi sia una Dichi,esta con~
nessa di devoluzione ai sensi del numero 1
dell'artioala 972 del cadice civile ~ le l'inar
dempimento, carne dioe 10 stesso articolo,
non sia di scarsa ma sia di rilevante impor-
tanza, il pretore di fmnie alla domanda
nan possa emettere il pmvvedimento di
arffirancazione del rapporto renfiteutioo.

P R E oS,I n tE N T E. Invito la Com~
missione ad esprimere ,il suo avviso sugli
emendamenti in esame.

* 1M U R D A C A, f.f. relatare. 'Per quan~
to riguarda l'emendamentO' del senatore Go~
mez D'Ayala, noi abbiamo la preoocupazlio~
ne che passa pI1egiudicare la facilità della
pr'Ocedura; infatti pot,rebbe anche ritenersi
che questa ordinanza del pre:t'Ore [}Ion sia
in aLcUin moda Itoocaìb.i.Ie, per oui si verlt1ebbe
a frustrare ill principio, che abbiamO' sta~
b~Hto illiella Legge, deIlia pO'slsibili tà di adilt1e
la sezione agraria. Occarrerebbe, semmai,
travare una dizi'One diversa; se s,i pada di
ardinanza n'On impugnabile si p'Otrebbe pre~
giudicare il diritt'O di oalui che vuale adke
l,a se:zJiane agraria del tribunate.

Per quanto riguarda <l'emendamento pra~
pasto dal senat,ore Tnimarchi, noi siamO'
contrruri perchè ci Isemb:m che vernebbe a
ripeteI'si la situazione di una pJ:1erpanderanza
della devoluziane suHa affranoazione.

P RES ,I D E N T E. Invita l'onoI'evale
SottasegI'etaria di Stata per l'agricoltura e
le foreste ad esprimer,e l'avviso del Gaverna.

iS e H I E T R O M A, Sattasegretaria
di Stata per l'agricaltura e le foreste, Sign'Or
Presidente, onarevali cO'lleghi, ciò che ha
detta il senatore Gamez ha un aerta fanda~
menta; però bisognerebbe tJ:1avaJ1euna for~
ma diversa che evi,ti confus.ione. Si potreb~
be dire per esempio: dispane con ordinan~
za, impugna bile saLo nel modo di cui all'arti~

'Colo seguente, l:':affra:noazioil1!e, eClcet'e't1a.
Insomma, bisogna chiariÌ:re e non introdum'e
una formula ehe, più che chiarire, può crea~
re degli equivoci.

G O 1ME Z D' A Y A L A. Allora si 'P0~
trebbe d'ire: con or:dinanza pravvisor.iamen~
te esecutiva impugnabile...

S C H I E T R O M A, Sottasegretaria
di Stata per l'agricoltura e le foreste. L'af~
francante non ha necessità della provvisor,ia
esecuzione perchè è già in possesso del fon:
do... (Interruziane del senatore Gomez D'Aya~
la). la ho :moco<1tola preoccupazione del se~
natore GOlmeznell Sien:soche si poslsa pensare
che su questa ordinanza s,i passa rri:tornalre
ne]ila stessa sede. Pokrhè i provvedimenti in
genere pO'ssono eSlsere revocati a modifiioalt'i
dalla stesso giudice, ci possono essere deLle
preoocupaziani di questo genere.

T R I M A R C H I. Si potrebbe dire:
eon o:rdinanza krevocabile, per dire che lo
stesso pretore non può t'Ornare...

s e H I E T R O M A, Sattosegretaria
di Stata per l'agricaltura e le foreste. Ma
,la fase giudizi aria IsuocesSiiva puÒ revocarre
quell' ordinanza.

T R ,I M A R C H I Non può essere re~
vocata dallo stessa pretore.

S C H I E T R O M A, Sottosegretaria
di Stato per l'agricaltura e le foreste. E allo~
l'a 10 dobbiamo dire; è questo che sto pro~
ponendO'.

G O 1ME Z D' A Y A L A. ISi potrebbe
segui!1e il sua cansiglio integrata dall'aggiun~
ta pmpasta dal senatare T'rimarohi: con
ordinanza kJ:1evocabiLe soggetta alle impu~
gnazioni di cui all'articolo seguente.

,e I ,p o L L A. Non c'è bi,sogna di dirk>
perchè l'articolo suooessiv'O fa parte deHa
legge.

S C H I E T R O M A, Sattasegretaria
di Stato per l'agricaltura e le foreste. Se va~
gHamo essere formalisti, una volta che vo~
taJSlsimo la non impugnabiIità dJeIWo't'dinan~
za sarebbe preclusa la votazione sull'a'rti~
calo seguente per quella parte.

M I iL I iL iLO. Onorevol'e Sohieitroma, se
si dice «irrevocabile}) sta bene perchè la
Devoca di una ordinanza la fa salo il giudi~
oe che l'ha emessa, il che vuole diI1e che il
pretore non può revocare; ma naturalmen~
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te dopo l'imprugnazione può essere m')dÌlfi~
cata...

M U R D A C A, f.f. relatore. La diz,Ìollie
migHor,e mi ,sembra: non revocabile dalla
st,essa aU1;orità.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go~

ve'l'no è £av'Ol'evole, purohè si Slia d'accorda
su !Una fu-ase che n'on ingeiil!eri dubbi. Mi smn~
bra che l'a fmuse ipll1o~o:s'tadal tr1elatmìe pOSlsa
essere laocettabi:Ile.

Per qU!anTIodguarda 1"a:I.trr:oemenda,mento,
'anche il GOVier1nomanifesta avviso clOntrarilO
perchè esso dà la pos,si>biili:tà di eocepiI1e ad
ogni effetto la quest'Ìione deJ\Ja devolUZj}one in
sede di aCoeI1tamento pretorÌ>o. (Interruzione
del senatore Trimarchi). Sì, può esser,e sol~
levata anche in detta sede; ma o sarà supe~
rata in modo transattivo davanVi al pI1etore,
a r,imane come dkhiaraziane agli atti da
far valere entro tre mesi davanti alla sezione
specializzata nella oontestazione giudiZJiaria
vera e propria.

T R I M A R C H I Damando di rpar~
lare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Prendo atto della
dichiarazione dell'lOnorevole Sottosegretario
per quanto riguarda la domanda riconven~
zionale di devoluzione. Codesta domanda
può essere fatrta valere 'I1egolarmenlte e T,i:tual~
mente daVianti alla sez'ione speoializzata. Ed
a 110m mi permetto di proporl1e che dal te.
sto da me pI1esentato v,enga tolto !'inciso
«e sempre che non sia stata proposta do-
m8uda ,di devoluzione ai sensi dell'articolo
972, n. 1, del codke C'Ìvile ». I[lIslistlO per
tutto il resto.

P RES I D E N T E. Tenuto conto della
d'izi'One suggerita dal sena:tJOre MUl1dia,cala
prima parlte didl'emendameDlto slOstitutivo
del terzo comma deH'aDtilooLo5 potreibbe els-
seDe così formUllata: «In base aHa quietan~
za latltest:an!te l'av\nenuto deposito, ill: \plreto:re
cLiispone,lOonOil1dinanzanon Devocabile dalla

stessa Autorità, l'affvruDlClaz~ionedel Dando ».
IPokhè non ,sii f:anDlo os!servazlioni, mett\Q

ai 'V'oti la prima rprurte dell'emendamento ne:l~
Ila rprledetlta DOl1mulazlÌone. Chi 11'apPTOiva è
pregato di al:ZJalìSii.

È approvata.

La seconda parte ip'otI1cbbe eSiSle:re così
for;mula:ta: «dando IsommalTia'm'ente atto nlel
pl'Ovvedii:menlto mo:tiva'to ddle QislslervazilQllliÌ,
delle riserve e deHe ecoezioni delle partii ».

Il Governo e la Commissione slOno d'ac--
cardo?

M U R D A C A, f.f. relatore. La Com~
missione è d'aooo[1do.

SCHIETROMA,
di Stato per l'agricoltura
Governo è d'aocordo.

Sottosegretario
e le foreste. Il

P RES I n E N T E Metto alllOra ai
vOlti lia 'Sleooll'dapar:te delH'emenrdamellto neL
la ,formulazione che ho rtJestèenunoi,ato. Ohi
l'arpp:mva è pregato di alzm~s~.

E approvata.

Il senatore Limoni ha presentato un emen~
IdJamento tendente ad aggiungelJ1e, dopo i'1
tletrzo oomma deU'artlioolo 5, il seguenlte:

{{ Il ,Pretore ha facoltà di ordinare l'~sC['i~
zione di ipoteca giudiziale a favore del con~
cedente e per l'ammontare che riterrà op-
portuno ».

Il senatore Limoni ha facoltà di svoL
gere tale emendamento.

L I M O N I. Questo emendamento ten~
de a spostalre il dilsposto del ,secondo cam-
ma dell'artkolo 6. Si .ritiene di dovere s~o-
stare dopo il terzo comma dell'alrtkolo 5
tale disposto per oollegare J'eventuale ordi~
nama del prletore per J'isoI1ÌzilOnecLeU'ipo-
teca giudiziale alle riserve e alle eccezioni
che dovess,ero essere sollevate dal oanoe~
dente per la contestazione del diniltto di af-
:6ranco. Naturalmente, come poi è evidente,
il provvedimento è rimesso alla valutazione
d!i:sol1ezional'edel pre:t:1me. Mi pa,re dunque
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dhe la lOanocaz~one di queSito disposto slia
più opportuna a questo punto che !non al
s,eoondo comma dell'artkolo 6. Ecco la :ra~
gione dello spostamento.

P RES I iD tE N T E Invitto la Com~
miJss~one e -il GOlVlernoad esprimere IiI loro
avviso sull'emendamento in esame.

M U R D A C A, f.f. relatore. iLa Commis~
sione è d'accordo.

SCHIETROMA,
di Stato per l'agricoltura
GO\lìeI1I1'Oè d'acrcOlrdo.

So ttasegretaria
e le foreste. Il

IP RES I D E iN T E. Metto allora ai
votli l'emendamento proposta dal senatore
Limoni. Chi l'approva è preg,a:to di alzarsi.

È approvato.

Passiamo alll'ul!t,imo comma, sul quaLe i
senatori Trlimalwhi, 'Palumbo, Veronesi, Ca~
taldo e Ravere hanno. pres,entat.o urn emen~
dall'ento s'Oppressivo deli comma s,tesso.

SCHIETROMA,
di Stato per l'agricoltura
mando di parla,re.

Sottosegretario
e le foreste. Do~

P RES I D E N T tE. Ne ha facoltà.

iS C H I E T R O M A , Sottasegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. C'è
una disa'rmonia che vorrei sottoporre al~
,1'ruttenzione del Sena!to. Nel qUlarrto commla
dell'a<lìtioolo 5 <:1.'1call1'ceH:iere è fatto obbH~
go di provvedere, rentDo quindid giorni
dalla data dell'ordinanza del pretore, al~
:la trascrizione delll'ordinanza stleslsa, che
invece, prima di essere trascritta, come è
.stabHito succesiSivamente, deve essere noti~
tfìcata a tutti gli interessati a cura di pa-rte.
,Potlrebbe, quindi, darsi che Ulna parte non
metta il cancelliere in condizioni di trascri.
vere entro quindici giarni p.erchè potrebbe
ritardare, la notifica, ad esempio, di ven~
ti o trenta giorni. È dunque un precetto
di legge (rivolto al cancelliere) che patreb~
be non essere osservato praprio per incunia
della parte che avrebbe interesse alla tra
Srcrizione. Questa s.olo volevo far notare.

MILILLO ,Domando di parlare.

P RES I nE N T E. Ne ha faooltà.

M I L I L il O. A me pare giustal'os~
servazione del Sottosegretario, senanchè
non è questo il modo per ovvial'e all'incon-
veni,ente, pelìCnè s.appiamo che l'istitut.o del-
la trasorizione non ha nulla a che fare con
la natÌifica. Si possano trascr,Ìv'ere delle sen-
tenze anche se non sÌiano ancora noHficate,
e anche indipendentemente dal fatto che lo
S'lana suooessivament,e. Si può ovviare a
questo inconveniente T'estando lfin d'ora d'ac~
corda di eliminare l'obblig.o della notifica
prima della trascrizione, sancito nell'arti~
calo suocessivo. Non si tratta di eliminaTe
l'obbligo della notifica, ma di eliminare
l'inci'so che pJ1escrirve tale obblirgo prima del-
la 'trasorizione. Se togliamo l'inciso, vu.ol
dire che la natifica avviene prima o dopo: è
la stessa cosa. La rdiscrasia viene la cadere
se noi e1iminriamo quell'inciso dall'artioolo
successivo.

,P R E iS I n E N T E. Invito il senatore
Tr,imarchi ad illustrar,e l'emendamento S'Op-
pressivo del quarto comma dell'articolo 5.

,T R I M A R C H I. Io ho propasto una

formulazione diversa dell'a'rticolo ~-6e degli
larticoli successivi, ma se si vuale rimanere
nei limiti segnati dall'attuale testo, a me pa~
re che l'ultimo oomma passa rimanere così
com'è formulato. ,La preoocruipaziane del
Sottasegretario è senza dubbi'O impartante,
ma si potI'ebbe eliminare, se la si ritiene
possibile, attenendosi a quanto ha detto il
senator,e Milillo, cioè svincolando la trasC[',i.
zione dalla notHLcazione. La t,rascrizlione vie..
ne fatta con riferimento all'ordinanza di af~
francaziane.

,È vera che questa ardinanza può conte--
nere, secondo .l'emendamento Limoni, anche
l'autorizzazione ad ,iscrivere ipoteca, ma al~
lara si devono distinguere le due !ipO'tesi e
prevedere re il caso della trasorizione e il
caso dell'iscrizi'One per quanto concerne la
ipoteca. Comunque, con 'riferimento alla
ordinanza di affrancazione. mi pare che que..
sta possa essere traseritta d'ufficio a cura
della cancelleria ,indipendentemente, daUa
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not:ÌJfica, perchè la not:ÌJfica serve ,s'Oltanto ai
tfini della decoI1renza del termine per l'in~
staurazione del giudizio da parte della se~
zione spedaIe per li contratti agra'ri presso
il Tribunale.

Nel testo della Commi:ss10ne, però, si
vuole riool1egare alla noti6ca, come ho det~
tiQ ieri, l'effetto estintivo del rapporto en(fi~
teutico. Su questo ipunto io non sono d'ac~
oordo perchè, C'ome ieri mi sono sforzato
,di chÌair,ifle a me stesso, non Isi può :ricolle~
gare l'effetto estintivo alla not:ÌJfica. Io dico
che non lo si dovr,ebbe rricollegare neppure
lalla trascrizione della ordinanza di affran~
cazione, iperchè si tratta di una ordinanza
emessa allo stato degli atti, e vi è La possi~
bilità che, entro tre mesi dalla notifica, il
controinteressato po'slsa adire la sezione spe-
cializzata per la ipronunzia di merito.

A me pare, quindi, che l'effetto estintivo
del rapporto enfiteutioo si può !ricollegare
() a un'ordinanza se e ,in quanto non venga

ir.ìpugnata entro tre mesi dalla notifica
ovt ero alla sentenza che definisca il giudi~
zio ,ài mer1to daVlanti alla sezione specializ~
zata d\ primo o secondo grado o alla Corte
,di cassa..ione o al giudice di :rinvio.

,p RES ì n E N T E. Invito l'onoI1evole
Sottosegretario di Stato per ragricoltura
e le foreste ad espriimerle l'avviso del Go~
verno.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Ono~
revoli colleghi, se noi sganciamo la formali~
tà della trascrizione dalla necessità dell'av~
venuta not:ÌJfica dell'ordinanza, ohe oomml~
natoria avrebbe chi non notHLca?

MILILLO
mesi.

La decorrenza di tire

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. No,
perchè tal,e decor,renza la leg~e 1'a:gganoia
alla noti,hca. Allora dovDemmo mod:ÌJficare
anche questo! (Interruzione del senatore Trz~
marchi).

Forse ancora non mi sono spiegato. Una
volta trascritta 1'ordinanza, che cosa avvie~
ne -s'e essa non sarà not:ÌJficata?

Non deomrerà il termi~MILILLO
ne di tre mesi.

iS C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Rimar~
l'ebbe aperto il termine e mancherebbe lo
stimolo, oltre che per il successivo eventuale
decorso del giudizio, per quella certezza
del diritto, che è la it'agione del termine.
(Interruzione del senatore Trimarchi).

Mantenendo quest'ordine così com'è al
Cancelliere, dovremmo dire che dalla data
dell'ol'dinanza ~ e la cosa è un po' troppo
fortle ~ decorrono i tre mesi.

M I L I IL L O. Ma c'è la trascrizione
che serve a questo!

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Co~
munque, sdgnar ,Pr,esidente, come non detto;
ia sono d'accordo per olavotazione dell'ulti~
ma comma.

IP RES I D E N T E Metto allora ai
voti l'ultimo comma dell'articolo 5, con l'in~
tesa che la sua approvazione comporterà la
reiezione dell'emendamento soppressivo pro~
posto dai senatori Trimarchi, Palumbo ed
altri.

È approvato.

Metto ai voti 1'laIl'tkolo 5 nel testo modi~
ficato, di cui do lettura:

{{ Il Pretore, nella prima udienza, deve cer~
care di conciliare le parti ai sensi del]' arti-
colo 185 del codice di procedura civile.

In caso di mancato accordo, il Pretore,
inteso se del caso un consulente tecnico, de~
termina la somma che il ricorrente deve
depositare in conto corrente presso l'ufficio
postale del Comune sede della Pretura com~
petente quale capitale di affranco.

Dalla data del predetto deposito resta so-
speso il pagamento del canone o ddle pre~
stazioni al concedente.

In base aLla quietanza atte stante l'avve~
nuto deposito, il Pretore dispone, con ordi-
nanza non revocabile dalla stessa Autorità,
l'affrancazione del fondo, dando sommaria-
mente atto nel provvedimento motivato del~
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le osservazioni, delle riserve e delle eccezio~
ni delle parti.

n Pretore ha facoltà di ordinare !'iscri~
zione di ipoteca giudiziale a favore del con~
cedente e per l'ammontare che riterrà op~
portuno.

n CanceHiere provvede, entro quindici
giorni dalla data dell'ordinanza del Pretore,
a far trascrivere l'ordinanza stessa presso il
competente Ufficio dei registri immobiliari ».

Chi l'approva è pregat'O di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'a:rtkolo 6. Se ne dia let~
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Art. 6.

Il ca;pitale di affranco determinato dal
Pretore non può superare in ogni caso il
limite di cui all'articolo 1 del'la presente
legge.

L'affrancante è tenuto alla sua eventuale
integrazione se legalmente richiesta e do~
vuta. A tal fine, il Pretore ordina !'iscrizione
di ipoteca giudiziale a favore del conceden~
te per l'ammontare che riterrà opportuno.

L'ordinanza, prima della trascriziorte, de-
v'essere notificata alle persone di cui agli
articoli 3 e 4 a cura del ricorrente.

Intervenuta la nodfica, l'enfiteusi o la pre-
stazione fondiaria si estingue nei confronti
di chiunque.

Entro tre mesi dall'avvenuta noti'fica, chi
vi ha interesse ;può adire la Sezione speciale
per i contratti agrari del Tribunale compe-
tente per territorio per la revoca dell'affran-
cazione, la riduzione o !'integrazione del ca-
pitale di affranco e la attribuzione dell'in-
tera somma o di parte di essa. La senten-
za che decide la controversia va annotata
a fianco dell'ordinanza pretoria.

Le spese del giudizio presso la predetta
Sezione del Tribunale saranno a carico del~
la parte soocombente.

iP RES I D E N T E. Su questo arti-
co1o è 'stato presentato un emendamento

da pa,rte dei senatori Trimarchi, ,Palumbo,
Veronesi, Cataldo e &overe. ISe ne dia let-
tura.

C A R E L L I, Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Su istanza del concedente che ritenga in-
sufficiente il capitale di affranco, il Pretore,
a garanzia dell',eventuale credito, richiede
!'iscrizione dell'ipoteca legale per l'ammon-
tare che riterrà opportuno.

La relativa ordinanza, prima deU'iscrizio.
ne dell'ipoteca deve essere notificata alle
persone di cui agli articoli 3 e 4 a cura del
ricorren te ».

,p RES I n tE N T E. <Il senatore Tri-
marchi ha facoltà di j1Justrare questo emen-
damento.

T R I M A R C H I . Rinuncio ad illu-
strado.

P RES I D E N T E . Invito la Commis-
sione ad esprimere il suo avviso sull'emen~
damento in esame.

1M U R D A C A, f.f. relatore. La Com-
missione è contraria.

P RES I lO E N T ,E Invito l'onore-
vole Sottosegr,etario per l'agricoltura e l,e
fores,te ad esprimere l'av~iso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go-
verno è contrario; del resto la prima parte
dell'emendamento è preclusa.

P RES I D iE iN T IE. Metto ai v0ti
l'emendamento sostitutivo pDesentato dal
senatore T'rimarchi e da altri senatori. Chi
l'approv1a è pregato di alzarsi.

Non è approvato.

I senatori Gomez iD'Ayala, Cipolla, Trai.
na e Compagnoni hanno presentato un
emendamento tendente a sopprimere il se~
condo comma dell'articolo 6.
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M URn A re A, f.f. relatore. Signor Pr!e~
sidente, il seoondo periIQdo del seoondo com~
ma non esiste più, in quanto inserito, con
l'approvazione dell'emendamento del sena~

t'Ore Limoni, dOPIQ il terzo C'omma dell'a["ti~
colo 5.

Pertanto l'emendamento dei ,senatori Go~
mez D'Ayala, Cipolla ed ahri è precluso
almeno per questa parte.

P RES I D E N T E Senatore Go~
mez D'Ayala, insiste sull'emendamento?

G O M E Z rD' A Y A L A. Insisto, si~
gnor PDes1drente, perohè qui i nostri lavori
si svolgono in un clima di assoluta e grave
canfusi'One. Se mi consente, signar Presi~
dente, la confusione non deriva dalla Presi~
denza, deriva dalla complessità e dalla dif~
rficoItà di esaminare i singoli emendamenti.

Noi ci troviamo di fronte al trasferimen~
to di una norma che era contenuta nell'ar~
tioo10 6, nei confronti della quale avevamo
proposto un emendamento soppressivo, e
che è stata passata in parte nell'a,rtioolo pre~
cedente. Ci troviamo insamma di fronte ad
una situazione contraddittoria, una situazio.,
ne di quelle per le quali il Regolamento con~
:sente che si riesaminino le questioni e si
dfacdano anche le votazi'Oni.

Infatti c'è un emendamento s'Oppressivo
di un intero comma: una parte di questo
comma è stata trasferita nell'articolo pre-
cedente e già appr'Ovata. ,Per questa parte
ci sarebbe una preclusione a votare la sop~
pI1essione; però, per la parte per la quale
non ci sarebbe prec1usione, ci sarebbe una
contraddizione o rper lo meno una enorme
confusione !se v:enisse ~pprovata dal Sena~
to la soppressione solo di questa parte non
preclusa.

Quindi f,hengo che al nostro emendamen~
to soppressivo del secondo COllima dell'arti.
colo >6 debba essere sottoposto al voto del
Senato.

Mi pare, per quanto ooncerne il contenu~
to, che il secondo comma dell'artkolo 6
contraddica, complichi, e renda difficile l'in~
terpretazione delle n'Orme già~ approvate. Le
case sano dette malto chÌiar3lmente negli ar~
ticol,i preoedenti per quanto riguarda l'im~

porta da depositaI1e e la pracedUlra relativa.
Quando noi introdudamo una narma se~
condo la quale l'affrancante è tenuto al~
1'even tuale ÌJntegmzione della somma <già
depositata, inseriamo un demento di canfu~
sione che, secondo me, varrà s'DItanta a
oomplicare e a rendere più difficile la proce~
dura di affrancazione.

,p RES I D E iN T E InviÌto la Com~
missione ad esprimere il propdo avviso
sul1'<emendamento in esame.

* M U R D A C A, f.f. relatore. QUlando
aJbbiama votato il 'tr3lsferimento di una
parte del sec'Ondo comma dell'artioolo 6, i
oolleghi potevano votare oontro; quindi mi
pare che la pl1eclusi:one esista.

n'altra parte, se vogliamo esaminare la
sostanza della questione, nai esprimiama
parere contrario all'emendamento. Perchè
deve essere preclusa la passibilità che
l'affrancante integri il deposho necessar10
per raggiungere l' affrancazione? Non mi pa:-
re ci sia una ragione plausibile e perciò
esprimiama parere contrario.

:P RES :1 D E N T E. Invito l' onorievole
Sottos1egl'etario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ,ad esprimere l'avvis'O del Go~
verno.

S C H I E T lR O M A, Sottosegretario
di Stata per l'agricoltura e le forest.f!. Mi
sembra, signor IPresidente, che, pdma del~
l'emendamento soppressivo, debba essere
votato l'emendament'O modirficatlivo del se~
cond'O comma dell'articolo 6 propasti) dal
senatore Limoni. Comunque mi dkhiava
contrario all'emendamento sappressivo e
favorevole all'emendamento Limani.

P RES I D E N T E. Il senatore Limo~
llli ha presentato un emendamento tendente
a sostituire il secando camma dell'articolo
6 con 'il seguente: {( L'af!ìranca11'te è tenuta
alla sua eventuale integrazione s'e 'l'egalmen~
te richi<esta e dovuta ai sensi del oomma
quinto del presente articolo ».

Il senatore Limoni ha fawltà di svoL
gerlo.
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L I 1M O N I Signor Presidente, il se'"

condo periodo del secondo comma dell'ar~
ti,oolo 6 è stato tTasferito come quarto com-
ma dell'articolo 5 e non mi sembra che ci
siano contrladdizioni di cara:1Jtere pr'Ocedu~
l'aIe.

Io infatt,i ho presentato, non come trasfe-
rimento, ma come oomma agg,iuntivo, ~o
emendamento all'articolo precedente.

Certo che le ragioni che hanno motivato
questo trasferiment,/) portano come oonse.
guenza a ritenere che, nel comma secondo
dell'articolo 6, il seoondo periodo s'intende
S'oppresso.

Per quanto riguarda l'emendamenta ora
in discussione, esso si limita ad aggiungere
alle palfole: «L'a:ffirancante è tenuto alla sua
eventuale integrazione se legaLmente rkhie~
sta e dovuta », le altre: «ai Isensi del com~
ma quinto del presente articolo}}. Questa
aggiunta ha lo scopo di chiadre che l'even'"
tuaLe integrazione del prezzo di affranoo,
quando queSito prezzo sia inferiore al limi..
te prev:i,sto neU'artioolo 1 della legge, può
essere disposta solo alla Sezione specializ-
zata per i contratti presso il Tribunale e a
sleguito di azi,one proposta dal ooncedente.
E,oco ,!'intento di questo 'emendamento.

PRESlnENTE.
missione ad esprimere il
<l'emendamento in esame.

Invito la Com.
suo avviso sul-

M U R ,D A C A , f.f. relatore. La Com-
missiane è favorevole.

iP RES I :D E iN T :E Invito l'onore-
vole Sottos'egretario di Stato per l'agricolo
tUlra e le rorieste ad espriimere l'avviiSo del
Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Go'"
,"erno è favorevole.

P RES I D E N T E Metto ai V'oti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Limoni, can l'intesa ohe, in caso di
appravazione, dovrà considerarsi superata
l'emendamenta sappressivo presentato dal

senatare Gamez d'Ayala e da altri senatari.
Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Il senatore Limoni ha presentato un emen-
damento tendente a sosttiuire, nel quinto
comma dell'articolo 6, le parole: «per la re~
voca », con le altre: «per l'eventuale conte-
stazione del diritto ».

Il senatore Limoni ha facoltà di svol-
gerIo.

L I M O iN I. Questo emendamento vuo-
Le chiarif1e che Ulna deli motivi per propome
il riesame di merito può esserle quello della
contestazione della sussistenza del diritto di
affranco. Ma nello stesso tempo si vuole evi-
tare una possibile erronea interpre1Jaz10ne
del testo proposto dalla Commissiane, qua-
le potrebbe essere quella di ritenere che pos-
sa 'Sempre ess,erle l"'ichiesta, e in ogni caso,
la revoca dell'affrancazione; chè, se così
avvenisse, si annullerebbe il procedimento
svolto dinanz'i al PretaJ1e.

PRESI<DENTE.
missione ad esprlimere IÌl
l'emendamento in esam'e.

Invito La Cam.
suo avviso sul~

M U R D A C A, f.f. relatore. La Com:-
missione è favorevoLe perohè mi pare pllU
okaro il concetto espreslso nell'emenda~
mento.

,p R lE S I D rE N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
Le for,este ad esprimere l'avviso del Go.
verno.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato p.?r l'agricoltura e le foreste. Il Go'"
verno è favarevole.

P RES I D E N T E Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo presentato dal
senatore Limoni. C:hi l'appvova è pregato
di alzarsi.

È approvato.

I senatori Gomez ,D'Ayala, Cipolla, Traina
e Compagnoni hanno presentato un emenda-
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menta tendente a sastituire, nel quinta cam~
ma dell'articala 6, le parale: ({ adire la »,
can le altre: ({praparre appasiziane dinanzi
alla» e ad aggiungere inaltre, sempre nel
predetta camma, dapa le parale: {{ per ter~
ritaria », le altre: ({nai m'Odi di cui all'ar~
ticala 645 del c'Odice di procedura civile ».

Il senatore Gamez D'Ayala ha facoltà di
svalgere tale emendamenta.

GOMEZ D'AYALA Ha~ià
sostanzialmente illustlrato questo emenda~
mento sv>ol'genda quelli preoedenti. Mi pare
che la dizione sia più c'Orrispondente al ti~
po di procedimento che si viene a stabiliire.

P RES I D E N T E. lnvho la Cam~
missione ad espriJmere il suo avviso sul~
l'emendamento in esame.

,M U R D A C A, f.f. relatore. Signar Pre~
sidente, mi pare che in realtà nai compli~
chiama le case, perchè diama al giudizio
che si dovrebbe svolgeJ1e davanti alla se~
zlone agra>ria una qualità di giudizio di pri.
ma grado, non di un 19iudizio di opposizione.
Ora, perchè parlare di appasiziane quand'O il
testo dioe: adire la sezi'One speciale agraria
del tribunale? Io creda che il collega po~
trebbe anche ritirare l'emendamenta, [1èstan~
do le cose chiarite 'in questi termini. Mi
sembra che CD'll la parola >({opposizione»

non si venga a cambiare nulla.

P RES I D E N T rE. Invrito l'onarevole
Sottosegretario di Stata per l'agricaltura e
le foreste ad esprimer'e l'avviso del Ga~
VelTho.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Ga~
v'erno è contrario all'emendament'O praposto.

T R lIMA R C H I. Damanda di parlare.

P RES I D rEN T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Onarevale Presi~
dente, si sta discutendo del quinto camma
dell'articala 6. Ora, tra i miei emendamenti
vi è un articala 6~bis nel quale ha tentata di

'Ordinare meglia, a mia avvisa s'intende, la
materia che costituisce aggetta del quinta
camma dell'articala 6. Varrei pertanta chie~
derle di valer sattaparre anche quell'emen~
damento all'esame dell'Assemblea.

,P RES I D E iN T rE. Si dia all'Ora
lettura dell'articala 6~blS prapasta dai se~
natari Trimarchi, Palumbo, Veronesi, Oatal~
da e Ravere.

G E N C O, S&'grBtario:

Dopo l'articolo 6, inserir.& il seguente:

Art. 6-bis.

Entra tre mesi dalla avvenuta natifica
della oI1dinanza di affrancD, chi vi ha inte.
resse può adir1e la Sezione speoiale per i
contratti agrari del Tribunal,e campeternte
per territorio per la revoca della predetta
ordinanza, per la riduziane a l'integrazione
del oapitale di affranco e per l'attribuzione
deH'intera somma a di parte di essa.

La sentenza che deairde definitivamente la
controversia è ann'Otata in margine alla tra~
scriziane dell' 'Ordinanza di affranca.

>PRES I D E N T E. Il senatore Tri~
mar,chi ha faiColtà di illustrare questo emen~
damenta.

T R I M A R C H I. Il t'es to da me pI'o~
posto può esseI1e forse integrato iCDnl'emen~
damento presentato dal senatare Limoni
che mi sembm quanto mai giusto. Mi per~
metterei però di propo,rre Wla modifica a
quell'emendamento. Sarebbe necessario in~
fatti eliminare la parola {{ eventua.le », perr~
chè è ovvia che S'e non >si vu'Ol fare la con~
testazione non la Siifa, ma dal momento che
la si fa nan è più eventuaLe.

P RES I D E N T E. L'articolo 6~bis
proposto dai senat,ori T;rimarchi, Palumbo
ed altri diventa all'Ora emendamenta sosti-
tutica del quinta camma dell'articala 6. Tale
emendamenta, integrato da quello del sena~
t'Ore Limoni, già approvato, nel quale va pe~
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l'altro soppressa la parola: {{ eventuale », ri~

sulta così formulato:

«Entro tre mesi dalla avvenuta notifica
della ordinanza di affranco, chi vi ha inte~
resse può adire la Sezione speciale per i
contratti agrari del Tribunale competente
per territorio per la contestazione del diritto
dell'affrancazione, per la riduzione o l'inte~
grazione del capitale di affranco e per l'attri~
buzione dell'intera somma o di parte di essa.

La sentenza che decide definitivamente la
controversia è annotata in margine alla tra~
scrizione dell'ordinanza di affranco ».

Invito l'onorevole Sottosegreta:rio di Sta~
to per l'agricoltura e le foreste ad esprime~
re l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agncoltura e le foreste. Il Go~
verno è d'accordo.

IP RES I D lE N T E Metto allora ai-
voti l'emendamento sostitutivo proposto
dal senatore Trimarchi e da altri senatori,
nel testo di cui ho dato testè lettura. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

L'emendamento presentato dal senatore
Gomez D'Ayala e da altri senatori deve in~
vendersi superato.

T R I M A R C H I Domando di par~
lare.

P RES I D E N T E Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I. Signor Presidente,
vi è il quarto comma dell'articolo 6 che pre,
vede che, intervenuta la noti:hca. l'enfiteusi
o la prestazione fondiaria si estingue nei
confronti di chiunque. Questo comma mi
pare superato perchè è rimasto inalte~
rata l'ultimo comma dell'articolo prece~
dente che prevede ohe, entro15 giorni dal
deposito dell'ordinanza, la Sit,essa debba es~
sere trascritta a cura della cancelleria. Quin~
di perchè p'Deveder'e questo effetto estintivo
quando, mi pare, già da ieri stiamo tutti di~
scutendo sulla inopportunità che si ricolh

ghi l'efleLlo estintivo alla semplice ordinan~
za addiri-au;~a nelle more del termine per
l'impugnéltiva? Se vi è l'impugnativa e si
adisce la Sezione speciale per il merito è
inutile prevedere l'effetto estintivo. L'effet~
to estintivo sar:à la conseguenza della sell'
tenza definitiva. Quindi si dovrebbe soppri~
mereil quarto comma dell'articolo 6. D'al~
tra parte l'elllfiteuta non viene danneggiato
perchè, se è stata trascritta l'ordinanza di
affrancazione e se il giudizio prosegui'rà per
tempo necessario perchè possa essere esple~
tato, la trascrizione dell'oI1dinanza di affran~
cazj,one avrà una fUITzione di anLidpazione
nel senso che, a far tempo dalla trascrizio.
ne dell'ordinanza di affrancazione, si ve>.
r:fìcherà l'estinzione del rapporto enJfiteuti~
co. Quindi non ci sarà bisogno di attendere
la sentenza definitiva e gli effetti non decor~
reranno dalla sentenza definitiva, ma de~
correranno dal momento dell'ordinanza per~
chè già la trascrizione avrà svolto la sua
funzione anticipatrice.

P RES I D E N TE. Invito la Commis..
Slone ed 'il Governo ad esprimere il loro
avviso.

M U R D A C A, f.f. relatore. La Commis~
sione si rimette al pa're:re del Governo.

S C H I :E T R O M A, Sottosegretario
di Stato per l'agricoltura e le foreste. È stato
presentato un emendamento formale?

,p RES I D E N T E. No. Senatore Tri~
marchi, lei dovrebbe presentare un emenda~

mento corredato delLe firme regolamentari.

C I P O L L A. L'emendamento cambie~
l'ebbe completamente tutto. Abbiamo deciso
in Commissione che con la notifica l'enfiteu~
si o la prestazione fondiaria si estingue,
mentre ora non si estinguerebbe più. Se non
c'è impugnazione presso la Sezione specia~
le non c'è più bisogno di nessun altro atto.

M U R D A C A, f.f. relatore. Abbiamo
già detto che l'ordinanza del Pretore è ({ non
revocabile », l'abbiamo già approvato.
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C I P O L L A. E allora l'emendamento è
precluso. Lasciamo il testo della Commissio~
ne così come è.

M U R D A C A, f. f. relatore. Anch'io so~
no d'accordo che sia meglio lasciarlo così

"come.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Anche il
Governo è d'accordo.

P RES I D E N T E . D'altronde il se~
natore Trimarchi non ha più presentato for~
malmente l'emendamento.

Passiamo pertanto all'esame dell'emenda~
mento del senatore Milillo, che ha proposto
di aggiungere, in fine, all'articolo 6, il se~
guente comma: «Contro la sentenza della
Sezione è ammesso solo il ricorso per Cas~
sazione ».

Il senatore Milillo ha facoltà di svolgerlo.

M I L I L L O . Onorevoli colleghi, noi ci
stiamo sforzando tutti di semplificare la pro~
cedura di affrancazione, ma, come spesso
succede, tanto più che in sostanza siamo una
Assemblea di avvocati, a forza di semplifi~
care la stiamo complicando.

Intanto io ritengo che in effetti la proce~
dura che è venuta fuori sia piuttosto intri~
cata. Ad ogni modo, se adesso vogliamo fare
veramente uno sforzo di semplificazione, io
propongo che, in caso di impugnazione del~
l'ordinanza, si elimini almeno il secondo gra~
do di merito. C'è la prima fase, la fase che
potremmo chiamare di volontaria giurisdi~
zione; poi, nei tre mesi, si inizia un giudizio
vero e proprio che ha la sua prima istanza
innanzi alla Sezione speciale del Tribunale;
poi bisognerebbe passare alla Sezione spe~
ciale della Corte d'Appello, quindi in Cassa~
zione. Ebbene, eliminiamo questo grado in~
termedio, andiamo direttamente in Cassazio~
ne; nessuno se ne scandalizzerebbe, non sa~
rebbe il primo caso. Ci sono infatti delle
sentenze che sono inappellabili e solo ricor~
ribili. Se non faremo questo, a forza di sem~
plificare avremo instaurato ben quattro gra~
di; anche se il primo grado lo vogliamo chia~
mare amministrativo, di volontaria giuri~

sdizione, in realtà anche questo è un grado,
una fase. Allora avremo prescritto quattro
fasi contro le tre normali di ogni giudizio.
Cerchiamo di semplicare, invece, e consi~
deriamo ricorribile soltanto, e non appella~
bile, la sentenza della Sezione del Tribu~
naIe.

P RES I D E N T E. Invito la Commissio~
ne ad esprimere il suo avviso sull'emenda~
mento in esame.

,~ M U R D A C A , f. f. relatore. Signor Pre~
sidente io credo che l'emendamento si possa
respingere in quanto le preoccupazioni af-
facciate non hanno ragion d'essere poichè
l'ordinanza non è revocabile e poichè l' enfi~
teuta resta in possesso del fondo. Quindi
anche se c'è un certo grado di giurisdizione...

C I P O L L A. Dobbiamo fare di nuovo
delle cause...

M U R D A C A , f. f. relatore. Ma non
possiamo togliere le garanzie ordinarie pre~
viste dall'ordinamento legislativo. Non c'è
nessun danno per l'enfiteuta...

M I L I L L O. Ma come non c'è nessun
danno? Deve pagare un altro avvocato.

M U R D A C A, f.f. relatore. Pertanto
io esprimo parere contrario.

C I P O L L A. Il collega Militerni si era
battuto proprio su questo punto.

P RES I D E N T E. Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ripeto
~ e spero di essere chiaro ~ che la propo~

sta in discussione non prevede un primo
grado di giudizio davanti al pretore, perchè
quello pretoria non è un giudizio di cogni~
zione vero e proprio; praticamente nella pri~
ma fase il pretore, col suo prudente apprez~
zamento e con determinate cautele, mette le
parti di fronte ad una ordinanza. Ma da
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quel momento le parti, nel termine stabili~
to, o desistono dalle loro eventuali contra~
stanti eccezioni e pretese e si astengono dal~
!'impugnare l'ordinanza o viene fuori la con~
testazione giudizi aie vera e propria.

Ovviamente il senatore Milillo si preoccu~
pa dell'affrancante. Ma è certo il senatore
Milillo che la sentenza della Sezione agraria
specializzata sia sicuramente favorevole al~
l'affrancante? È certo il senatore Milillo di
fare un buon servizio agli affrancanti?

M I L I L L O. Sono sicuro.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Io non
sono affatto sicuro di fare un buon servizio
all'affrancante privando lo di un grado di giu~
risdizione, di un grado di merito. Quanto
poi alla pretesa complicazione, ho già altre
volte fatto presente che in materia adesso
sono possibili nove gradi di giudizio, perchè
è competente il Tribunale per l'affrancazio~
ne e è competente per la determinazione dei
canoni la Sezione specializzata. Adesso cer~
chiamo di eliminare le liti con questo super~
conciliatore; ma se non ci si riesce lasciamo
alle parti, lasciamo anche all'affrancante, al~
meno la possibilità di un doppio grado di
giudizio di merito vero e proprio.

È per questo motivo, non tanto come rap~
presentante del Governo quanto come pro~
fessionista che ha vissuto fino a ieri la vha
giudiziaria, che io esprimo queste perplessi~
tà e do il mio parere contrario all'emenda~
mento.

M I L I L L O. Domando di parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Onorevole Sottosegreta~
rio, io sono sicuro soltanto di due cose: la
prima è che noi qui dovevamo sveltire ed
accelerare le procedure ed invece di tre gra~
di, come sono nel giudizio di cognizione nor~
male, finiamo con l'instaurarne quattro. La
seconda cosa di cui sono sicuro è che tutte
le volte che un procedimento si prolunga,
ogni volta che c'è un grado di giurisdizione
in più, chi ci rimette è sempre la parte più
debole, perchè i giudizi diventano insosteni~

bili per la parte debole. Nel nostro caso, pro~
prio perchè sono defatigatori e sempre più
costosi, chi ci guadagna è soltanto il conce-
dente e chi ci perde non può essere, indi~
pendentemente dal fatto di avere ragione
o torto (perchè se ci sono tante possibilità
che abbia torto nella Sezione del Tribunale,
ci sono altrettante possibilità che abbia
torto anche innanzi alla sezione della Corte
di appello), che l'enfiteuta. L'importante è
di mettere in condizioni minime di parità dal
punto di vista pratico le due parti, con me~
no avvocati e meno spese. Questa credo che
debba essere la nostra preoccupazione cen~
trale ai fini dell'acceleramento, della facili~
tazione delle procedure di affrancazione.

P RES I D E N T E . Metto ai voti l'emen~
damento aggiuntivo presentato dal senatore
Milillo, non accettato nè dalla Commissione
nè dal Governo. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

Non è approvato.

Metto ai voti l'articolo 6 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

« Il capitale di affranco determinato dal
PretOJ1e non può superare in ogni caso il
limite di cui all'articolo 1 della presente
legge.

L'affrancante è tenuto aHa sua eventuale
integrazione se legalmente richiesta e do~
vuta ai sensi del comma quinto del presente
articolo.

L'ordinanza, prima della trascrizione, de~
v'essere notificata alle persone di cui agli ar-
ticoli 2 e 3 a cura del ricorrente.

Intervenuta ila notifioa, 1'enfiteusi o la pre~
stazione fondiaria si estingue nei confronti
di chiunque.

Entro tre mesi dalla avvenuta notifica
della ordinanza di affranco, chi vi ha inte~
resse può adire la Sezione speciale per i
contratti agrari del Tribunale competente
per territorio per la contestazione del diritto
dell'affrancazione, per la riduzione o !'inte-
grazione del capitale di affranco e per l'attri~
buzione dell'intera somma o di parte di essa.

La sentenza che decide definitivamente la
controversia è annotata in margine alla tra~
scrizione dell'ordinanza di affranco.
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Le spese del giudizio presso la predetta
Sezione del Tribunale saranno a carico della
parte soccombente ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Passiamo all'articolo 7. Se ne dia lettura.

G E N C O, Segretario:

Art. 7.

Trascorsi i tre mesi senza che sia pro~
posto gravame ai sensi dell'articolo prece~
dente, le eccezioni e le riserve di cui al-
l'articolo 5 relative all'integrazione o alla
riduzione del prezzo di affrancazione e al di-
ritto di affrancare si intendono definitiva-
mente abbandonate tra le parti.

Il Pretore, con suo decreto ordina, a ri-
chiesta di parte, la cancellazione dell'ipoteca
giudiziale. Il decreto del Pretore è annotato
a fianco della ordinanza di affrancazione.

P RES I D E N T E . I senatori Trimar-
chi, Palumbo, Veronesi, Cataldo e Rovere
hanno presentato un emendamento sostituti-
vo dell'intero articolo. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:

« Trascorsi i tre mesi senza che sia stata
adita la Sezione speciale di cui al preceden~
te articolo, le riserve e le eocezioni avanza-
te innanzi al Pretore e l'eventuale mchiesta
di integmzione 10 riduzione del capitale di
affranco si intendono rinunciate.

Entro j quindici giorni successivi, il Can-
celliere del Pretore, che ha pronunciato l'af.
francazione, deve richiedere la trascdzione
dell'ordinanza pl1esso .il competente ufficio
dei registri ,immobiliari e del decreto che,
su richiesta di parte, il Pretore abbia pro~
nunciato per la oanoel,lazione dell'ipoteca
giudiziale ».

P RES I D E N T E . Avverto che la se~
conda parte di questo emendamento è pre-
clusa.

Il senatore Murdaca ha presentato un
emendamento tendente a sostituire, nel pri-
mo comma dello stesso articolo 7, le parole:
« proposto gravame », con le altre: «propo-
sta domanda giudizi aie ».

Invito la Commissione ad esprimere il suo
avviso.

* M U R D A C A , f. f. re/atore. Signor Pre~
sidente, la Commissione respinge l'emen-
damento proposto dal senatore Trimarchi.
Peraltro, nel primo comma le parole: «pro~
posto gravame» dovrebbero essere sostitui-
te con le altre: «proposta domanda giudi~
ziale ». come ho proposto con il mio emen-
damento.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Il Gover-
no è d'accordo con il relatore.

P RES I D E N T E . Senatore Trimar~
chi, mantiene il suo emendamento?

T R I M A R C H I . Lo ritiro.

P RES I D E N T E . Metto allona ai
voti l'emendamento sostitutivo proposto dal
senatore Murdaca, accolto dal Governo. Chi
l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articdlo 7 nel testo emen~
dato, di cui do lettura:

« Trascor1si i tre mesi senza che si,a pro~
posta domanda giudiziale ai sensi dell'arti-
colo precedente, le eocezioni e le riserve
di cui aN'articolo 4 relative all'integrazione
o alla riduzione del prezzo di affrancazione
e al diritto di affmncare si intendono defini-
tivamente abbandonate tra le parti.

Il Pretore, con SUiOdecretlO ordina, a ri~
chiesta di parte, la cancellazione demipoteca
giudizia:le. Il decreto del Pretore è annotato
a fianco della oI'dinanza di affrancazione ».

Chi l'appI'ova è pregato di alzarsi.
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È approvato.

Passiamo all'articala 8. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 8.

Trascarsi i tre mesi senza che slia stato
proposto gt1avame ai sensi deWarticalo 7, o
dal passaggio in giudioato della sentenza che
decide la cantroversia, la svincOlio del oapi-
tale di affranca si attiene oan rircorso alI
Pretore, anche disgiuntamente per quata
parte di esso, ove si tratti di più aventi di-
ritto.

P RES I D E N T E . Il senatare Mur-
daca ha presentato un emendamento ten-
dente a sostituire le parole: «proposto gra-
vame », con le altre: «proposta damanda
giudiziale ».

Invito l'onorevale Sattasegretario di Stato
per l'agricaltura e le foreste ad esprimere
l'avviso del Governo.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. n Go-
verno è d'accordo.

P RES I D E N T E . Metto ai vOlti
l'emendamento sastitutivo presentato dal se-
natore MUJ1daca. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvato.

Metto ai voti l'articalo 8 con la modifica
testè approvata. Chi l'approva è pregato di
alzarsi.

È approvatQ.

Il senatore MiHllo ha pl1Opasto un emen-
damento tendente ad inserire due articoli
aggiuntivi. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Dopo l'articolo 8, inserire i seguenti:

Art. 8-bis.

Nell'articolo 972 del Codice civile sono
sQPpressi il secondo ed il terzo periodo del-
J'ultimo comma.
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Art. 8-ter.

Nell'articolo 973 del Codice civile sono
soppresse le parole: «eccettuato il caso in
cui, a norma dell'articolo precedente, la do-
manda di devoluzione preclude l'affranca-
zione ».

P RES I D E N T E . Il senatore Milillo
ha facaltà di illustrare questi emendamenti.

M I L I L L O. Il senso del primo emen-
damento è più che chiara: esso si riferisce
alla prevalenza della devoluziane sull'affran-
caziane; cioè non si tratta di ,infirmare il
diritto di devoluzione, il quale resterebbe
valido, perchè previsto dalla prima parte
dell'articolo 972 del codice civile. Ma la se-
conda parte, conformandasi alla terndenza
di cui ha parlato anche il relatore, del co-
dice civile attuale, prevede che la devalu-
ziane prev:alga addirittura sull'affmncazÌ:one.
Ora, sarebbe veramente enarme lasciare in
vita una dispasiztiane di questo genere. NOli
abbiamo fin dal primo momento impostato
questa legge nel senso di invertire la ten-
denza, cioè di tornare a considerare di gran
lunga prevalente il diritto aWaffrancazione
e se una innovazione raldkale era da fare,
questa era di abaJire definitivamente il di-
ritta di devoluzione. Nan 10 abaliamo, ma
quanta meno consideriamo assolutamente
prevalente il diritto di affmncazione. E al-
10m la modificazione da me prapasta tende
appunto a questo: se c'è un diritta di devo-
luzione e non c'è la richiesta di affranoa-
zione, vada pure avanti la procedura di de-
voluzione, ma se c'è l'una e l'altI1a istanza,
allora prevalga in ogni caso l'istanza di
affrancazione.

Illustrando questo emendamento, vorrei
illustrare anche quello succesSlivo che ne è
una derivazione. Nell'articolo 973 del co-
dice civile si prevede sempre il ClaSOin cui
dovrebbe prevalere il diritto di devaluzione.
Se noi addiveniamo a questo cI1iterio e con-
sideriamo prevalente, sempre e in ogni caso,
il diritto all'affrancazione, è chi ano che bi-
sogna sopprimere anche l'ultima parte del-
l'articolo 973 del codice civile.
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P RES I D E N T E. Invito la Commis~
sione cudesprimere il suo avviso sugli emen-
damenti in esame.

* M U R D A C A, f.f. relatore. Signor Pre-
sidente, a noi sembra che vi sia già nel
testo della legge tutto ciò che vale per ri~
tenere incompatibili, abrogate le disposizio~
ni del codice civile cui si fa riferimento ne-
gli emendamenti proposti. (Proteste dalla
estrema sinistra). Gli emendamenti sareb-
bero perdò da ritenere superflui. Comun-
que, possiamo I1imetterci all'Assemblea.

M I L I L L O . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

M I L I L L O . Vorrei dare un ch1ari-
mento. Non è sufficiente quanto ha osser-
vato l'onorevole relatore, perchè nel nostro
disegno di legge non si esclude esplicita-
mente la prevalenza della devoluzione sul-
l'affrancazione, ma si dice soltanto che sono
abrogate le disposizioni inoompatibili. Ora,
la prevalenza dell'uno o dell'altro istituto
non è affatto incompatibile col sistema di
questa legge, se non lo diciamo espressa~
mente. Perchè poi, oltre tutto, non dovrem-
mo divlo, anche ammesso che fosse su~
perfIuo? È un chiarimento che è sempre
bene inserire nella legge.

T R I M A R C H I . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha fawltà.

T R I M A R C H I . Onorevole PresLden-
te, su questo punto sono nettamente con-
trario, e h'O dichiarato ieri le ragioni del
mio dissenso, non per posizione preconcet-
ta ~ e prego i colleghi di volermi credere

~ ma perchè mi pare che sia doveroso

peT ciascuno di noi tener conto, nella tu~
tela di certi interessi, non soltanto del'la
tutela di determinati interessi di parte, ma
anche degli interessi di tutti. (Interruzione
dall' estrema sinistra).

Esaminiamo !'ipotesi in cui la devolu~
zione prevale sull'affrancazione. Ouando pre~
vale? Soltanto in un caso: quando l'enfiteu~

ta abbia danneggiato il fondo ovvero non
l'abbia coltivato.

Voce dall'estrema sinistra. Il fondo è suo!

T R I M A R C H I . Ma perchè fondo
suo? Fino a qm\JIJido c'è un rapporto il fon-
do non è suo; noi gllielo stiamo dando in
questo momento, e io SDno liet'O che gliela
diamo! Ma desidero sapere se è giusto, se
è socialmente corretto che si debba pre-
miare un soggetto, chiunque esso sia, enfi-
teuta o concedente, che in un determinato
momento non ha dimostrato di essere me-
ritevole di questa fiducia e di questo premi'O.

M I L I L L O . Affrancherà run fondo
danneggiato.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Ma che
non è stato capace di ooltivare. Noi così
creiamo degli attriti; e vuoI dke che diamo
il fondo a chi n'On è capace...

T R I M A R C H I . Noi dobbiamo ve~
dere se nell'economia del rappDrto le parti
contraenti si sono oomportate correttamen~
te. Ouando una parte ha danneggiato il
fondo, non ha apportato i miglioramenti,
non merita l'affrancazione. (Interruzioni
dall' estrema sinistra).

P RES I D E N T E . Invito l'onorevolI e
Sottosegretario di Stato per l'agmcohura
e le foreste cud esprimere l'avviso del Go
verno.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Onore~
voli colleghi, tenete presente oltretutto che
dall'altra parte ci può essere un coltivatore
diretto.

Conosco ccusi concreti di affrancanti più
ricchi e meno coltivatori diretti di colui
che subisce l'affrancazione.

Il Governo si preoccupa inoltre che non
sia, ad esempio, manomesso quel diritto di
cui all'articolo 6 della legge n. 327, che dà
al coltivatore diretto propJ1ietarrio la po>s-
sibilità di devolvere in preferenza contro il
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coltivatore diretta che vuole affrancare, se
ricorrano determinati mativi.

Quanto al resta, dette le mie perplessità,
il Governo sii rimette all'Assemblea.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'articola 8~bis propasta dal senatore Mi~
lilla, per il quale la Commissione e il Go~
verno si sono rimessi all'Assemblea. Chi 10
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Metta ai voti l'articolo 8~ter presentato
dal senatore Milillo, per il quale la Com~
missione e il Governo si sono rimessi alla
Assemblea. Chi l'approva è pregato di al~
zarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articalo 9.

G E N C O , Segretario:

Art. 9.

In deroga alle vigenti norme fiscali, nel
procedimento pretoria prevista dalla pre~
sente :legge, tutti gli atti e tutti i documenti
sono in esenziane da bolli, proventi e diritti
di ogni specie.

I diritti e gli onorari dei procuratori le~
gali, degli avvocati e dei consulenti sano ri~
dotti alla metà.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
non sono stati presentati emendamenti. Per~
tanta 10 metto ai voti. Chi l'approva è pre~
gato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 10.

G E N C O , Segretario:

Art. 10.

Agli affrancanti caltivatori diretti potran~
n'O essere concesse tutte le agevolazioni pre~
viste dalle disposizioni sulla proprietà con~
tadina di cui alla legge 10 febbraio 1956,
n. 53, e successive modifiche ed integrazioni.

P RES I D E N T E Su questo arti~
calo è stato ora presentato un emendamen~
to da parte dei senatari GrimaLdi, Pace,
Gray, Picarda, Basile e Lessana. Se ne dia
lettura.

G E N C O, Segretario:

Aggiungere, in fine, il seguente comma:
«Ai medesimi potranno altresì essere con~
cessi dalla Cassa per la formazione della
piccola proprietà contadina i mutui occor~
renti per l'affrancazione dei canoni ».

P RES I D E N T E . Il senatare Gri~
ma1di ha facoltà di illustrare questo emen~
damenta.

G R I M A L D I. Noi stiamo approvando
una legge per facilitare l'affranco dei canoni
da parte di coloro che, detenendo già il di~
ritto di coltivazione otterranno il trasferi~
mento della proprietà delle terre. Con 10
emendamenta proposto si vuole porre gli
interessati in condizione di poter veramente
soddisfare gli adempimenti che la legge stes~
sa prescrive, e cioè di effettuare, ai sensi
dell'articolo 5, il deposito in pretura della
somma pari al capitale di affranco.

Per far ciò, non basta che si abbia la vo~
lontà, ma occorre avere la capacità finanzia~
ria necessaria.

Da ciò ha origine l'emendamento: con
essa si vuole che la Cassa per la formazione
della piccola proprietà contadina dia, oltre
le facilitazioni previste dall'articolo 10, an~
che i mutui. In verità ciò potrebbe conside~
rarsi insito nella norma ch.e proponiamo di
emendare, ma si ha l'impressione che la for-
mulazione attuale dell'articolo possa gene~
rare qualche interpretazione restrittiva e
contraria, quindi, alla volontà e allo spirito
della legge.

P RES I D E N T E . Invita la Com~
missione ad esprimere il suo avvisa sul-
l'emendamento in esame.

* M U R D A C A, f.f. relatore. Esprimiamo
parere contrario perchè a nostro avviso nel.
l'articolo, così come è ora formulato, sono
camprese tutte le possibilità di agevola-
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zione per i coltivatori diretti, anche direi,
quella proposta dal collega Grimaldi.

G R I M A L D I . Allam gli affrancanti
passanO' accedere al mutua?

M U R D A C A , f.f. relatDre. Evidente~
mente, non passiamo flare di più che par~
lare di ({ tutte le agevalaziani previste dalle
dispasiz~ani sulla prDprietà contadina ».

P RES I D E N T E . Invita l' anorevole
Sottosegretaria di Stato per l'agricoltura e
le fareste ad esprimere l'avviso del Gover~
no sull' emendamentO' in esame.

S C H I E T R O M A, SDttDsegretariO' di
StatO' per l'agricDltura e le fO'reste. Il Go-
verno è oantrario.

P RES I D E N T E. Me:tto ai vat[
l'emendamento aggiuntivo presentata dal
senatore: Grimaldi e da altri senatori. Chi
l'O approva è pregata di alzarsi.

Non è approvato.

Metto allara ai voti l'articolo 10. Chi la
app1:'ova è pregato di alzarsi.

È approvato.

Si dia lettura dell'articolo 11.

G E N C O, SegretariO':

Art. 11.

I mutui a tasso normale a a tasso agevo~
lato potranno essere concessi agli affran-
canti coltivatori diretti, singoli o assaciati,
anche nel corso della procedura di affranca-
zione.

In tal caso, l'affrancante che intenda av~
valersi del mutuo davrà rilasciare apposite
deleghe con le quali si autorizzano:

a) l'Istituto di credito a versare diretta~
mente nel conto corrente dell'Ufficio postale
del Comune sede della Pretura competente
la samma mutuata a totale a parziale co~
pertura della somma determinata dal Pre~
tore quale capitale di affranco;

b) l'UfficiO' postale di cui alla lettera a)
a restituire all'IstitutO' di credito la predet~
ta somma qualora l'affrancazione, per qual-
siasi motiva, non abbia avuto luogo o sia
stata revocata.

P RES I D E N T E . Su quest'O arti-
cala nan sano stati presentati emenda~
menti. Pertanto la metta ai voti. Chi la
approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo all'articolo 12. Se ne dia letufla.

G E N C O , SegretariO':

Art. 12.

Le disposiziani della presente legge, can
le successive madifiche e integrazioni, si ap~
plicano anche ai rapparti a migliori a previ-
sti dalla legge 25 febbraiO' 1963, n. 327. Si
applicano altresì, ad eccezione dell'artico-
lo 1, ai canoni livellari veneti regolati dalla
legge 15 febbraio 1958, n. 74.

P RES I D E N T E . Il senatore Limo-
ni ha presentato un emendamentO' tendente
a portare le parale: ({, con le successive
modifiche e integrazioni» alla fine del pri~
ma periado.

Il senatare Limoni ha facaltà di svolgerlo.

L I M O N I . Mi sembra evidente che
le suocessive modifiche ed integraziani deb-
bano essere riferite alla legge 25 febbraio
1963, n. 327.

C I P O L L A . Si tratta di un errore di
stampa.

P RES I D E N T E. Siamo perfetta-
mente d'accorda. Camunque mi perviene in
questo mO'mento un emendamento, a firma
dei senatori Murdaca, Attaguile ed altri, con
il quale si propone di sostituire le parO']e:
« previsti dalla legge 25 febbraiO' 1963, nu-
mera 327 », can le a!ltre: ({in usa nel basso
Lazio e a quelli similari esistenti nel rima~
nente territari'O nazianale di cui agli arti~
coli 1 e 8 della legge 25 febbraiO' 1963, nu~
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mero 327, ed al penultimo comma dell'arti~
colo 13 della legge 15 settembre 1964, nu~
meJ:1O756 ».

C I P O L L A . Domando di parlare.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

C I P O L L A. Vorrei chiedere un chia~
rimento. Questo emendamento, che credo
condiviso dal Governo, verrebbe a chiarire
una situazione che si è determinata per
quanto riguarda il rapporto di mezzadria
migliorataria fuori dal basso Lazio a cui
si riferisce la legge 25 febbraio 1963, nu~
mero 327. L'interpretazione del Governo era
che si trattava di rapporti similari, mentre
il termine « identici» si prestava a contro~
versie giuridiche. Ora, con questo emenda~
mento dovrebbe essere chiarito che le nor~
me che riguardano il basso Lazio sono este~
se ai rapporti similari del restante territo~
ria dello Stato. Se questo viene chiarito io
sono d'accordo con l'emendamento.

P RES I D E N T E . Invito l'onO're~
vole Sottosegretario di Stato per l'agricol~
tura e le foreste ad esprimere l'avviso del
Governo.

S C H I E T R O M A, SottosegretariO di
Stato per l'agricoltura e le foreste. Sono
senz'altro d'accordo con questo emenda~
mento, in primo luogo perchè fa riferi~
mento a precise disposiziO'ni di legge e in
secondo luogo perchè le parO'le che prece~
dono i riferimenti di legge non fanno altro
che ripetere quelle di una circolare del-
l'onO'revole RumO'r, Ministro dell'agriooltu~
ra dell'epoca, che dava appuntO' questa in~
terpretazione alle disposizioni legislative.
Pertanto il Governo è favorevole all'emen~
damento.

P RES I D E N T E . Faccio presente
che dalle modifiche proposte, risulta il se~
guente nuovo testo, che assorbe l'emenda~
mento del senatore Limoni:

«Le disposizioni della presente legge si
applicano anche ai rapporti a miglioria in
uso nel basso Lazio e a quelli similari,

esistenti nel rimanente territorio nazionale
di cui agli articO'li 1 e 8 della legge 25 feb~
braio 1963, n. 327, ed al penultimo comma
dell'articolo 13 delLa legge 15 settembre
1964, n. 756. Si applicano altresì, ad ecce~
zione dell'articolo 1, ai canoni livellari ve~
neti regolati dalla legge 15 febbraio 1958,
n.74.

Lo metto ai voti. Chi l'approva è pregato
di alzarsi.

È approvato.

P RES I D E N T E . I senatori Asaro ,
Tortora e Simone Gatto hanno presentato un
emendamento tendente ad aggiungère, in
fine, all'articolo 12, le parole: «Si applicano
inoltre a tutti quegli altri contratti atipici
miglioratari non disciplinati dalla legge 15
settembre 1964, n. 756, con possesso ultra~
trentennale ».

Il senatore Simone Gatto ha facoltà di
svO'lgerlo.

G A T T O S I M O N E . Onorevole
Presidente, onorevoli cO'lleghi, la legge nu~
mero 756 non ha compreso, agli effetti
della sua efficacia, alcuni contratti, atipici
se riferiti al territorio nazionale, ma molto
tipici se riferiti alla Sicilia, di mezzadria
impropria migliorataria con termine ven~
tennale o trentennale. L'intendimento del~
l'emendamento da noi presentatO' è quello
di considerare equiparato a enfiteusi quel
tipo di rapporto contrattuale che, nato co~
me mezzadria impJ:1opria migliorataria, pas-
sati i trenta anni non può che essere con~
siderato come una enfiteusi. Una precisa~
zione al rigua]1do si impone o nel testo del~
la legge o in sede di discussione, perchè la
maggior parte dei concessionari di terreni
con questo tipo di contratto sono di fatto,
in Sicilia, nella medesima condizione degli
enfiteuti e anche ad essi, dopo un posses:so
ultratrentennale, per ragioni di giustizia
deve essere data ,la possibilità di avere una
limitazione del canone e la possibilità di
un riscatto a condizioni eque.

P RES I D E N T E . Invito la Com~
missione ed il Governo ad esprimere il loro
avviso sull'emendamento in esame.
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* M U R D A C A, f.f. relatore. La CO'm~
missioOne è cO'ntraria, perchè mi pare che
l'emendamento intrO'duca dei cO'ntratti che
non hanno niente a che vedere cO'n l' enfi~
teusi e quindi venga a snaturare l'oggetto
del provvedimento.

S C H I E T R O M A, Sottosegretario di
Stato per l'agricoltura e le foreste. A me
pare che, tra l'altro, l'emendamento non
risponde allo scopo, perchè se andiamo
a guardare quella disposizione legislativa
non c'è contratto atipico che non sia
considerato da quella legge; perchè quel~
la legge all'articolo 13... (Interruzioni
dell'estrema sinistra). Vi prego di farmi
parlare. Non esiste contratto atipico che
non sia contemplato da quella disPO'sizione
di legge. Infatti nell'articolo 13 della legge
sui patti agrari è detto: H contratto atipico
che ha queste caratteristiche è ricondO'ttoO
a...; il contratto atipico che ha queste altre
caratteristiche è ricondotto a...; ed infine,
i contratti atipici che hanno le caratteristi~
che analoghe all'enfiteusi, in cO'nformità
della legge n. 327, si considerano enfiteutici
a sensi di essa. Ora, se ricordiamo bene
queste disPO'sizioni, è chiaro che in confor~
mità di quello che allora ha voluto il legi~
slatO're e di quello che ha detto i,l Ministro
dell'agricoltura dell'epDca, con l'approvata
formulazione abbiamo consideratO' tutti quei
contratti che sono delleenfiteusi atipiche.
Cosa è infatti l'enfiteusi nella sua sostan~
za? È la concessione di terra con l'ob~
bligo di miglioria. La oolonia atipica è la

concessione di terra CDn l'O'bbligo di mi~
gliorarla. E la legge ha già disposto (ed

oggi lo confermiamo) che Dve il miglioOra~
mento avvenga, D il cOllana è subentrato ad
altro colono pagando le migliorie arbustive
eccetera, se conCDrre anche il PO'ssessoO ul~
tratrentennale, detta colonia è assimilata
all'enfiteusi e il relativo diritto cDlonico
diventa diritto affranoabirle. Oltre questa di~
chiarazione il Governo non può farne altre.
PertantoO invita al ritiro dell'emendamentO',
perchè ritiene che la formula che è stata

apprO'vata sia sufficientemente chiara e oom~
prensiv:a.

G A T T O S I M O N E . Domando di
parlare per dichiarazione di voto.

P RES I D E N T E . Ne ha facoltà.

G A T T O S I M O N E. Tale essendo
l'interpretazione autentica e come talle cO'n~
siderata, io e gli altri due presentatori non
abbiamo difficO'ltà a ritirare l'emendamento..
Non aggiungo altro, in questa sede, per non
dare spunto a interpretazioni diffiormi, ma
sia chiaro che dalle dichiarazioni del GoO-
verno e dal votO' di questa Assemblea deve
risultare che tutta la legge va riferita anche
a quel tipo di contratto atipico vigente in
forte p~oporzione in Sicilia che è quelLo
della mezzadria impropria coOsiddetta mi~
gliorataria. Sulla base di questa interprec.
tazione e dell'accDglimento del voto da par~
te dell'Assemblea i presentatori nO'n hanno
alcuna difficoltà a ritirare l'emendamento.

T R I M A R C H I . Domando di par~
lare per dichiarazione di VoOto.

C O N T E . Su che cosa? È stato riti~
rata l'emendamento, non c'è più materia
di contendere.

T R I M A R C H I . Signor Presidente,
faccio mio l'emendamento proposto dai se~
natori Asaro, Tortora e Simone Gatto), testè
ritirato. Il fatto che l' onorevole Sottosegre~
tario dia una certa interpretazione, non si~
gnifica che debba essere la interpretazione
autentica. Non abbiamo risolto niente (in~
terruzioni dall' estrema sinistra); questo è il
punto di vista del Sottosegretario all'agricol~
tura. La Commissione si è pronunciata in
senso contrario; è necessario che l'Assemblea
voti per dire il suo pensiero. (Vivaci pro~
teste e commenti dall'estrema sinistra).

P RES I D E N T E. Senatore Trimar-
chi, lei ha il diritto. di fare proprio l'emen~
damentoO del senatore Asaro e io hO' il do-
vere di metterlo in vDtazione. (Vivaci pro~
teste dall'estrema sinistra).

C O N T E . Ci vDgliono sei firme!
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P RES I D E N T E. No. (Proteste
dall' estrema sinistra). Il Regolamento è
chiaro. L'articolo 73 recita: «Un emenda-
mento ritirato dall'autore può essere ripre-
so da altri ».

C O N T E .. Ma con sei firme!

P RES I D E N T E. No. Si è sempre
fatto così. (Vivaci proteste dall' estrema si-
nistra).

M I L I L L O . Questa norma del Rego-
lamento che lei ha letto, se mi permette, si-
gnor Presidente, va oollegata con quella che
dice che in ogni caso, quando un emenda-
mento venga proposto durante la discus-
sione degli articoli, OiCiCorronosei firme.

V A R A L D O . Non è vero.

M I L I L L O. L'emendamento può es-
sere fatto proprio da altri membri dell'As-
semblea, ma deve trattarsi di almeno sei
membri dell'Assemblea, non di uno solo.

P RES I D E N T E . Non è così. Sena-
tore Trimarchi, lei insiste perchè sia posto
in votazione l'emendamento?

T R I M A R C H I . Sì, insisto.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento aggiuntivo presentato dal
senatore Asaro e da altri senatori, ritirato
dai proponenti e fatto pl1Oprio dal senatore
Trimarchi. Chi l'appmva è pregato di al-
zarsi.

Voei dall' estrema sinistra. Lei non vota,
collega Trimarchi? (Vivaci commenti).

T ERR A C I N I . Non è una cosa
seria, è una beffa!

T R I M A R C H I . Non è una beffa,
è un mezzo tecnico per resistere lad un
sopruso.

T ERR A C l N I . Non si può ammet-
tere che il Senato sia preso in giro da un

senatore! (Vivaei clamori dall'estrema si-
nistra. Richiami del Presidente).

P RES I D E N T E . Essendo dubbio
il risultato della votazione, procederemo alla
controprova. Chi approva l'emendamento è
pregato di alzarsi.

E approvato.

T ERR A C I N I . Signor Presidente,
la prego di far mettere a verbale che il pre-
sentatore dell'emendamento, senatore Tri-
marchi, non ha votato l'emendamento stesso.

T R I M A R C H I . Domando di par-
lare per fatto personale.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

T R I M A R C H I . Ho fatto mio l'emen-
damento del senatore Asaro...

Voce dall' estrema sinistra. Te la passerai
male con i tuoi!

T R I M A R C H I . Nan c'è pericolo.
Ho fatto mio l'emendamento del senatore
Asaro perchè non mi è sembrato corretto
il procedimento che si era seguito per ac-
certare quale era il pensiero del Senato su
un determinato punto che era O'ggetto di
cantroversie. (Commenti dall' estrema sini-
stra). Onorevole Presidente, ho ripreso la
emendamento e l'ho fatto mio esclusiva-
mente per quel fine e quindi non penso
che da questo punto di vista il mio com-
portamento sia meritevole di censu:r:a da
parte di chicchessia. Su quell'emendamento
mi sono astenuto per far sì che il Senato
potesse pronunziarsi liberamente (commen-
ti dall'estrema sinistra) e per non influire mi-
nimamente con il mio voto su una even-
tuale determinazione. Mi san volutO' estra-
niare totalmente per far sì che il Senato
si potesse liberamente pmnunziare. Questo
è stato il fine modestissimo che ho inteso
perseguire. (Approvazioni dal centro-destra.
Commenti dall'estrema sinistra).
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P RES IO E N T E . Metto ai voti l'ar-
ticolo 12 nel suo complesso, nel testo modi~
ficato, di cui do lettura:

Art. 12.

({ Le disposizioni della presente legge, si
applicano anche ai rapporti a miglioria in
uso nel basso Lazio ed a quelli similari, esi~
stenti nel rimanente territòrio nazionale, di
cui agli articoli 1 e 8 della legge 25 febbraio
1963, n. 327, ed al penultimo comma dell'ar-
ticolo 13 della legge 15 settembre 1964, nu-
mero 756. Si applicano altresÌ, ad eccezione
dell'articolo l, ai canoni livellari veneti re-
golati dalla 'legge 15 febbraio 1958, n. 74.

Si applicano ,inoltre a tutti quegli altri
contratti atipici miglioratari non discipli-
nati dalla legge 15 settembre 1964, n. 756,
con possesso ultratrentennale ».

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

P RES I D E N T E . Passiamo all'arti-
colo 13. Se ne dia lettura.

G E N C O , Segretlario:

Art. 13.

Nelle vertenze in corso, il giudizio è so-
Ispeso a richiesta dell'affrancante se entro
sei mesi egli ha proposto ricorso al Pretore
ai sensi dell'articolo 3.

P RES I D E N T E. Su questo articolo
è stato presentato un emendamento sosti-
tutivo da parte dei senatori Trimarchi, Pa-
lumbo, Veronesi, Cataldo e Rovere. Se ne
dia J,ettura.

G E N C O , Segretario:

Sostituire l'articolo con il seguente:
({ I giudizi di affrancazion:e in corso alla

data di entrata in vigore della presente leg-
ge possono essere riassunti, entro sei mesi,
innanzi al Pretore, nei modi di cui all'arti-
colo 3 ».

1o APRILE 1966

P RES I D E N T E . Invito 'la Commis-
s,ione ad esprimere il suo avviso sull'emen-
damento in esame.

M U R D A C A , f.f. relatore. Possiamo
accettare l'emendamento perchè la sua di-
zione è più chiara e più corretta.

P RES I D E N T E . Invito l'onorevole
Sottosegretario di Stato per l'agricoltura e
le foreste ad esprimere l'avviso del Go-
verno.

S C H I E T R O M A , Sottosegretario
di Stato per 1'agricoltura e le foreste.
L'emendamento può essere accettato.

P RES I D E N T E . Metto ai voti
l'emendamento sostitutivo dell'intero arti-
colo 13, presentato dai senatori Trimarchi
ed altri. Chi l'approva è pregato di alzarsi.

È approvato.

Passiamo agli articoli successivi. Se ne
dia lettura.

G E N C O , Segretario:

Art. 14.

Gli enti di sviluppo di cui alla legge 14
luglio 1965, n. 901, a richiesta degli ,interes-
sati, possono sostÌituirsi agii affrancanti nel-
lo svolgimento ,ed espletamento di tutta la
procedura per l'affrancazione.

(E; approvato).

Art. 15.

Sono abrogate tutte le disposizioni incom-
patibili con quelle della presente legge.

(E approvato).

P RES I D E N T E . Passiamo alla vo-
tazione del disegno di legge nel suo com-
plesso.

r:. iscritto a parlare per dichiarazione di
voto il senatore Compagnoni. Ne ha facoltà,
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C O M P A G N O N I. Signor Presiden~
te, onorevoli colleghi, signor rappresentan..
te del Governo, nell'annunziare il voto fa-
vorevole del Gruppo comunista al disegno
di legge nel testo unificato elaborato dalla
Sa Commissione ed emendato nel corso del-
la seduta di questa mattina, mi sia consen~
tito esprimere la nostra soddisfazione per
il risultato raggiunto. Siamo soddisfatti
perchè abhiamo elaborato una buona legge
per la soluzione di un problema secolare;
lo siamo anche perchè a questo risultato
siamo pervenuti con una iniziativa parla~
mentare che fa onore al Senato. Il Senato
si è dimostrato sensibile alle istanze avan-
zate insistentemente dal mondo contadino
meridionale. Questa legge assume un gran-
de significato anche perchè è stata costrui-
ta veramente con il contributo delle div,erse
parti politiche. Il testo unificato è l'insieme
del meglio che era contenuto nei dive~si di-
segni di legge che erano stati presentati.
Il testo è stato ulteriormente migliorato da
alcuni emendamenti accolti dalla nostra
Assemblea nella seduta di questa mattina.
Certo la legge poteva essere migliore se
fossero stati accolti i nostri emendamenti,
specie all'articolo 1. Si tratta'va di emenda-
menti insistentemente richiesti dagli inte-
ressati nei vari convegni e dalle delegazioni
che dalla Sicilia si sono recate al Senato nei
giorni scorsi ed hanno confedto con i rap~
presentanti di quasi <tutti i Gruppi parla-
mentari. Importante è il voto favorevole a
questi emendamenti espresso dal Gruppo co-
munista, dal Gruppo socialista e dal Grup-
po dei socialisti unitari; significativo mi pa~
re il voto della Democrazia cristiana e del-
le destre contro queste legittime richieste
dei contadini. Tuttavia vogliamo augurarci
che la legge trovi lo stesso favore nei vari
Gruppi all'altro ramo del Parlamento e che
possa essere quanto prima varata nell'in-
teresse dei contadini e dell'agricoltura. Vo-
gliamo augurarci che non accada quello che
è già accaduto in altre occasioni quando
leggi tanto attese, approvate da uno dei due
rami del Parlamento, sono state poi blocca~
te, insabbiate nell'altro ramo. Ciò sarebbe
grave, perchè, come è stato da più parti
osservato, questo provvedimento. che, sia

pure con un secolo e mezzo di ritardo, può
guarire le vecchie e fastidiose piaghe della
nostra agricoltura, è fortemente atteso da
centinaia di migliaia di famiglie che non
debbono rimanere deluse. Si tratta, come
è noto, degli enfiteuti, dei livellari del La-
zio, della Sicilia, del Mezzogiorno in gene~
re. Ma non si deve dimenticare che l'enfi.
teusi e i diversi rapporti analoghi, sia pure
nene diverse definizioni attuali, esistono
anche neUe altre regioni centrali e setten-
tdonali del nostro Paese. I Gruppi comuni-
sti si sono sempre battuti al Senato e alla
Camera, come del resto il nostro partito si
è battuto nel Paese, per dare una adeguata
soluzione a questo :scottante problema. In
fatti, nostri disegni di legge furono presen-
tati e continuamente sostenuti nel corso
delle passate legislature. Lo scopo di que-
sta legge, secondo la nostra visione, onore-
voli colleghi, è sempre stato quello di faci-
litare il superamento degli antichi residui
feudali ancora esistenti nelle nostre campa-
gne. Per questo, nella relazione al disegno
di legge n. 281, di cui sono il primo firma-
tario, avevamo sottolineato la necessità di
norme che: ({ a) rendano obbligatoria una
congrua riduzione dei canoni enfiteutici e
àelle altre prestazioni; b) prevedano criteri
quanto più possibile semplici per la deter-
minazione del nuovo canone, in modo da
ottenere risultati uniformi per tutto il ter~
ritorio nazionale e per limitare o ridurre
del tutto le contestazioni; c) assicurino una
più celere e meno costosa procedura per
l'affrancazione ».

Ci pare che il testo al nostro esame, il te-
sto che ci accingiamo a votare definitiva-
mente, abbia accolto ampiamente questi
principi. Siamo convinti che Ila nuova legge
sia uno strumento efficace nelle mani dei
contadini e delle loro organizzazioni per
superare rapidamente e su base di equità
gli antichi rapporti; per affrancare l'azienda
coltivatrice dall'onere di canoni, censi, li-
velli, decime e prestazioni di vario genere;
per liberare tanti coltivatori dall peso so£-
focant.e di una rendita fondi aria parassita-
ria; !per adeguare meglio la nostra agricol-
tura ai cosiddetti livelli competitivi.
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A questo punto è opportuno, onorevoli
colleghi, precisare che per noi non si tratta
oggi di fare il processo all'istituto dell'en~
fiteusi come taJle o di iSopprimerlo. Si tratta
unicamente di renderlo funzionate, adeguar~
10 alle attuali esigenze dei contadini, snel~
lirlo perchè possa ancora essere utilizzato
per favorire l'accesso dei contadini alla pro~
prietà della terra.

Ciò riteniamo necessario per due ordini
di motivi:

1) perchè, oltre allla cosiddetta enfiteu~
si classica~, 'Si sono moltiplicate le enfiteusi
atipiche, le sottospecie, le varie deforma~
zioni. Infatti, in questo settore è maggior~
mente estesa la pa1lude dei « patti abnormi ».
È questa la maggiore fonte che alimenta i
dubbi, le incertezze, le contestazioni, la li~
tigiosità, la pioggia di carta bOllbta, le co~
stose disquisizioni giuridiche;

2) perché l'enfiteusi ha subito sempre,
nel corso della sua lunga 'Storia, dalll'antica
Grecia all'Impero romano, al Medioevo, al.
1'800, fino al nostro secolo, modifiche e
adattamenti.

Si è trattato di miglioramenti o di peggio~
ramenti, ma di continui adattamenti. « Guar-
dando serenamente tutto il movimento della
enfiteusi italiana » ~ ha scritto Vincenzo Si~
moncelli ~ « si presenta innegabile 1'inten~

zione ch'ebbe il legislatore di favorire gli
enfiteuti incitando quelli a1Ja libertà piena
per mezzo dell'affrancazione ».

Questo è diventato sempre più 10 scopo
vero dell'enfiteusi: l'istituto dell'affrancazio-
ne. Solo se questo istituto funziona bene
può giustificare ancora l'esistenza, ai gior~
ni nostri, dell'enfiteusi. È noto che nell'en~
fiteusi il direttore, l'imprenditol'e, è ill col~
tivatore, l'enfiteuta: colui che coltiva la
terra, l'utilista, cioè quello che paga il ca~
none e non il concedente assenteista, per~
cettore di rendita. « Il diritto del conceden-
te» ~ è stato detto ancora molto autore~
volmente dal Simoncelli ~ « è troppo con~
dizionato, dipendente, precario, per conser-
vare la sua indole dominicale di fronte a
quello assoluto, incondizionato dell' enfiteu~
ta, che può subito dopo il contratto ~ e
il poterlo basta ~ redimere il fondo ».

Il Codeo, nella « Storia della enfiteusi dei
terreni ecclesiastici in Sicilia », già nel 1871
scrisse: «Il vero progresso legislativo non
è nell'abolire questo utile contratto, ma in-
vece nello spogliarlo di tutti quei restrittivi
patti feudali e soprattutto nel lasciare al-
l'enfÌteuta la libertà di redimere il canone,
meroè la quale operazione l'enfiteusi si tra-
sforma in alienazione assoluta con condizio~
ni vantaggiose al coltivatore, al quale deb-
bono essere rivolte le mire di chi vuoI fa~
vorire lo sviluppo economico del Paese ».
Questo orientamento, condiviso dai maggio-
ri studiosi del secolo scorso, fu tradotto in
precise ed avanzate norme di legge nel pe~
riodo postunitario. È questo il caso della
legge del 1860, della legge del 1873, n. 1389,
della legge del 1880, di quella del 1887,
n. 4727.

Purtroppo alla fine del secolo scorso si
ebbe una inversione di tendenza che con la
legge del 1925 e poi ancora con i[ nuovo
codice civile portò al peggioramento delle
condizioni degli enfiteuti.

È stata questa inversione di tendenza che
ha rallentato il ritmo delle affrancazoni ha,
reso peggiore e molto spesso insostenibile il
rapporto.

Conosciamo del resto, onorevoli colleghi,
quel10 che è accaduto in Sicilia; abbiamo
sentito abbondantemente parlare di quanto
siano diventate pesanti le condizioni degli
enfiteuti in Sicilia; conosciamo ancora il pe~
so delle prestazioni in natura e specie di
quelle in quote di prodotto nel Lazio e in.
tante regioni meridionali.

I motivi che hanno impedito ai coltì~
vatori interessati di esercitare il diritto di
affrancazione delle 'loro terre sono fonda-
mentalmente due: l'eccessivo peso dei ca~
noni e delle altre prestazioni che, capitaliz~
zati all'interes:se legale, danno un prezzo di
affrancazione spesso superiore al valore
commerciale del terreno; la procedura di
affrancazione troppo farraginosa, che dà
luogo a lunghe e costose cause civili, le cui
spese, in virtù dell'articolo 18 della legge
11 giugno 1925, n. 998, n'On sono a carico
della parte 'soccombente, ma dell'affran-
cante.
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Del resto, nella relazione Gmndi al codi~
ce civile si affermava che, mentre il codice
del 1865 conferì all'enfiteuta .illimitata liber~
tà di alienazione del fondo e parimenti sen-
za alcun limite gli riconobbe il diritto di af-
francazione, nel nuovo codice si è mffor-
zata la tutela del diritto del concedente.

Alla luce di queste considerazioni si com-
prende meglio il valore e l'importanza della
legge che noi stiamo per approvare. Si
Watta di una legg,e che ristabilisce i diritti
deioontadini, troppo a 'lungo calpestati.

Con questa legge possono essere elimina-
ti, con la rendita parassitaria, tanti ostacoli
al libero sviluppo della nostra agricoltura.
È noto, per esempio, il caso di molti enfi-
teuti che, per voler trasformare i vecchi ar~
boreti in nuove colture, si sono trovati di
fronte alla richiesta di devdluzione ed han~
no perduto il fondo per «smiglioramento ».
Cioè coloro che volevano migliorare il fon~
do sono stati sfrattati perchè avevano tolto
i vecchi impianti che caratterizzavano la
esistenza del loro diritto all'affrancazione.

Con questa legge si compie una parte
importante di riforma agraria nel nostro
Paese. Infatti, se ,la dforma agraria serve
soprattuto per dare la terra a chi ~a lavora,
non vi può essere vera ,riforma ,senza eon-
sent,ire a queste benemerite categorie del-
l'agricoltura la conquista della libera pro-
prietà della terra.

Si tratta di quella terra sulla qua[e tante
generazioni di contadini, con il ioro lavoro,
con il loro sacrificio, con i loro investimen-
ti, con la loro passione, hanno compiuto
una colossale opera di bon.i,fica e di miglio-
r<m1ento fondiario.

Infine, onorevoli colleghi, con questa leg-
ge ci pare si possa creare un precedente fa.
vorevole e si possa dare una indicazione
valida per risolvere, adeguatamente alle con-
dizioni di oggi dei contadini e dell'agricol~
tura, problemi importanti in altri settori,
per il superamento di altri rapporti come
quello di mezzadria, come quello dell'affitto,
per ridurre il peso della rendita, per favo~
rire ovunque il passaggio della terra in pro~
prietà libera a chi la lavora. (Applausi dal-
l'estrema sinistra).

PRESIDENTE.È~crit~a~~
lare per dichiarazione di voto il senatore
Cataldo. Ne ha facoltà.

C A T A L D O. Il problema dell'enfiteusi
è stato trattato esaurientemente dal sena-
tore Trimarchi come probLema di fondo e
come problema giuridico. Non è stato ab-
bondantemente affrontato il problema so-
ciale che ne deriva. Noi siamo chiaramente
e perfettamente d'accordo col principio ispi-
ratore del progetto. Però, per quanto riguar-
da i vecchi canoni, censi o livelli, tal uni dei
quali si perdono nella notte dei tempi e che
pure implicano talora grosse ed insuperabili
conseguenze giuridiche, anche se consolidati
o rinnovati attraverso verba regia, canoni
sorti, specie nella regione siciliana, anterior-
mente al 10 gennaio 1865, sarebbe stato più
umano svincolarli da ogni :gra¥ezza e di-
chiararJi estinti col pieno possesso e godi-
mento, in proprietà, da parte dell'enfiteuta.

A nostro avviso, per restare nello spiI1Ìto
animatore del disegno di legge, si sarebbero
dovute riguardare le enfiteusi di vecchia
istituzione e non queHe recentissime, nate
in Siailia specialmente, che sono manifesta
espressione dell'incontro e della libera vo-
lontà dei contraenti.

Il progetto di legge, che noi voteremo fa-
vor,evolmente, manca in definitiva di un ve-
ro affIato :socia,le che contrasta con l'atteg-
giamento del centro-sinistra, che~ sii ,fa por-
tatore ed apostolo 50.10 a parole della vera
giustizia sociale verso l'enfiteuta.

P RES I D E N T E . È iscritto a par-
lare per dichiarazione di voto .il senatore
Pecoraro. Ne ha facoltà.

* P E C O R A R O. Onorevole Presidente,
onorevoli colleghi, il provvedimento che vie-
ne posto in votazione è i,l risultato di un
onorevole compromesso tra diversi prDgetti
predisposti da senatori dei diveI1si settori
e parti politiche della nostra Assemblea,
compromesso che rappresenta il punto di
incontro di esigenze partko'larmente senti-
te ai fini del decongestionamento di strut-
ture che, almeno .in alcune loro parti e loro
manifestazioni, costituiscono baI1dature non
più rispondenti alla miglior gestione della
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praprietà e specialmente deIIa praprietà
cantadina.

II vata favarevole che ci accingiamo. a
dare tiene canta altresì del fatta che que-
sta disegna di legge rappresenta !'incantra
di varie e talara disparate, se nan cantra-
stanti, esigenze territariali e di rispettivi usi
e situaziani lacali. Essa ha data luo.ga a no-
tevoli disparità di vedute in Commissione ed
in Aula, poichè spessa singaLi calleghi si sa-
na preaccupati di prablemi, anche rispettabi-
li, di cui avevano. particalare canascenza e
che stavano. loro. particalarmente a cuare.

Tuttavia il camune denaminatare cui si
è pervenuti rappresenta un dsul<tata pasiti~
va ,e nan trascurabile.

Pertanto., al mo.menta di dare il vato, de-
sideriamo. ancara una valta so.ttalineare ed
elencare alcuni fandamentali criteri inna-
vatari che, attraverso la nuava legge, diven-
tano. narma dei rapparti enfiteutici, parti-
calaJjmente favarevali, carne è stata detta
e ca,me :ripetiama can nastro. campiadmen-
to., al ceto. dei cantadini.

1) La base deHa nuava ~elgge è da ri~
scantrare nei limite massima cui può rag-
guagliarsi il canane enfiteutica e ciaè il
reddito. daminicale del fanda rivalutata can
dec~eta legislativa del capo. provvisorio del-
la Stata 12 maggio. 1947, numera 356.

2) Secandariamente, la base deII'affran-
caziane viene natevalmente ridatta e rican-
datta ad un maltiplicatare di 15 ¥a1te il va-
lare del canane enfiteutica.

3) II disegna di Jegge detta narme che
agevolano. ,cansiderevalmente i termini giu-
ridici ,e pracedurali deII'affrancaziane, ren-
dendo. estremamente £acili le aperaziani di
affranca che precedentemente erano. sotta-
paste ad un iter difficile ed estenuante.

4) Can la ,diziane dell'articala 1, secan-
da il quale i canani nan passona camunque
superare l'ammantare carri spandente al red-
dito. daminicale del fonda sul quale gravano.,
prati'camente si riducano. tutti i canani ad
una p~estaziane in denam, .il che rappre-
senta nan soltanto una sveltimenta e snel-
Hrnenta nei raparti contrattuali, ma altre-
sì l'ancaraggia ad un liveIIa che la pro.-
iressiva erasionedel valare della maneta

riduce agni anno di pIU a vantaggio. del
conduttare del fando.

Evidentemente si sarebbe patuta prace-
dere cOon'argamenti più spicci e più dras:t1d
a favare degli utilisti e sulla strada delle
cancessioni e deIIe rifarme.

Ma indubbiamente la maggiaranza deila
Cammissiane e, da quanta è già ,risultata
daIIa vataziane dei singali articoli, la mag-
giaranza della Assemblea ha ritenuta di
nan perpetrare, con la scusa di un summum
ius (ciaè di una larga apertura saciale), una
summa iniuria (ciaè una spietata ed ingiu~
stificata disattenziane di :strutture giuridi-
che che ancara hanna, anche se nei limiti
circa scritti, una laro ragiane di essere e
perciò un 10.1'0.diritto. aIIa vita). Se davesse
infatti abalirsi a se ci si davesse avviare
aIIa campleta abaliziane dell'istituto. deIIa
enfiteusi, si eliminerebbe ogni passibilità di
vita nan saltanta per individui e ditte at-
tualmente ti tal ari di cadesti diritti, ma in
particalare per enti assistenziali ed opere
pie, ed altresì per titalari di benefici eccle-
siastici che hanno. vista nel gira di un se-
cala ridatte a quantità estremamente esi-
gue le lara entrate da enfiteusi.

In queste candiziani, e tenendo. canta di
queste cansideraziani e legittime preaccu-
pazioni, il testa che ci aocingiama a votare
mi pare rappresenti un giusta cantempera-
menta deIIe varie diverse esigenze; va pa-
sta in rilievo. la situaziane di favore di cui
verranno. a gader,e i caltivatari,gli utilisti,
e quelli in particolare per i quali la terra
è stata ed è una strumenta di ,Lava:m, e che
spesso. sona riusciti :a rendere un mirabile
strumenta di praduziane.

L'agricaltura delle zane interessate ~ ed

io. mi riferisca in particalare, per la più di-
retta canascenza che ne ha, alla situaziane
di alcune cansiderevali zo.ne deIIa Sicilia ~

nan patrà nan avvantaggiarsi di queste nar-
me che rappresentano. una ulteriare libe-
raziane e soppressiane a riduziane di vin-
cali; aperaziani tutte intese a rendere la
praprietà .cantadina sempre maggiormente
idanea a risPo.ndere alle sue fina1ità e ai suai
campiti di azienda autanama e di valida ele-
mento. produttiva nell'interesse dell'ecana-
mia deII'intera Paese (Vivi applausi dal
centro).
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Presidenza del Vice Presidente MACAGGI

P RES I D E N T E . È iscritto a parla-
re per dich1arazione di voto il senatore Giar-
dina. Ne ha facoltà.

G I A R D I N A. Il testo del disegno di
legge ,sottoposto al nostro esame è di gran-
de importanza politico-sociale, perchè con
esso si gettano le basi giuridiche per acce-
lerare la fine nel nostro Paese dell' esisten-
za del plurimil1enario istituto deU'enfiteu:si.

Esattamente il relatore ha osservato che
la «dinamicità propria della vita economi-
ca moderna, !'istanza etioo-sociologica del-
l'autonomia... la libera imprenditorialità del-
!'iniziativa della persona (base della stessa
libertà politica e della dignità deUa perso-
na umana) postulano che H rapporto enfi-
teutico, :superate le condizioni ternitoriali
e storiche che 10 hanno generato o fatto
degenerare, ceda il passo al valoJ1e ed alla
dinamica di una propri'età fondiaria priva-
ta, individuale,e non a... mezzadria giuri-
dico-dominicale, che sia libera da ogni vin-
colo od onere di carattere veale e perma-
nente, per oostituire unità produttive dota-
te della 1011'0p1ena e permanente autonomia
imprenditoriale. Tutto ciò diventa umana-
mente e politicamente ancor più attuale,
nello spirito deIJ'articolo 44 della Costitu-
zione, allorohè si tratti di attivare, anche at-
traverso lo specifico motivo genemtore del-
l'enfiteusi, la creazione, beninteso su dimen-
sioni geo-economiche valide, di autonome e
vitali aziende agricole diretto~coltivatrici.
Le norme e gli istituti giuridici non sorgo-
nlQ per circuire ed imprigionare la realtà,
ma per attivare, nella stocia e nella socie-
tà, lo slancio vitale ed armonico del reale
verso forme sempre più pmgl'edite di giu-
stizia sociale ».

Al raggiungimento di tali fini si artioola-
no le norme innovatrici del disegno di legg1e,
le quali infatti stabitliscono un limite massi-

mo all'entità dei canoni cioè rendono ob-
bligatorio un pammetro valido per tutti i
,canoni enfiteutici; semplificano e facilitano
la proceduJ:1a per l'affrancazione; agevol1ano,
con concessioni di mutui a lungo tel'!t1line
e lieve tasso d'interesse, il reperimento del~
le somme neoessarie per l'affJ1anco. Opportu~
no poi il disposto dell'articolo 14, secondo
il quale gli enti di sviluppo, a richiesta de-
gli intereslsati, possono sostituiI1si agli af~
francanti nello svolgimento ed espletamen-
to di tutta la procedura per :1':affrancazione.

A ragione il disegno di legge sottoposto
al nostro ,esame non accoglie per l'enfiteusi
i,l parametro ~ inferiore ~ fissato dalla
legge n. 74 del 1958 per i livelli veneti, av-
valendosi della ben nota decisione della
Corte Costituzionale del 15 luglio 1959.

La maggioranza della Commissione ha
Despinto gli articoli le 2 del disegno di
legge n. 287, che sono !CoSÌformulati: «I
oensi, i canoni, le decime, i livelli e tutte le
altre pl'estazioni, in denaro o in natura,
peI1petui o a tempo, anche se consolidati o
rinnovati attraverso verba regia, atti rico-
gnitori, rcontratti o per usucapione, sorti
originariamente prima del 1o gennaio 1865,
esistenti nel territorio della regione sicilia-
na, sono dichiarati estinti. I relativi fondi
rustici restano in piena e assoluta proprie-
tà degli enfiteuti » (articolo 1); «:agli effetti
detla presente legge non sono rconsiderati
contratti originari gli atti ricognitori suc~
cessivamente allo gennaio 1865 anche se
,espressamente ad essi è attribuito dalle par-
ti tale valore}) (articolo 2).

I proponenti del disegno di legge numero
287 giustificano i detti due articoli osser-
vando che « molti di questi contratti hanno
una origine feudale; infatti quasi sempre
mancano i contratti originari e il diritto
del ooncedente si è consolidato successiva~
mente attraverso atti .ricognitori o per usu-
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capione ». Tale sospetto può trovaI1e una
certa convalida nella stessa relazione nella
quale si osserva che l"area delle enfiteusi
interessa, attualmente, soltanto alcune zone
dell'Italia oentro~meridiona:le e ohe nell'Ita~
lia settentrionale !'istituto dell'enfiteusi è
quasi ignoto alla pratic'a, cioè persiste pro-
prio nelle zone del nostro Paese in cui il
f,eudalesimo fu ampiamente diffuso e si
perpetuò per molti seco'li, Isino ai primi de~
cenni del secolo XIX.

Nell'Italia settentrionale e centmle si
svolse, come è noto, il feudo di tipo longo~
bardo, mentre nell'Italia meridionale, III
Sicilia ed in Sal1degna, per virtù delle con~
qruiste dei Normanni e degli Aragonesi, si
introdusse a imeferenza il sistema del feu~
do franco. Nei £eudi di tipo f:mnco si man~
tenne più sensibile il carattere politico
della istituzione, ed ebbe valore, nelle suc~
cessioni, la ,regola della primogeniltura, per
cui 'Solo il figlio primogenito 'succedeva nel
feudo, considerato come indivisibi,le; invece
il feudo di tipo longobardo applicò alla
successione le regole del diritto comune pa~
trimorriale, e quindi rese i feudi divisibili
tra tutti i figli maschi, portando come con~
seguenza ad un grande frazionamento del
patrimonio feudale ed in seguito ad una sua
quasi totaLe scomparsa nelle regioni centro~
settentrionali.

Concepito il patrimonio terriero feudale
come il territorio nell'ambito del quale il
feudatario esercitava le funzioni sovrane de~
legate, ne vleniva di conseguenza che, sop~
pressa la feudalità, i beni terrieri dovessero
ipso iure tornare al sovrano, allo Stato, cioè
alla comunità nazionale. Soppressi, in altre
parole, i poteri feudali, dovevano rhenersi
anche soppresse le concessioni terriere. Le
terre date in feudo dovevano essel1e resti~
tudte dagli ex feudatari in quanto erano
beni della Nazione. Ma ciò non avvenne: il
patrimonio terriero si trasformò in patri~
mania allodiale, cioè in patrimonio squisita-
mente privato dell'ex signore feudale. Di
questa tesi, giuridicamente ineccepibile, si
è mostrato entusiasta e convinto run nostro
insigne collega, del quale si è recentemente
celebrato il centenario della nascita: Be~
nedetto Croce. Il nostro grande storico ac-

cenna al problema nelle prime quattro pa~
gine della sua famosa « Storia del Regno di
Napoli », pagine intel1essantis:sime alle quali
rinvio.

Con evidente onestà e lealtà, abbiamo ag-
giunto alcuni fondamentali argomenti a so~
stegno degli articoli 1 e 2 ,del disegno di
legge n. 287; ma con pari sincerità e lealtà
dobbiamo dichiarare che detti aI1gomenti
non bastano ad indurci a dissentire dalla
decisione della Commissione, che è stata
contraria al loro accoglimento. La pretesa
origine feudale der contratti di enfiteusi si
prospetta come probabilità ma non come
certezza. Gli ,stessi firmatari del predetto di~
segno di legge non osano affermare che tut~
ti i contratti hanno un'origine feudale. Nel
dubbio non si ,possono estendel1e le misure
previste negli articoli indicati a mtti i con~
tratti anteriori al primo gennaio 1865.

Al più ,si potrebbe proporre ~ ma ciò

andrebbe al di là del contenuto dei disegni
di legge esaminati dalla Commissione ~

la confisca di tutti i latifondi d' o:rigine feu~
dale dell'Italia meridionale, della Sicilia e
della Sardegna, il che avrebbe però come
conseguenza che, unitamente ai rpl'oprietari,
andhe gli attuali enfiteuti subirebbero la
stessa sorte: la perdita delle terre ricevute
in errfiteusi Perchè il ooncedente non av'reb-, ,
be avuto il titolo per d1sporne.

Ma una misura del genere ~ per altro

mai applicata in Italia e fuori ~ a distanza

di tanto tempo dalla sorppI'essione del siste-
ma feudale, dopo un secolo e mezzo segnato
da continui passaggi di proprietà, avvenuti
tutti nella buona fede dei contraenti, aprpa~
rirebbe ai più come un provvedimento in-
giusto e parziale, pel'chè ad esso sfuggireb~
bero tutti coloro che oggi non sono più
proprietari di latifondi; aJPparirebbe come
una norma eocezionale 'ed assurda, non
avendo ~ ripetiamo ~ precedenti nella
nostra storia ohe pur vanta pedodi di acoe-
so antifeudalesimo.

Del resto le norme prqposte dalla 8a Com-
missione permanente :rappresentano un no-
tevole straoI1dinario progresso della condi-
zione degli enfiteuti 'e soprattutto di parec-
chie migliaia di coltivatori siciliani, dato
che in Sicilia l'istituto dell'enfiteusi è ancora
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largamente diffuso; sono norme ahresì che
lasciano alispicare prossima la scamparsa
dell'istituto dell' ennteusi, con vantaggio in-
dubbio della economia nazionale e con si~
curo elevamento dei nostri coltivatori di-
retti.

Nel preannunziare il voto favorevole al
disegno di l'egge in esame, credo che sia do~
veroso esprimere un vivo plauso a tutti co-
loro che ci hanno sottoposto, per una illu-
minata revisione, il ben maturo pro.blema
della ,riforma del contratto. di enfìteusi; e in
particolare al 6enatore iMiliterni per la
chiara relazione che ci ha presentata e al se-
natore Di Rocca, Presidente della Commis-
sione, per avere preso l'inizativa di esami~
nare ad un tempo tutti i numerosi disegni
di legge presentati a questa Assemblea sul
complesso ed importante argomento e per
essere riuscito, con personale dedizione, a
far 6ì che la Commissiane giun:gesse ad una
conolusione cui non mancherà certamente,
anorevoli senatari, il conforto della nostra
approvazione. (V ivi applausi dal centro).

PRESIDENTE.
lare per di.ohiarazione di
Milillo. Ne ha facaltà.

È' iscritto a par-
voto il senatore

M I L I L L O. Onorevole Presidente,
onorevoli senatari, nai socialisti unitari non
abbiamo bisagno di dichiarare il nostro vato
favorevole a questo disegno di legge: noi
ohe siamo. .stati in testa alla battaglia per
lo smantellamento delle bardature .ohe sof~
focano tuttora la nostra agricaltura; una
battaglia che si è sviluppata fin dall'imme-
diato dopaguerra, che ha avuto fasi alterne,
ma che ha visto in agni casa impegnate le
migliari farze demacratiche del nastro Pae-
se in vista di parre le candiziani per l'am-
madernamento dell'agricoltura italiana; una
battaglia che ha avuto sempre una duplice
direttrice: da una parte abbassare i Hvelli
o censi o canani che fossero, la oui misura,
onarevoli colleghi, non è vero che sia sem-
pre minima (abbiamo tuttora canoni o li-
velli o censi che hanno lo stesso aJmmontare,
se nan più elevato, dei canoni di locazione
e sopravvivono in una estensione territoria-
le e geagrafica assai maggiore di quanto ar-

dinariamente si pensa; abbiamo. persino.
casi come quelli che sono stati qui denun~
ciati di canoni ohe gravano su aree edifica-
bili e su fabbricati già costruiti, già in eser-
cizia); e d'altra parte l'obbiettivo delle no-
stre lotte è stato sempre di affermar,e senza
riserve il di,ritto dell'eufiteuta all'affranca-
ZlOne, per liberare defìnitivamente la no.stra
agricoltura da queste sopravvivenze che, se
non sono sempre feudali e qualche volta
sona di origine contrattuale, nan per questo
sono meno limitatrici delle possibilità di
sviluppo della nostra agricoltura. Nai espri-
miamo 11 nostro compiacimento per questa
legge, non senza tuttavia aggiungere che,
mentre con essa vogliamo offrire all'en£ìteuta
la possibilità del riscatto, non per questo ci
dichiariamo in linea di principio contrari 0.1-
!'istituto dell'en£ìteusi. Nai, io in particalare
che ho sempre seguìta con interesse questi
fenomeni, aderisco a quanto si dice nella
relazione circa la possibilità di utilizzare
ancora questo i,stituto. Quando si cominciò
a parlare di riforma agraria, noi proponem-
mo che la terra ai contadini fosse assegnata
nan attraverso i contratti con riservato do-
minio di durata trentennale, come pai è
accaduto, ma attraverso proprio la cances-
sione in enfiteusi, perchè ciò avrebbe per-
plesso di assegnare la terra ai contadini
senza gravarli del :prezzo di esproprio e sen-
za obbligare neanohe lo Stato alle anerase
procedure relative nei confronti dei pra-
prietari assenteisti. Ebbene, riteniamo che
quella esigenza sia tuttara valida, riteniamo
che l'istituto passa ancora essere utilizzato,
perchè pensiamo. che esso costituisca un
utile strumento per pervenire alla diffusia-
ne della proprietà diretta caltivatrice, e in~
sieme all'incremento della pro.duziane nazio-
nale. L'insediamento rurale e la sta:biUtà sul-
la terra sono obiettivi ohe si possono an-
cora raggiungere ottimamente attraverso
questo istituto.

Detto questa, desidero tuttavia, prima di
concludere, ,sottolineare l'importanza del
modo con cui siamo arrivati a questo dise-
gno di legge. Siamo arrivati ad esso at-
traverso un'elaborazione spantanea ed una-
nime del Parlamenta, della 8a Commissio-
ne del Senato, ci siamo arrivati cioè affer-
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mando ancora una volta in un'importan~
te materia come questa la passibilità, la
capacità autonama del Parlamento di af~
frontare i grandi prablemi del Paese; e la
abbiamO' fatto senza barriere discrimina~
trici preconcette, lo abbiamO' fatta in una
atmosfera di collabarazione tra i Gruppi po~
litici, tra i vari Partiti, ohe si conclude oggi
con un voto unanime. Voglia ancora sotto~
lineare il fatto che alcuni emendamenti, che
gli sforzi, coronati o no da successo, cam~
piuti per migliorare la legge, hanno avuto
l'adesione unanime ed unitaria di comuni~
sti, di socialisti unitari e di sociaU,sti del
Partito sacialista italiano. Ciò stante va.
terema a favore di questa legge, formulan~
do l'auspic:io .che ulteriari passi avanti
come questo consentanO' di raggiungere
sempre maggiori e migliori r1sultati sul
cammino del progresso civile del nostro
Paese. (Applausi dall' estrema sinistra. Con~
gratulazioni).

P RES Il D E N T E. È iscritto a paT~
lare per dkhiarazione di vata il senatore
Gri:maldi. Ne ha facoltà.

G R I M A L \D I. OnQlI1evlO'liooIWeghi,si
è ritenuto di affermare che le destre, e quin~
di anche .ill Movimento sociale ,italiano,
avrebbero 'Votata contro l'approvazione del
disegna di legge recante nonme in materia
di enfi.teusi e prestazioni fonrdiarie perpetue.
L'arffermaz1ollle, pI1econoet:ta, tro'Va smentita
nella dichiaraZiÌone di voto che stiamo per
fare e nella presentazione di un emendamen~
to all'articolo 10 formulato alla scopo di
avere ,la ce1:'\t,ezzache agli affranoanti po-
tessero essere concessi, dalla Cassa per la
farmazione della proprietà contadina, i mu~
tui necessari !per realizzare l'affrancazione.
Quando si propongonO' emendamenti atti a
facilitare l'applicazione della legge, non si
può, per coerenza di azione, pensare che la
medesima parte voti contrO' la -legge stessa.
Le 'rÌiserrve eli' oppos,i:z'ione s,volie dia nai in
Commi,ssione furono rivalte alla fomnula~
ZAione dell'articolo 1, ohe prevede criteri
criticabili per la deteI1minazione del varIare
di affTa:llIco,e non al1la reaJl]zZAazLOIlledi quel-
le norme che conselllti['laTIllllO,a collOro che

hanno speso le loro eneIlgie reI migliora~
mento dei fondi ed hanno alimentato Le
Loro speranze nel tO!J."mento del l!avoro, di
poter eSlsere effeaivi e dJefiniti'Vi proprrietari
dei fondi.

La nostra parte ,politica vuole che l'agri~
coltura :prosperi e che la vita dei campi dia
serenità a quanti la vivonO'.

Abbi'amo preso atrto de'lla diidhirarazione
dd rekl'tme che ha chiarilj)o ri.llconcetto che
la diz:Lone dreH'aJ'tioo10 10 è tale dia OOllIsen...
t,i:re l'a oo:nceSisione dei mutui agli affran...
canti.

Cìò premesso, annunziamo il voto favore...
va le al disegno di legge.

P RES ,I tD E N T iE. È iscritto a ipar~
lare per dichiarazione di 'voto il senatore
Simone Gatto. Ne ha facaltà.

G A T T O iS I M O N E. Il voto fa...
vorevole del Gruppo iSociali<sta a questa
legge vuole essere soprattutto un voto di
soddisfazione per il passo in avanti che i
contadini meridionali hanno fatto nell'ab~
battimento di alcune delle strutture semi...
feudaJi che hanno caratterizzato l'arretratez~
za della nostra agricaltura. Mi piace in
questa sede ~ e credo di far cosa gradita

~ parlare dopo la dichiarazione di 'Voto

del senatore Giardina, insa.gne maestro di
storia del diritta italiano, rko:rdando che
un suo insigne predecessore, Giusep!pe Sal...
violi, ebbe, da sacialista oltre che da giu...
IiÌsta, ad iniziare sul terreno giuridico in
Sicilia la lotta contro sopravvivenze semi-
feudaJi.

Debbo anche precisare che se, nell'ambito
dell'enfiteusi, vi è ancora un settore che si
richiama aH'origine !feudale, vi è un altro
settore che dobbiamo considerare di nuava
feudalità: quello che deriva dalla usurpa-
zione di usi civici successiva al '60, e che
ha dato modo a feudatari di nuovo conio
di diventare concedenti di terre ,in enfiteusi.
Questa legge dà un colpo slIJprmttutto a
questi ultimi, come ci auguriamo ohe il pro~
blema della legittimità delle terre date in
concessiane prima del 1865 sia considerato
come :problema permanente per l'ammoder~
namento degli istituti in materia di con~
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tratti agrari nel nostro Paese. IT Gruppo
socialista ha contribuito a questa dvscus-
sione parlamentare, nel mQido che era giu~
sto e naturale, per l'origine del disegno di
legge e per la forma con cui esso veniva
presentato 1n que'Slto :ramo del IPafI'Jamento.
Il Gruppo socialista ha contBibuito alla ~
scussione in modo perfettamente autonomo,
non ritenendo di essere vincolato da mag-
gioranze per un disegno di legge di inizia-
tiva non governa'tirva. I nO'stri emendalIIlen~
ti hanno avuto la sorte ohe hanno avuto.
Noi sliamo estremamente soddisfatti ohe
due di essi abbiano dato luogo a precisa-
zioni da parte del Gov1er:no e dell\~js:semblea,
che ci ,hanno permesso di ritirarli, ma che
affermano nel mO'do più solenne il diritto,
che noi ritenevamo di concretare in quel
modo per gli enfiteuti, sia ai IfÌni del riscat-
t.o sia ai fini deHa de1termill1iazione del ca.
none.

L'ultimo nostro emendamento, che nella
stessa situazione ritenevamo di poter riti-
rare, è stato da noi votato per ragioni sin
troppo ovvie ed ha concluso nel modo, ri-
tengo, migliore l'iter di questa legge che noi
ci affrettiamo a votare con piena soddiéa-
zione per questo passo in avanti che si è
fatto fare al mondo contadino. (Applausi
dalla sinistra).

P RES I D E N T E. È iscritto a par-
lare per diohiarazione di voto il senatore
Mongelli. Ne ha facoltà.

M O N G E L L I. Annunzio il voto fa-
vorevole della nostra parte politica.

P RES I D E N T E. Metto ai voti il di-
segno di legge nel suo complesso cOIn l'av-
vertenza che, nel testo proposto dalla Com-
missione, il titolo risulta così formulato:
«Norme in materia di enrfiteusi e presta-
zioni fondiarie perpetue» e che a seguito
degli emendamenti int'J:1QidiottiVamJ:Omod[.
ficati la numerazione degli articoli e, con-
seguentemente, i riferimenti fatti nel testo
del disegno di legge stesso ad articoli di
cui va mO'dificata la numerazione.

Chi l'approva è pregato di alzarsi.

E approvato.

Sull'ordine dei lavori

G R A N A T A. Domando di parlare.

P R E iS I D E N T E. Ne ha facoltà.

G R A N A T A. Signor Presidente, rib
va dal resoconto sommario della seduta po-
meridiana del 29 marzo 1966 che su richie-
sta del senatore Zaccari la Presidenza ha
stabilito che al primo punto dell'o~dine del
giorno della prossima seduta vengano iscrit-
ti il disegno di legge n. 692, concernente:
« Tutela delle novÌ'tà vegetali », e H disegno
di legge n. 1040, intitolato: «niscipHna del-
lo sfruttamento delle varietà vegetali orna~
mentali a riprO'duzione agamica ».

Ora, senza voler sminuire l'importanza di
questi due provvedimenti, mi permetto di
far Ipresente aHa P'l'es,idenrza che nel corso
della stessa ,seduta, su richiesta del Presi-
dente della 6a Commissione, senatore Rus-
so, fu deciso di rinviare il seguito della di-
scussione sui dilsegni di legge nn. 2,82 e 6916,
relativi alla istituzione del ruolo dei pro~
fessori aggregati, alla ripresa dei lavori
dopo le ferie pasquali.

Vi è pertanto contraddizione fra le due
decisioni. Io mi permetto di rivolgere viva
preghiera alla ,Presidenza pel'chè voglia con-
siderare valida la prima decisione e pertan-
to stabilire che all'ordine del giorno della
prossima seduta dopo ,le ferie vengano iscrit-
ti al primo punto i due disegni di legge nu~
meri 282 e 696 con il seguito della discus-
sione dei medesimi, per arrivare rapvdamen-
te alla loro approvazione.

BER N A R D I N E T T I. Domando di
parlare.

P RES I D E N T E. Ne ha facoltà.

BER N ARiD I N E T T I. Vorrei ri-
chiamare l'attenzione del Senato, se mi con-
sente, signor Presidente, sul fatto che esiste
un altro disegno di legge, n. 878, concer-
nente: '( Istituzione di licenza obbligatoria
sui brevetti per invenzioni industriali », per
cui, signor Presidente, io chiederei, in ade-
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sione a quanto ha detto testè il collega, che
alla ripresa deilaV10ri pa~lamentrari eV1entual~
mente ,si prendano anzitrutt'O ii'll esame i di'Se~
gni di 'regge relia,t.ivi ai profeSlsori universitarri;
ma al secondo punto venga isor;iltrto l' anga~
mento ne1ativo allla tutela ddle novità vegeta~
li ed alla pI1oposta AdlamO'lli, e venga ahresì
pO'sto aH'oI1dine del gilOr,no anche qUlest'O di~
segno di legge n. 878, d'iniziativa governa~
tliv:a, i,l quale ha cOlme 'Oggetto un aI1gomenlto
analogo a quella della tute1la delIe novità
vegetali.

Siccome io sono relatore di tutti questi
disegni di legge, desidererei che fosse ac~
cetrtata queslta mia dchieSlta.

P RES I D E N T E. Non essendovi os~
servazioni, le richieste del senatO're Granata
e del senatore BernaI1dinetti si intendono
accolte.

Annunzio di approvazione di disegni di legge
da parte di Commissione permanente

P RES I D E N T E. Comunko che,
nella seduta di stamane, la lOa Commissione
permanente (Lavoro, emigrazione, previ-
denza socialle) ha approvato i seguenti dise~
gni di legge:

«Riapertura del termine stabilito per i
versamenti al Fondo per l'indennità agli im-
piegati e per 1'adegua:menta dei cantratti di
assicurazione e capitalizzaziane» (1507),
can madificaziani;

BITOSSI ed altri. ~ «Ricanoscimento di
un assegna speciale alle famiglie dei lavara-
10ri italiani periti il 16 febbraiO' 1966 nella
sciagura di Robiei (Svizzera) » (1568).

Annunzio di risposte scritte
ad interrogazioni

P RES I D E N T E. Comunico ohe i
Ministri competenti hanno ,inviata risposte
scritte ad iinterragazioni presentate da ona~
revali Senatari.

Tali rispaste saranno pubbJicate in alle~
gata al resoconta 'Stenagrafica della seduta
'Odierna.

Annunzio di interpellanze

P RES I D E N T E. Si dia lettura del~
la interpellanza pervenuta alla Presidenza.

G E N CO, Segretaria:

PERRINO, SALARI. ~ Ai Ministri della
sanità e del tesaro. ~ Per sapeI1e:

se sono a conosoenlZa che l'Opera nazio-
naJle maternità e iniiall1:Zia(ONMI) ~ costret-

ta dai &rastid inrtelr'ven1i diel Tesoro e derma
GOIrte de: lOonti a :rientrare rigo[1asameme
nei Limitii impostli dagli s:talnz'ia:mooti di bi-
lancio, alimentato esclusivamente dall con,.
tribu to statale ~ ha (iill corso di esalme un
piano per lOontraTI1e in oonse:guenza la sua
attività, piano che comporterebbe la chiusu~
ra di un term delle ilSltituz:ioni ONMI col
conseguente aHonrt:ana:mento eLi c:i[1ca 1.500
diprendenti,;

sle e come intendano provvedere urgen~
temente !per slcongiura:re il perlilco1lo ohe so-
vrasta il'impoIìtante e benefica istituzione
che onora il nos:t'l'O Pa,ese nleiI campo ddla
assistenza alla madre ed al fanoiuno. (442)

Annunzio di interrogazioni

P RES I D E N T E. Si dia lettura del-
le interrogazioni pervenute alla Presidenza.

G E N CO, SegretaY'ia:

VERONESI. ~ Al Presidente del Cansi-
glia dei ministri ed ai Ministri dei lavari
pubblici, del turisma e della spettacala e
dell'interna. ~ Per canoscere se, in relazio~
ne ai lavari di riparaziane e di nipristino
del ponte sul canale deviatore del fiume
Marecchia ~ congiungente la via Emilia
con la via Adriatica Flaminia ~ per i qua~
li è insorta palemica fra il Ministero dei
lavori pubblici, l'ANAS e il comune di Ri~
mini, pa'lemica che essendasi trasferita ~u
questioni di principia e di interpretaziane
di .1egge in ordine a chi spetti 1'onere di
pravvedervi, minaccia, neno sterile palleg~
giamerno delle campetenze e dei diritti, di
ritardare l'esecuziane dei lavori e così di
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porr,e dn essere un ulteriore grave appesan~
timento al già difficile smistamento del traf~
fico che dal nord Europa e dal nord Italia
seende a Rimini e alla Riviem adriatica
centro~meridionale, non si ritenga opportu~
no e doveroso provvedere ana realizzazione
dei lavori necessani per interventi straordi~
nari di urgenza, ,senza ulteriori remo re, con
successivo addebito deH'onere a chi risul~
terà di competenza.

Quaruto sopI1a con particolare rifemmento
ai superiori interessi delle necessità turisti~
che nazionali e per non danneggiare quanti
liberi imprenditoni delle più varie catego-
rie di Rimini e dell'inter:a Riviera adriatica
s1anno affrontando ingenti oneri per attrez-
zarsi oonvendentemente per 'la stagione turi~
sltka che si va ad aprire. (1li89 già int.[!:r.ser.
n. 4512). (Già svolta nel corso della seduta)

MASCIALE, DI PRISCO. ~ Al Ministro
del lavoro e della previdenza sociale. ~
Per conoscere se iDion ravv,is:i l'opportunità
di chiedere aWINADEL che adidivenga alla
stipula di una convenzione per l'assi!stelOZa
d~retta degiLi a:ssistiiti tra l'IstituÌ'o e lo sta~
biIimento {{ Terme di Margherita eLiSavoia»
(provriJnda di Foggia).

Avviene infatti che aMo sltato a'ttua:le, in
mancanza di ta,le tipo di coniVen:zione, gl'i
assistitii bisognosi di cure dilpendlelThtida elThti
comunali pugliesi, specie quelli residenti
nella parte nord della provincia di Bari e
nella provincia di Foggia, si deV'ano recar;:'e
per le cure terma'H in 10oaM,tà mol:to distanti
safirendo spesso disagi e spese non indif-
f~'renti. (1190)

I nt erro gazioni

con richiesta di risposta scritta

PALERMO. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere se risponda al
vero nnformazione secondo la quale è in
elaborazione da parte del Governo una pro~
posta di legge che apporta sostanziali mo~
difi.che all'attuale ordinamento degli esami
di abilitazione all'insegnamento della edu~
cazione artistica nella scuola media;

e in caso affermativo se non ritenga
opportuna la preventiva consultazione delle
organizzazioni sindacali e dei tecnici sulla
materia in esame. (4554)

FABIANI, CARUSO. ~ Al Ministro dei la-
vori pubblici. ~ Per slapere se è a oonosceIlr
za deUa grave e ipreOiOcupante agitazione
neHa quale 'Sii trova da mo1ti mesi la po-
polazione del comune dii Vizzini (rpifovinai:a
di Ca,tall1Ìa) in oonseguenm deW1acatti,v,a ge"
stione de11/acquedotto dttaddno da parte de'l~
l'Ente acquedotti siciliand.; aga.'tazione che
sblOccò in una damarosa dimosrtraz'ione dii
p:rotesta il 16srettembre 1965, ohe miill.accia
di l"ipetersi se l'attuaJe situazione d:i dlilS:agdo
oontinuerà a peirsi,slte!fe.

Gli rintenroganti chiedono inoltlre di oono~
slce:re se ritiene opportuno, anche al fine dli
eV'~tare even'tualli di!sordini, un provvedi,men-
to st,raordinamo perl"eiVoca['e i[ contratto di
oeslSiione de1Ia ges1tione deJi1'acquedJotto di
Viizz'ini aH 'EAS in aooog1imento del delibe~
'rata unanime del Oonsigli:o comunale dii
Viiz~iiil'i. (4555)

BRAMBILLA, VERGANI, BERA. ~ Ai
Ministri del lavoro e della previdenza so-
ciale e delle partecipazioni statali. ~ Per
conoscere se intendono intervenire perchè
siano tutelate le libertà di sciopero e sinda~
cali e vengano sospesi i gravissimi provve-
dimenti di rappresaglia effettuati nella fab-
brica Alfa Romeo di Milano Arese (a parte-
cipazione statale), contro tre lavoratari li~
cenziati e altri sei sospesi.

Tali inammissibili e arbitrari provvedi~
menti della Direzione aziendale non posso"
nO', tra l'altro, non pravocare un ulteriore
aggravamento della tensione attualmente
esistente, in conseguenza dello stato di agi~
taziane cui sono costrette le maestranze per
il rinnovo contrattuale. (4556)

VERONESI. ~ Al Ministro dei lavori pub-
blici. ~ Per canoscere in modo preciso, in
considerazione anche delle più svariate no~
tizie apparse sulla stampa, 10 stato dei la~
vari alla data del 31 marzo 1966 e i tempi
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di apertura al traffica, can indicaziane, se
del casa, dei vari tratti:

a) dell'anellO' di Balagna;
b) dei tronchi autastradali Balagna-

Faenza e Faenza-Rimini;
c) del tranca autastradale Farnava-Pan-

tremali-Cisa;
d) del tranca autastradale Balagna-Fer-

rara;

ed in particalare per canascere quali sia.
nO' le difficaltà incantrate in sede esecutiva
e, canseguentemente, a quanta ammontinO'
i maggiari aneri per lavari nan previsti e
carne intenda pravvedere alla capertura fi-
nanziaria. (4557)

MASCIALE. ~ Al MinistrO' dei lavori pub.
blici. ~ Per canascere se nan intenda inter-
venire pressa la direziane generale della
GESCtAL perchè IDimuava ogni rritlaJ:4daneU'as~
segnaziane degli allaggi già castruiti nel ca-
mune di Bitanta.

Risulta all'interragante che tra gli aventi
diritta all'allaggia esiste vivissima malcan~
tenta per il fatta che sana da lunga tempO'
in attesa di pater abitare una casa più igie.
nica e civile. (4558)

SALATI, VA:LENZI, SCA:~PJNO. ~ Al Mi.

nistro della pubblica istruzione. ~ Per sa.

perre se non ritiene orppo['ltUil1lafornire noti-

ZJÌ'e dettagliate droa iil funz10il1Jamenta e 1
risultati dei PAT (IPO'sti ascalrta tdescuola),
e srpedficaJ:Ilell1,te:

a) sul ;rapporta :bra gli aLHevi frequenr

tanJti i cor,si di Tdescuo1a, quelli che si rp!re.

sentanO' agli esami e qrudLi che veIllgonO'
promossi;

b) qual'è La Ispesa globa~e sosltenuta

per il funzionamoota di TelesiOuOIla e quan-
:\)0vi'eI!llea oosltare un allievO' ip['lo:mo:SSO';

c) se è verO" che Telescuola viene COfJJJsi-

deirata, per malte zone dcl IPaese, sosti:tJUlti~

va della scuola vera e p!fO'pria;
d) quale crirteria viene seguita per ila

scel'ta degli :iJnsegn:allit:i (4559).

MOLINARI. ~ Ai Ministri dell'industria
e del commercio, dell'agricoltura e delle fo-
reste ed al Ministro per gli interventi straor~
dinari nel Mezzogiorno. ~ Per sapere per
quali ragiani l'ESE (Ente siciliana di elettri-
cità) di Catania ha chiesta ed attenutO" dal
Pretare di Sciacca (Agrigenta) la saspensiane
dei lavari di canalizzaziane dell'invasa del
Cavbai, la:vari eseguiti dall'ESA (Ente sici~
liana agricaltura) can fandi della Cassa del
Mezzogiarna, che parterebbera l'irrigazia~
ne a quata 150 nel territaria agricala di
Sciacca.

L'interragante chiede !'interventO' urgen~
tissima dei Ministri interessati ,perchè sia
sospeso quan1Ja richiesta da:H'ESiE e sianO'
ripresli i lavoTi che i,nteresSallia una vaslta za~
na del terr1torio agricola di Sda:oca, dave gli
agriJc'01tori in grave fermenl:tJamÌ:IliaooÌ'a:noagil-
tazioni nel timoDe del da:nno enomme canse-.
guenziale dei laro interessi. (4560)

Ordine del giorno
per la seduta di martedì 19 aprlle 1966

P RES I D E N T E. Il Senato tarnerà
a riunirsi in seduta pubblica martedì 19
aprile, alle are 17, can il seguente aI1dine
del giarna:

I. Seguita della discussione dei disegni di
legge:

FO'RTUNATI ed altri. ~ Istituzione del
ruolo dei professori uniÌJvel!ìsil:tJaiI1Ìaggregati
(282).

Istituziane del ,ruala dei professari ago
gregati per le Università e gli Istituti di
istruziane universitaria (696).

II. Discussiane dei disegni di legge:

1. Tutela delle navità 'vegetali (692).

2. ADAMaLIed altri. ~ IDisciplina della
sfruttamentO' delle varietà vegetali ama.
mentali a ripraduziane aga:mica (1040).

3. Istituziane di .Hcenze abbligatarie sui
brevetti per invenziani industriali (87,8).
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4. Ratifica ed eseouzione del T,rattato
ohe istituisce un Consiglio unico ed una
Commissione unica delle Comunità euro~
pee e del Protocollo sui :privilegi e le
immunità, con Atto finale e Decisione
dei ,rappresentanti dei GO'ven1i, firmati a
Bruxelles 1'8 aprile 1965 (1410) (Appro~
vato dalla Camera dei deputati).

5. TRABUCCHI ed altri. ~ Norme per

l'acceleramento dei pagamenti dovuti alle
aziende elettriche minori trasferite al~
l'Ente nazionale energia elettrica in base
alla legge 6 dicembre 1962, n. 1643, e alla
legge 27 giugno 1964, n. 452 (409).

6. Delega al Governo per Ia emanazio~
ne di norme relative alla semplificazione
dei controlli (1214).

7. Deputati DI GIANNANTONIO;GIORGI ed
altri. ~ Deroga all'articolo 12 del decre~
10 legislatilVo luogotenenziale 21 agosto
1945, n. 518, per la presentazione della
proposta di concessione di medaglia d'oro
al valor militare alla frazione di Pietran~
sieri del comune di Roccaraso (1450) (Ap~
provato dalla 7a Commissione permanente
della Camera dei deputati).

8. BANFI ed altri. ~ Deroga all'articolo
12 del decreto legislativo luogotenenziale
21 agosto 1945, n. 518, per la presenta~
zio ne della prQPosta di ,concessione di
ricompensa al valore militare alla città
di iSesto San Giovanni (1525).

9. MORVIDI. ~ ,Abrogazione degli arti-
coli 364, 381, 651 e modificazioni agli ar~
tic oli 369, 398, 399 del Codice di proce-
dura civile (233).

10. ORLANDI ed ahri. ~ Modifiche alle
disposizioni concernenti il rilascio e la
durata delle licenze di pesca (883).

III. Seguito della discussione del disegno di
legge:

DISEGNO DI LEGGE COSTITUZIONALE. ~

Modificazioni all'articolo 135, alla dispo-
sizione transitoria VII della Costituzione
e alla legge costituzionale Il marzo 1953,
n. 1 (201).

IV. Discussione dei disegni di legge:

1. Disposizioni integrative della legge
11 marzo 1953, n. g7, sulla costit~ione
e sul ,funzionamento della Corte costitu-
zionale (202).

2. P,roroga della delega contenuta nel-
l'articolo 26 della legge 26 febbraio 1963,
n. 441, per la unificazione di servizi nel
Ministero della sanità (588).

La seduta è tolta (ore 13,30).

Dott. ALBERTO ALBERTI

Direttore generale dell'Ufficio d"i resoconti parlamentar;
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ALBARELLO. ~ Al Ministro della sanità.

"'"""'"";

Per sapere se la collocazione delle salme
nei loculi di nuova costruzione nel cimitero
di S. Stefano di Zimella (Verona) sia stata
autorizzata dal medico proyinciale di Vero-
na, prima del collaudo dei manufatti.

L'interrogante chiede ancora di sapere se
risponda al vero la voce çorrente, secondo
la quale un ingegnere ispettore del Genio
civile avrebbe constatato nella costruzione

di detti loculi, specie nelle file poste in alto,
gravi violazioni del capitolato d'appalto e
del regolamento di polizia cimiteri aie (pa-
reti divisorie in mattoni anzichè del pre-
scritto blocco omogeneo di cemento arma-
to dello spessore di 10 centimetri) (3687).

RISPOSTA. ~ Il comune di Zimella su de-
libera consiliare n. 17 del 5 ottobre 1964, ap-
provata dalla Giunta provinciale ammini-
strativa, deliberò la costruzione di un grup-
po di 60 loculi nel cimitero di S. Stefano per
!'importo di L. 2.600.000.

Il progetto, in conformità della legge 30
luglio 1959, n. 595, modificata dalla legge 10
agosto 1964, n. 717, fu sottoposto all'esame
ed al parere dell'Ingegnere capo del Genio
civile di Verona, il quale, con voto 24 otto-
bre 1964, n. 28791, si espresse favorevol-
mente.

A seguito di tale parere, il Medico pro-
vinciale di Verona, vista la citata delibera
comunale ed esaminato il progetto redatto
dal geometra Isaia Chiavegato, ha espresso
anch' egli parere favorevole all' esecuzione
dell' opera.

Da un sopralluogo effettuato dal persona-
le tecnico dell'Ufficio del Genio civile di Ve-
rona è stato riscontrato che i divisori dei)o-
culi nel cimitero di S. Stefano nel comune
di Zimella sono stati eseguiti in mura tura
anzichè in conglomerato cementizio armato
e con spessore di cm. 8 con !'intonaco, anzi-
chè di 10.

Dato che !'inconveniente non può ora eli-
minarsi completamente, se non con la demo-
lizione e la ricostruzione dei loculi, la qual
cosa, però, oltre a costituire un gravoso ope-
re per il Comune, richiederebbe lo sposta-
mento, sia pure provvisorio, di alcune sal-
me collocate nei loculi, l'Ufficio del Genio ci-
vile ha suggerito la soluzione soddisfacente
di addossare alle quattro pareti dei loculi
lastre di conglomerato di cemento i'ld alta
resistenza dello spessore di cm. 4, armato
con rete di filo di acciaio da costruirsi fuori
opera.

Il Medico provinciale di Verona, nel di-
sporre al comune di Zimella che i lavori ven-
gano sanati con i suggerimenti sopra riferiti
dall'Ufficio del Genio civile, ha avvertito il
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Comune stesso che sarà effettuato un altro
sopralluogo dal personale tecnico non appe~
na i lavori stessi saranno ultimati.

Il Mmistro
MARIOTTI

ALBARELLO, DI PRISCO. ~ Al Mmistri
delle finanze, del lavoro e della previdenza
sociale e dell'agricoltura e delle foreste. ~
Per sapere se intendono dare disposizioni af~
:finchè siano rivisti i criteri sulla base dei
quali vengono fissati i contributi previden~
ziali ed assistenziali a carico dei coltivatori
diretti.

Detti contributi sono stati aumentati del
30 per cento anche quest'anno con un me~
todo che si è palesato chiaramente ingiusto
perchè trascura il nesso che dovrebbe in~
tercorrere tra la superficie coltivata, la pro~
duttività del terreno e il numero degli ad~
detti alla coltivazione.

Gli interroganti si premurano di far pre~
sente che questo metodo finisce per colpire
duramente le famiglie contadine numerose
con poca terra.

n pesante ed intollerabile carico contri~
butivo diventa così uno dei principali mo~
tivi della fuga dalle campagne dei contadini
poveri.

Gli interroganti confidano che gli onore~
voli Ministri vorranno studiare il proble~
ma e risolverlo, magari in via provvisoria,
con sospensioni di pagamento e rateazioni
prolungate nel tempo, così da contribuire
a mitigare il grave disagio in cui versa la
azienda contadina piccola e media. (3506)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del Mi~
nistro delle finanze ed anche per conto del
Ministro dell'agricoltura e foreste.

Nessun aumento risulta sia stato apporta~
to alle misure dei contributi dovuti dai col~
tivatori diretti per l'assicurazione per la in-
validità e la vecchiaia rispetto a quelle fissa~
te dall'articolo 16 della legge 9 gennaio 1963,
n.9.

Si ritiene, pertanto, che la signoria vostra
onorevole abbia voluto riferirsi alla contri~
buzione afferente l'assicurazione contro le

malattie gestita dalle apposite Casse mutue,
contribuzione alla quale, infatti, è stato ne-
cessario apportare qualche ritocco in au~
mento per adeguare i contributi all'effettivo
costo dell'assistenza sanitaria e, in ispecie,
di quella specialistica ed ospedaliera.

Il continuo aumento delle spese per tale
assistenza ha posto in una situazione di gra-
ve disavanzo gli Enti erogatori dell'assisten-
za stessa (Casse mutue), tanto che la Federa-
zione nazionale delle Casse mutue di malat~
tia per i coltivatori diretti, al fine di soppe~
rire alle necessità urgenti connesse all'ero-
gazione delle prestazioni ed al pagamento
delle spettanze de] personale sanitario, è sta~
ta costretta a stipulare mutui ad ammorta-
mento quinquennale con l'Istituto nazionale
della previdenza sociale.

Lo Stato, dal canto suo, per far fronte a
tale situazione ha avvertito la necessità di
intervenire con ulteriori apporti finanziari
che comporteranno, secondo quanto previ-
sto da apposito provvedimento legislativo
all'esame del Parlamento, un onere di 25
miliardi di lire in cinque esercizi finanziari.

Atteso tale stato di cose, è stata ravvisata
la necessità di sollecitare anche dalla cate~
goria interessata un maggior concorso finan~
ziario, contenuto, peraltro, in misura soppor~
tabile, dando applicazione alla norma di cui
all'articolo 18 della legge 9 gennaio 1963,
n.9.

L'aumento del contributo, però, non corri~
sponde ad una maggiorazione del 30 per cen-
to dei precedenti oneri, ma ad un incremen~
to medio del 20 per cento, poichè, per le
aziende coltivatrici dirette più povere delle
zone montane, il tasso generale di aumento
del contributo è stato ridotto del 50 per
cento.

Inoltre è da aggiungere che, proprio per
non aggravare i nuclei familiari più numero-
si, l'aumento è stato operato sul contributo
aziendale o di solidarietà e non su quello
capitario, il quale è stato mantenuto fermo
al valore originario di lire 750 previsto dalla
legge 22 novembre 1954, n. 1136, istitutiva
dell'assicurazione di malattia per la catego-
ria in esame.

Stante la suesposta difficile situazione fi-
nanziaria delle Casse mutue di malattia per
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i coltivatori diretti, la sospensione del paga~
mento dei contributi riproporrebbe, aggra~
vandoli, proprio quei motivi di preoccupa~
zione che, con i provvedimenti innanzi ci~
tati, si è cercato di attenuare. Nè le ratea~
zioni prolungate sarebbero di pratica utilità,
poichè si tradurrebbero, con l'andare del
tempo, in un aggravio di oneri per i singoli
assicurati, i quali dovrebbero provvedere sia
al pagamento dei contributi correnti che a
quello dei contributi dilazionati.

Aggiungasi, poi, che tanto la sospensione
quanto la rateazione dei contributi, per quan~
to concerne l'assicurazione per l'invalidità
e la vecchiaia, si risolverebbero in un danno
per gli assicurati nel caso in cui abbisognas~
sero proprio dei contributi di cui fosse even~
tualmente differita la riscossione per rag~
giungere i requisiti necessari al pensiona~
mento.

Infatti l'articolo 11, penultimo comma, del~
la legge 9 gennaio 1963, n. 9, innanzi citata,
espressamente prevede che l'accreditamento
dei contributi in favore dei coltivatori diret~
ti, coloni e mezzadri (e quindi il loro calco~
lo ai fini del raggiungimento dei requisiti per
il pensionamento) è subordinato alla loro
effettiva riscossione.

Il Ministro

Bosco

ALESSI. ~ Ai Ministri del lavoro e della
previdenza sociale e dell' industria e del com~
mercia. ~ In relazione all' ordine del giorno
del Consiglio di amministrazione della Cas~
sa mutua di malattia per gli artigiani di Cal~
tanissetta approvato all'unanimità in data
18 novembre 1963 e trasmesso nella stessa
data ai Ministri in indirizzo, per conoscere
se sia stata presa in considerazione la richie~
sta contenuta nel cennato ordine del giorno
e precisamente:

« 1) le iniziative dei competenti orga~
ni governativi affinchè il contributo obbli~
gatorio di cui alla lettera b) dell'articolo 23
della legge 29 dicembre 1963, n. 1533, venga
maggiorato da lire 1.000 a lire 2.000;

2) in diretto rapporto a tale aumento,
venga maggiorata anche la contribuzione
dello Stato, ristabilendo l'equa proporzio~

ne iniziale del 60 per cento a carico del me~
desimo» (stralcio testuale dell'ordine del
giorno ).

Appare, infatti, ingiusta !'inversione delle
proporzioni percentuali contributive dello
Stato e, rispettivamente, della categoria de~
gli artigiani, la cui contribuzione comples~
siva inizialmente era del 40 per cento.

Come è noto ai Ministri, le misure delle
quote di contribuzione in questione, le qua~
li sono versate al Fondo di solidarietà na~
zionale, possono essere modificate, ai sensi
dell'articolo 23 della citata legge, con decre~
to del Presidente della Repubblica su pro~
posta del Ministro del lavoro di concerto
col Ministro dell'industria « in relazione al-
le risultanze ed al fabbisogno delle gestioni
dell'assicurazione obbligatoria di malattia
per gli artigiani» disciplinate dalla citata
legge.

E poichè la contribuzione complessiva
(quella obbligatoria dello Stato e quella
degli assistiti) si è dimostrata negli anni de~
corsi insufficiente a coprire il fabbisogno
delle gestioni, si è imposta la necessità di
aumentare le quote rispettive. Senonchè,
per quanto il contributo dello Stato sia
stato raddoppiato fino al 1962 elevando la
quota percepita da lire 1.000 a lire 2.000
(mentre quello degli artigiani assistiti ha
raggiunto nel 1962, nella media nazionale,
la quota di lire 3.049 per ogni assistito), la
proporzione percentuale del 60 per cento
dello Stato e del 40 per cento degli assistiti
non solo non è stata più mantenuta ma ad~
dirittura si è invertita a danno degli arti~
giani, i quali oggi sono tenuti a contribuire
per il 60 per cento, mentre lo Stato contri~
buisce per il 40 per cento.

Ciò si è potuto verificare in quanto l'au~
mento dell'obbligo statale si è basato sulla
originale quota di lire 1.000 pro capite. Se
invece si accogliesse il voto di cui all' or~
dine del giorno in parola, e cioè si aggior~
nasse, a modifica della lettera b) dell'arti~
colo 23 citato, la quota obbligatoria statale
elevando la a lire 2.000, conseguentemente
il carico dello Stato aumenterebbe propor~
zionalmente in quanto i successivi aumen~
ti determinati dalla necessità di gestione
avrebbero per base la nuova quota di lire
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2.000 e quindi si ristabilirebbe l'iniziale rap~
porto proporzionale del 60 per cento per
lo Stato e del 40 per cento per gli artigiani.

Premesso quanto sopra si chiede ai Mi~
nistri di far conoscere il loro pensiero in
merito fornendo i necessari chiarimenti.
(Già interp. n. 103) (3372)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

del Ministro dell'industria e commercio.
Il problema dell'equilibrio finanziario del~

le gestioni dell'assicurazione contro le ma~
lattie per gli artigiani, il quale forma già da
tempo oggetto di attento esame da parte
di questo Ministero, non può che essere in~
quadrato nell'ambito delle possibilità del bi~
lancio statale in rapporto agli impegni as~
sunti, diretti in via prioritaria ~ come è no~

to ~ ad agevolare la ripresa produttiva e
gli investimenti.

Si fa peraltro presente che lo Stato, se per
ora non è intervenuto in favore della catego~
ria degli artigiani nello specifico campo del~
l'assistenza di malattia attraverso la integra~
zione dell'attuale contributo posto a proprio
carico, ha tuttavia sollevato finanziariamente
la categoria stessa attraverso provvedimenti
con cui si è assunto l'onere di alcune forme
di assicurazioni sociali anche per i lavoratori
dipendenti dalle imprese artigiane.

In tale quadro va considerata la situazio~
ne della Cassa mutua malattia per gli artigia~
ni di Caltanissetta.

Il Ministro

Bosco

ARTOM. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per
conoscere se, nella imminente scadenza del
termine di proroga all'applicazione dell'arti~
colo 9 del decreto del Presidente della Re~
pubblica 19 maggio 1958, n. 719, sulla disci~
plina igienica della produzione di acque gas~
sate e non gassate concessa coi decreti mini~
steriali 1° gennaio 1963, 3 dicembre 1963, 19
luglio 1965, non intenda di concedere una
ulteriore proroga per consentire possibilità
di armonizzazione della legislazione italiana
con la regolamentazione della Comunità eco~
nomica europea che ammette l'impiego di
acido benzoico in luogo della pastorizzazio~

ne ai fini antifermentativi e ciò anche in con~
siderazione della inutilità di impianti di pa~
storizzazione nell'eventualità prossima di
emanazione di una direttiva in materia delJa
CEE.

L'imminenza del termine giustifica la ri~
chiesta di risposta urgente, almeno entro i
termini di regolamento. (3703)

RISPOSTA. ~ Come è noto, l'articolo 9 del
decreto del Presidente della Repubblica 19
maggio 1958, n. 719, prescrive che la conser~
vazione delle bevande analcooliche gassate
e non gassate deve essere assicurata median~
te trattamento termico, riconosciuto idoneo
dall'autorità locale.

Fin dalla predetta data, molte imprese
hanno chiesto, a piÙ riprese, a quest'Ammi~
nistrazione che fosse consentito, iri via prov~
visoria, l'impiego di conservativi chimici per
aver modo di provvedere, entro un termine
adeguato, all'approntamento di attrezzature
particolarmente costose.

Allo scopo di non appesantire i bilanci di
molte aziende, questo Ministero ha concesso
varie proroghe per l'applicazione del citato
articolo 9, delJe quali l'ultima veniva a sca~
dere il 31 dicembre 1965.

Tuttavia, per venire incontro, ancora una
volta, alle numerose richieste da parte delle
Associazioni interessate, questo Ministero,
con decreto del19 febbraio ultimo scorso, ha
concesso un'ulteriore proroga, consentendo
!'impiego dell'acido benzoico e dei suoi deri-
vati nella produzione di bibite analcooliche
fino al 31 dicembre 1966.

Il Ministro

MARIOTTI

BONACINA, BERMAN!. ~ Al Ministro
della sanità. ~ Per conoscere quali conse~
guenze d'ordine amministrativo intenda trar~
re e quali altre iniziative intenda adottare
a seguito della recente decisione del Consi~
glio di Stato, pronunciata su ricorso del Pre~
sidente dell'amministrazione provinciale di
Torino, che ha dichiarato illegittimo un de~
creta del Ministro della sanità col quale si
nominava, con decorrenza 1° febbraio 1962,
un commissario straordinario della Federa~
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zione provinciale dell'Opera nazionale mater-
nità e infanzia di Torino, in sostituzione di
altro commissario straordinario in carica da
un decennio.

In particolare, gli interroganti chiedono
di conoscere se, in quale modo ed entro
quali ragionevoli termini di tempo si inten-
da por fine alla anormalissima situazione or-
ganizzativa dell'ONMI, le cui federazioni pro-
vinciali, in numero di 87 su 93, sono stabil-
mente rette da commissari straordinari in
luogo dei presidenti delle rispettive ammi-
nistrazioni provinciali, dando così corpo ad
uno dei più estesi fenomeni di sottogover-
no. Peraltro, l'anormalità della situazione
ONMI è confermata dalla completa carenza
legislativa e regolamentare in cui versa l'or-
dinamento dell'Ente, a oltre venti anni dal-
la caduta del fascismo; carenza di cui si av-
vertono i preoccupanti sintomi nella gestio-
ne dell'ente, che ha dato luogo a seri rilie-
vi della Corte dei conti.

Gli interroganti chiedono anche di cono-
scere:

a) se il Ministro sia al corrente che il
Presidente nazionale dell'ONMI ha delibera-
to di non tenere in alcun conto la citata
decisione del Consiglio di Stato, e di invi-
tare il commissario straordinario della Fe-
derazione provinciale ONMI di Torino a re-
stare al proprio posto, benchè vi sia stato
nominato con atto dichiarato illegittimo:
così infatti si desume da una notizia della
« Stampa» di Torino;

b) se il Ministro non ritenga che tale
atteggiamento sia una sfida a tal uni fon-
damentali princìpi del nostro ordinamento
giuridico;

c) se, in conseguenza, il Ministro della
sanità, quale organo preposto alla vigilan-
za dell'ente, non ritenga di dover subito in-
tervenire per restaurare il rispetto degli an-
zidetti princìpi. (1718)

RISPOSTA. ~ Come è noto, molte Federa-
zioni provinciali dell'Opera nazionale mater-
nità e infanzia sono rette da gestioni com-
missariali sin dall'immediato dopo guerra.

Le predette gestioni si resero necessarie
per provvedere all'amministrazione periferi~
ca dell'Opera stessa, in mancanza dei norma~

li organi, parzialmente.costituiti, in base alla
legislazione del 1938, da rappresentanti di
istituzioni soppresse.

Ciò premesso, si fa presente che, per ov-
viare a tale situazione e per ripristinare i
normali organi rappresentativi in seno al-
le predette Federazioni provinciali, questo
Ministero ha predisposto un disegno di leg-
ge sulla riforma dell'O.N.M.I. che, già ap-
provato dal Consiglio dei ministri, è attual-
mente all'esame della XIV Commissione Igie-
ne e Sanità pubblica della Camera, in sede
referente (Atto Camera n. 2340).

Tale riforma è ritenuta necessaria in quan-
to, allo stato della vigente legislazione, la
materia non offre una soluzione univoca.

Infatti, mentre il Consiglio di Stato sostie-
ne l'illegittimità del regime commissariale,
la Corte dei conti ritiene «inapplicabili le
norme relative al conferimento delle cariche
sociali» degli organi periferici dell'O.N.M.I.
in quanto parzialmente costituiti da organi
del cessato ordinamento.

Per i motivi sopra esposti, si fa presente
che anche l'amministrazione della Federa-
zione provinciale dell'O.N.M.I. di Torino sarà
normalizzata non appena il disegno di legge
in questione avrà esaurito il suo iter parla-
mentare.

Il Ministro

MARIOTTI

CAPONI, SIMONUCCI. ~ Ai Ministri dell'in-
dustria e del commercio, delle partecipazio-
ni statali e del lavoro e della previdenza so-
ciale. ~ In merito alla decisione manifesta-
ta dai dirigenti delle Smalterie e Fonderie
genovesi ~ gruppo Pozzi ~ di chiudere lo
stabilimento di Spoleto per la produzione
di ghisa malleabile, a partire dal 10 agosto
1965.

È stato detto dai dirigenti aziendali che
la chiusura avrebbe la durata di 30 gior-
ni per compiere lavori di revisione degli
impianti, ma in effetti, secondo le dichia-
razioni dei funzionari dell'associazione de-
gli industriali di Perugia, avrà carattere de-
finitivo. Così che i 400 dipendenti saranno
licenziati, senza la possibilità di ritrovare
un lavoro stabile a Spoleto, ove perdurano
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le gravissime difficoltà occupazionali crea~
te dalle smobilitazioni minerarie attuate dal~
la società Temi. In proposito giova anche
ricordare che le Smalterie e Fonderie ge~
novesi ricevettero particolari e sostanziali
agevolazioni per installare a Spoleto l'im-
pianto per la produzione di ghisa mallea~
bile, proprio allo scopo di aiutare la ripre~
sa occupazionale della massa di operai di~
soccupati. La società Terni cedette i mac-
chinari al modestissimo prezzo di una lira
al chilogrammo; il comune di Spoleto con~
cesse il terreno gratuito ed altre agevola~
zioni; per le spese d'impianto fu concesso
un primo finanziamento di un miliardo di
lire a tasso di interesse agevolato, seguito
da un altro di 400 milioni per l'ampliamen-
to degli impianti produttivi.

Gli interroganti, riferendosi ai fatti espo~
sti, chiedono di conoscere come i Ministri
dell'industria e del commercio, delle parte~
cipazioni statali e del lavoro e della previ~
denza sociale intendono intervenire, ciascu-
no nella sfera delle proprie competenze,
per indurre i dirigenti delle Smalterie e
Fonderie genovesi a mantenere in attività
lo stabilimento di Spoleto, in base all'im~
pegno assunto come contropartita per le
notevoli agevolazioni ricevute per la sua
installazione. (3401)

~

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per gli
onorevoli Ministri delle partecipazioni sta~
tali e del lavoro e della previdenza sociale.

La difficile situazione dello stabilimento
di Spoleto della società Fonderie e Smalterie
Genovesi può considerarsi superata, anche
in seguito alla concessione di un mutuo di
700 milioni di lire da parte dell'1M!.

Negli ultimi tempi l'attività produttiva si
è normalizzata e i pagamenti alle maestran-
ze sono stati effettuati regolarmente. Il fat~
turato mensile è aumentato in conseguenza
di commesse avute dal Ministero dei tra-
sporti e da alcune industrie tedesche.

Le previsioni di assorbimento della pro~
duzione, costituita da manufatti di ghisa mal~
leabile, appaiono buone sul mercato interno
ed estero.

Il Ministro
ANDREOTTI

CASSESE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ Per conoscere quali provvedì-
menti intende prendere nei confronti dei
componenti la Commissione preposta ai tra-
sferimenti degli insegnanti elementari della
provincia di Torino, i quali arbitrariarriente
togliendo 25 punti all'insegnante Passannan-
te Emanuele per il carico familiare, non gli
hanno permesso di riunire la sua famiglia
nel paese di residenza di Lanzo Torinese.
(3148)

RISPOSTA. ~ A norma dell'ordinanza 23
gennaio 1965, concernente i trasferimenti a
domanda degli insegnanti elementari di ruo-
lo normale per l'anno scolastico 1965~66, i
25 punti per la riunione ai familiari « spetta~
no solo per il comune di residenza dei fami-
liari, a condizione che essi, alla data di pub-
blicazione dell'ordinanza del provveditore
agli studi, vi risiedano effettivamente con
iscrizione anagrafica, e sempre che per ra~
gioni di ufficio, di lavoro o per altro motivo,
anch'esso documentato, non possanO' allon-
tanarsi da quel Comune ».

Ciò premesso, si fa presente che la compe-
tente Commissione del provveditorato agli
studi di Torino, esaminata la domanda pre-
sentata dall'insegnante Passannante E1:na~'
nuele per il trasferimento nel comune di re-
sidenza della propria madre, (Lanzo Tori~
nese), non ha attribuito i predetti 25 punti,
dato che l'interessato non aveva esibito alcun
documento dal quale risultasse, secondo
quanto prescritto dalla citata disposizione,'
!'impossibilità per la madre di allontanarsi
dal comune di residenza.

Il MinistrD

Gur

CATALDO, TRIMARCHI, ALCIDI REZZA
Lea. ~ Al Ministro della sanità. ~ Per conb~'

scere quali provvedimenti intenda adottare
per risolvere la situazione economica del~
l'Ospedale civico Bcnefratelli di Palermo,
considerato che:

1) contrariamente alle leggi vigenti, lo'
Ospedale non può riscuotere le spedalità in'
base alla retta regolarmente approvata del-
l'anno 1962, perchè sospesa con circolare
ministeriale;
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2) il bilancio preventivo 1963, inoltra~
to, nei termini di legge, dall'Amministrazione
dell'Ospedale, non è stato ancora approvato
dall'apposita Commissione istituita, con cir~
colare, dal Ministero della sanità;

3) ancora la retta del 1963 non è stata
approvata dal Medico provinciale di Pa~
lermo.

Si desidera conoscere altresì:

a) se ritenga legale che delle semplici
circolari rendano inoperanti le leggi in vi~
gare in materia di approvazione delle rette
di spedalità, provocando gravi disagi ammi~
nistrativi, da non imputare all'Amministra~
zione ospedaliera;

b) se non ravvisi, per ovviare al disagio
economico, la necessità di revocare le detti
circolari inviate al Medico provinciale di Pa~
lerma, circolari che hanno un solo scopo:
imporre rette politiche non rispondenti alle
effettive spese sostenute dall'Amministrazio~
ne dell'Ospedale civico di Palermo, come la
indennità accessoria regionale non ricono~
sciuta dalle Mutue ma che l'Ospedale deve
pagare;

c) se non intenda evitare, come sembra
probabile, l'assorbimento dell'Ospedale ci~
vico, e pare anche di altri Enti ospedalieri
palermitani, da parte della C.R.I. in contra~
sto con la legge istitutiva della stessa C.R.I.;

d) se non ritenga invece di trovare, per
una logica funzionalità, la formula più ido~
nea per riunire in un unico ente ({ Ospedali
Riuniti di Palermo» l'Ospedale civico, lo
Ospedale della C.R.I., il sanatorio Cervello,
analogamente a quanto è stato già fatto in
altre città d'Italia. (1485)

RISPOSTA. ~ In ordine ai punti 1), 2) e 3)

si fa presente che sia le rette sia il bilancio
dell'Ospedale civico ({Fatebenefratelli» di
Palermo sono stati debitamente approvati.

Per quanto concerne poi i punti a) e b)
della seconda parte dell'interrogazione, si
precisa che la circolare n. 1 del 2 gennaio
1964 e le circolari nn. 30 e 70~bis, rispetti-
vamente del 5 e 11 maggio 1965, con le quali
sono state impartite direttive riservate ai
prefetti e ai medici provinciali sui criteri
di massima per la determinazione delle ret~

te ospedaliere, furono il risultato di labo-
riosi accordi intervenuti in sede intermini~
steriale con i Dicasteri dell'interno e del la~
voro e della previdenza sociale, accordi rea~
lizzati per evitare il ripetersi dello sblocco
delle rette che dal 1959 al 1960 minacciò
seriamente la finanza ospedaliera.

Le disposizioni impartite con le citate
circolari hanno apportato il beneficio di eli~
minare ogni motivo di controversia fra gli
enti, tenuti a sostenere l'onere delle degen~
ze, e gli ospedali.

Nè il ritardo di due mesi nell'impartire
le disposizioni per le rette (circolare n. 30)
è da imputarsi al Ministero della sanità, in
quanto durante tale periodo si è cercato di
comporre tutte le controversie sorte anche
per iniziativa delle categorie sindacali, non~
chè di superare le varie questioni avanzate
in sede di accordo da parte del Ministero
del lavoro e della previdenza sociale.

Per quanto riguarda il punto c) non ri~
sulta sia stato posto in essere alcun prov~
vedimento diretto a consentire l'assorbimen~
to da parte della CRI dell'Ospedale civico
di Palermo ed altri enti ospedalieri.

In ordine, poi, al punto d) si fa presente
che il problema sollevato dalla S. V. ono~
revole sarà attentamente considerato da
quest'Amministrazione sanitaria non appe~
na sarà approvata la riforma ospedaliera.

Il Ministro

MARIOTTI

CELASCO. ~ Al Ministro dei trasporti e

dell' aviazione civile. ~ Per sapere se è a
conoscenza del disagio procurato ai pro-
prietari di automezzi in occasione del rin~
novo del bollo di circolazione.

Risulta infatti che in diverse località ~

come a Voghera (Pavia) ~ il rispetto rigi~
do degli orari di ufficio ~ particolarmente
negli ultimi giorni utili per il rinnovo ~ ha

reso impossibile l'accoglimento delle do~
mande ed il soddisfacimento di tutti gli
utenti, che pur pazientemente avevano at~
teso il loro turno per regolarizzare la pro~
pria posizione.
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Si chiede pertanto se non ritenga il Mi~
nistro di poter regolamentare opportuna~
mente le modalità di pagamento della tassa
di circolazione (che, tra l'altro, risulta an~
corata a sorpassatissimi parametri di va~
lutazione) al fine di adeguade alle attuali
esigenze.

In questa attesa, si chiede di favorire al~
meno, per l'avvenire, l'apertura degli uf~
ci addetti in orari idonei a permettere l'ar
flusso di quanti ~ impediti da attività di
lavoro o da orario di ufficio ~ non posso~
no provvedere nelle ore consuete.

Quanto meno sembra lecito chiedere che
gli uffici provvedano a regolarizzare la posi~
zione di quegli utenti che fossero presenti
prima della prevista ora di chiusura. (4265)

RISPOSTA. ~ Si risponde in luogo del Mi~
nistro dei trasporti e dell'aviazione civile,
facendo presente che l'Amministrazione fi~
nanziaria non ha mancato di studiare e por~
re in atto tutti i possibili accorgimenti in~
tesi a snellire il servizio di riscossione della
tassa di circolazione e ad agevolare la ca~
tegoria degli automobilisti nel pagamento
del tributo dovuto.

A tale scopo, fra l'altro, è stato consen~
tito:

che la tassa in questione, in origine pre~
vista per soli pagamenti annuali, fosse cor~
risposta anche a periodi semestrali, nonchè,
successivamente, a periodi quadrimestrali e
da circa venti anni anche a bimestri indi~
pendenti;

che il pagamento potesse effettuar si en~
tro i primi dieci giorni dalla scadenza ef~
fettiva, per le autovetture, gli autobus, gli
autoveicoli ad uso speciale e gli autoscafi,
a partire da dieci giorni prima della sca~
denza annuale (cioè dal 22 dicembre) e da
cinque giorni per le altre scadenze bime~
strali;

che, per gli autocarri, motocarri e ri~
morchi, il periodo utile per il pagamento
fosse di 15 giorni dall'inizio dei periodi fissi,
mentre per i velocipedi con motore ausi~
liario detto periodo salisse a 25 giorni sem~
pre a decorrere, per la scadenza annuale,
dal 22 dicembre e per quelle bimestrali dal
25 del mese che immediatamente precede il
bimestre successivo.

Sempre per agevolare i contribuenti, la
tassa annuale per i moto cicli e le motocar-
rozzette decorre dal 10 febbraio di ciascun
anno e scade il 31 gennaio dell'anno suc~
cessivo, con la possibilità di assolvere il tri~
buto non oltre il 100 giorno dalla scadenza
dei periodi fissi e con cinque giorni di an-
ticipo, come per gli autoveicoli.

Per ridurre ulteriormente gli affollamenti
agli sportelli degli uflìci esattori, in occa~
sione della scadenza di fine d'anno, è stato
di recente consentito di corrispondere la
tassa per uno o più periodi bimestrali o per
anno intero, con scadenza nell'anno succes-
sivo a quello di pagamento.

È stata inoltre semplificata l'operazione di
annotazione dell'avvenuto pagamento della
tassa nella carta di circolazione dei veicoli,
mediante l'applicazione nella stessa di un
tagliando già stampato e sono state ridotte
al minimo indispensabile le indicazioni sul
disco-contrassegno.

Si aggiunge che, per rendere più comodo
e capillare il servizio di esazione, l'ACI ha
istituito in questi ultimi anni nuove collet~
torie permanenti in tutto il territorio na-
zionale e, nei periodi di maggiore aft1uenza
dei contribuenti, ha fatto e fa funzionare
collettorie temporanee e mobili per spo~
stade da una località all'altra, a seconda
delle esigenze, ed ha aperto particolari spor-
telli per pagamenti plurimi.

Il Ministero delle finanze ha inoltreauto~
rizzato da tempo l'ACI a disporre l'apertura
degli sportelli di esazione anche nelle ore
pomeridiane dei giorni feriali e in quelle
della mattina dei giorni festivi, secondo le
esigenze del servizio. Di tale apertura di
sportelli l'Ente ha dato tempestiva no~
tizia a mezzo della stampa locale, per cui
può ritenersi già adeguatamente studiato il
problema cortesemente segnalato dalla S.V.
onorevole di agevolare il pagamento del tri~
buto ai contribuenti impediti a provvedervi
nelle ore consuete di ufficio.

Tanto premesso, si deve convenire co~
munque con la S. V. onorevole che tuttora
permangono sensibili inconvenienti nel di~
sbrigo delle operazioni di pagamento della
tassa di circolazione: tali inconvenienti, pe~
raltro, risultano non facilmente eliminabili
poichè dovuti in linea preminente all'abitu-
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dine degli utenti di assolvere il loro dovere
fiscale proprio nell'imminenza del termine
utile ad essi concesso come scadenza.

Peraltro, in ordine alla opportunità di re-
golamentare diversamente il pagamento del-
la tassa di circolazione, come rappresentato
nell'interrogazione in oggetto, si deve osser-
vare che la struttura del tributo in parola
richiede, per la sua esazione, operazioni piut-
tosto complesse che non possono essere di-
simpegnate da uffici non tecnicamente orga-
nizzati e con personale non preparato a tale
incombenza.

Si può tuttavia fornire assicurazione alla
S. V. onorevole che il Ministero delle finan-
ze non ha sospeso, anzi sta intensificando
gli studi più accurati per pervenire possi-
bilmente ad una ulteriore semplificazione
del servizio di riscossione della tassa di cir-
colazione, come la stessa Amministrazione
auspica nel comune interesse dei contri-
buenti e dell'Erario.

Il Mmistlo

PRETI

DE LUCA Luca. ~ Al Ministro della di-
fesa. ~ Per conoscere se e quali misure in-
tende siano prese onde accertare la respon-
sabilità della grave sciagura avvenuta la
notte del 25 febbraio 1964 nei pressi di Con-
tursi, in provincia di Salerno, dove un carro
cingo lato è precipitato in un burrone e sette
soldati hanno perduto tragicamente la vita;

e per conoscere, altresì, se e quali prov-
vedimenti ritiene giusto ed opportuno siano
presi a favore delle famiglie delle vittime
così duramente colpite. (Glà interr. or.
n. 281) (4299)

RISPOSTA. ~ Il 25 febbraio 1964, una co-
lonna di quattro automezzi cingoìati del-
l'Esercito rientrava a Persano dopo una
esercitazione nella zona di Potenza, seguen-
do !'itinerario: Ruoti-strada statale n. 7-
Sella di Conza-strada statale n. 91-strada
statale n. 19-ter.

Alle ore 17 circa, la colonna percorreva
il Ponte Rialto (Km. 1,700 della statale
n. 19-ter) alla velocità di circa 25 chilometri

orari, con i mezzi intervallati di un centi-
naio di metri, quando il primo dei carri
della colonna quasi a metà del manufatto
deviava bruscamente a destra e, dopo aver
superato il marciapiedi e abbattuto una rin-
ghiera, precipitava nel burrone sottostante.

Degli otto militari che occupavano il car-
ro solo uno, miracolosamente, si salvava.

Dagli accertamenti tecnici subito disposti
ed affidati ad elementi altamente qualificati,
non sono risultati responsabilità del perso-
nale nè difetti di materiale. Ove si aggiunga
che il tratto percorso al momento della scia-
gura non presentava alcuna dIfficoltà e che
tutte le testimonianze raccolte hanno con-
cordato nell'asserire che la deviazione del
mezzo fu improvvisa ed istantanea, senza
alcun precedente sbandamento, non è resta-
to che pensare a cause assolutamente acci-
dentali.

A tutte le famiglie dei giovani caduti nel
tragico incidente è stato elargito un con-
gruo sussidio e, per quelle che si trovavano
nelle condizioni di legge, liquidato il tratta-
mento di pensione privilegiata.

Il Mimstru

TREMELLONI

D'ERRICO, VERONESI. ~ Ai Ministri
della sanità e del lavoro e della previdenza
sociale. ~ Per conoscere se, constatando

la progressiva dil!linuzione dei medici di-
sposti a dedicarsi alla specialità di aneste-
sista, a causa della insoddisfacente situazio-
ne giuridica ed economica della categoria,
non ritengano opportuno, anche in conside-
razione delle trattative in corso tra Enti
mutualistici ed ospedali per la revisione dei
compensi fissi, di richiamare l'attenzione de-
gli Enti mutualistici e di quelli ospedalieri
sull'opportunità di salvaguardare la dignità
della categoria assicurando agli anestesisti:

a) migliori possibilità di carriera, ren-
dendo realmente autonomi i servizi di ane-
stesia e rianimazione e rivedendo, nei sin-
goli ospedali, i ruoli di detti servizi, con
!'istituzione di posti di primario e di aiuto,
oltrechè di assistente;
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b) un compenso proporzionale alle loro
effettive responsabilità eliminando il siste-
ma attuale del compenso a percentuale sul-
la retribuzione forfetiaria assegnata a tutti

curanti. (689)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche a nome del
Ministero del lavoro e della previdenza so-
ciale.

Si premette che il servizio di anestesia è
attualmente disciplinato dalla legge 9 agosto
1954, n. 653, la quale lascia libere le singole
Amministrazioni ospedaliere, in relazione al~
le loro peculiari esigenze, di stabilire nel
proprio organico il numero e le qualifiche
dei medici anestesisti, che possono essere
primari, aiuti e assistenti.

Nel quadro della riforma ospedaliera, tut-
tora in esame, la questione dei servizi di
anestesiologia e rianimazione saranno rior~
dina ti e saranno posti allo stesso livello de~
gli altri servizi specialistici, a tutti gli ef-
fetti, compresi anche quelli dell'autonomia
funzionale e delle possibilità di carriera.

Per quanto riguarda l'ultima parte della
interrogazione, punto b), si fa presente che
con decreto ministeri aIe 8 gennaio 1965 si è
stabilito un compenso addizionale per gli
ospedali dotati del servizio o reparto di
anestesia.

Il Ministro

MARIOTTI

FARNETI Ariella. ~ Ai Ministri della pub-
blica istruzione, del tesoro e dell'interno. ~
Per conoscere i motivi per cui gli Uffici pro~
vinciali dell'Amministrazione per le attivi~
tà assistenziali italiane ed internazionali
(AAI) hanno comunicato ai Patronati sco~
lastici che, per l'anno scolastico 1965-66, non
saranno assegnati viveri alle refezioni ge~
stite dai Patronati scolastici.

Questo provvedimento creerà difficoltà ta-
li da porre i Patronati nelle condizioni di
sospendere le refezioni e ciò con grave dan~
no per la scuola e la possibilità di frequen~
za per gli alunni che abitano nelle zone pe-
riferiche e in netto contrasto con la neces~
sità, unanimemente riconosciuta, di attuare
una scuola a pieno tempo.

L'interrogante chiede quali provvedimenti
si intendono prendere per assicurare tem-
pestivamente ai Patronati scolastici una
quantità di viveri almeno pari a quella asse-
gnata negli anni scorsi. (3686)

RISPOSTA. ~ Si risponde per delega del
Ministero della pubblica istruzione.

La decisione cui è pervenuta l'Ammini-
strazione per le attività assitenziali italia~
ne ed internazionali di limitare, a partire dal
10 ottobre scorso, il suo programma di

intervento alle scuole materne, agli asili e
agli istituti di ricovero per anziani ~ con

esclusione, quindi, dell'assistenza alle scuo~
le d'obbligo e agli istituti educativi ~ è sta~

ta imposta dalla situazione sempre più cri-
tica in cui è venuta a trovarsi l'Amministra~
zione stessa, a motivo prima della riduzio-
ne e poi della sospensione degli aiuti in vi-
veri erogati dagli Stati Uniti d'America.

In seguito a trattative conclusesi nel no~
vembre dello scorso anno con esito positivo,
l'AAI ha ottenuto dai competenti organi go-
vernativi degli USA la cessione a prezzi age~
volati di un certo quantitativo di prodotti
alimentari, da utilizzare per la assistenza ali-
mentare svolta dalla stessa AAI.

Il programma delle refezioni scolastiche
potrà essere così effettuato sia pure in mi-
sura ridotta rispetto al passato; a tal fine
è altresì in corso di predisposizione, d'inte~
sa col Ministero del tesoro, un provvedimen~
to diretto ad assicurare la necessaria inte-
grazione del contributo statale all'AAI.

Per quanto concerne, comunque, una fu~
tura, organica soluzione del problema del-
l'assistenza scolastica, si fa presente che essa
resta condizionata alla attuazione delle nuo~
ve provvidenze indicate nelle linee direttive
del programma di sviluppo della scuola.

Il Sottosegretario di Stato

GASPARI

GIANCANE. ~ Al Ministro della difesa. ~

Per conoscere quali provvedimenti intenda
adottare in favore del personale salariato
nominato capo operaio ai sensi dell'articolo
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9 della legge 5 marzo 1961, n. 9, al fine di !

consentire che, agli effetti della ricostru-
zione della carriera e degli aumenti perio-
dici del1a paga, venga loro riconosciuto tut-
to il servizio comunque prestato anterior-
mente a tale nomina. (4208)

RISPOSTA. ~ Il personale salariato della
Difesa, come gli operai di tutte le Ammini- ,

strazi ani dello Stato, fruisce del tratta-
mento previsto dalle vigenti disposizioni. In
particolare, a norma dell'articolo 9 della
legge 5 marzo 1961, n. 90, all'operaio di P ca-
tegoria nominato capo operaio, qualora la
retribuzione precedentemente in godimento
fosse più elevata di quella iniziale prevista
per la nuova categoria, sono attribuiti, alla
stregua del criterio stabilito per l'impiegato
promosso alla qualifica superiore, gli au-
menti periodici necessari per assicurare la
retribuzione d'importo immediatamente su-
periore a quello di cui godeva all'atto della
nomina.

Si tratta di prinCÌpi che disciplinano, in
via generale, lo status ed il trattamento eco-
nomico dei dipendenti dello Stato e come
tali non di specifica competenza della Difesa.

Il Mimstro
TREMELLONI

INDELLI. ~ Ai Ministri dela sanità, del-

l'agricoltura e delle foreste e del commercio
con l' estero. ~ Per conoscere quali provve-
dimenti abbiano inteso adottare o intenda~
no adottare, con l'urgenza che la circostan-
za comporta, per prevenire l'estensione in
Italia dell'afta epizootica, tanto diffusa in
molti Paesi europei (Olanda, Gran Breta-
gna, Svizzera, Belgio) e per creare un « cor~
done sanitario }} idoneo a tutelare il nostro
patrimonio zootecnico da sì grave infezione.

Si gradirebbe altresì conoscere se siano al-
lo studio provvedimenti per individuare e
arrestare gli eventuali focolai, già esistenti
nel nostro Paese e per una immediata so-
spensione dell'importazione degli animali e
dei prodotti di origine animale dai Paesi in
cui imperversa l'epidemia di afta epizootica.
(4065)

10 APRILE 1966

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto

dei Ministeri dell'agricoltura e delle fore-
ste e del commercio con l'estero.

Questa Amministrazione, al fine di tutela-
re il patrimonio zootecnico nazionale nei
confronti della grave epizoozia di afta che
va diffondendosi in molti Paesi europei ed
extraeuropei, ha già adottato i dovuti prov~
vedimenti. Infatti con ordinanze ministeria-
li del 30 aprile, 30 novembre e 26 dicembre
1965 sono stati posti i divieti di importazione
dei ruminanti, dei suini vivi e delle relative
carni rispettivamente dalla Repubblica fe-
derale tedesca, dalla Svizzera e dall'Olanda.

Non sono state invece vietate le importa-
zioni dalla Gran Bretagna e dal Belgio, giac-

chè in detti Stati non si riscontrano le con-
dizioni atte a giustificare l'adozione dei pre~
detti provvedimenti.

Inoltre, con disposizioni emanate diretta-
mente ai dipendenti uffici veterinari provin-
ciali e di confine in data 30 novembre e 27
dicembre 1965, sono state revocate le auto-
rizzazioni per l'importazione di ruminanti
e suini provenienti dalla Colombia e dalla
Repubblica democratica tedesca, rilasciate ai
sensi dell'articolo 49 del vigente regolamen-

to di polizia veterinaria.

Infine con ordinanza ministeriale 10 di-

cembre 1965 sono state emanate opportune
disposizioni affinchè tutti i ruminanti prove-
nienti da Paesi europei e destinati in Italia
vengano vaccinati all'origine con vaccino an-

tiaftoso trivalente.

È stato provveduto altresì a disporre all'in-
terno del nostro Paese l'obbligatorietà della
vaccinazione antiaftosa, in 29 province, con
un onere di oltre 1 miliardo a carico dell'era-
rio, nonchè ad effettuare l'abbattimento si-

stematico degli animali infetti da afta, li-
mitatamente ai focolai sostenuti da virus
esotici. Tale sistema di profilassi è stato reso
operante dalla legge 24 febbraio 1965 e dal

decreto ministeriale 20 luglio 1965.

Il Mil1lstro
MARIOTTI
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JANNUZZI. Al Ministro degli affari
esteri. ~ Per conoscere:

a) se non ritenga che del capitolo dello
stato di previsione della spesa del Ministero
degli affari esteri relativo all'assistenza delle
collettività italiane all' estero si debba po~
ter disporre, quando ne ricorrano gli estre~
mi, anche a favore delle famiglie che gli emi~
grati lasciano in Italia, dovendosi il com~
plesso delle esigenze di una famiglia con~
siderare come indivisibile e dovendosi, quin~
di, ritenere che l'assistenza data ai familia~
ri di un emigrato, dovunque essi siano, è
assistenza data 0.110stesso emigrato, quando
questi non si trovi in condizioni di provvede~
re direttamente 0.110.sua famiglia.

L'interrogante fa presente che le difficol~
tà, che attualmente esistono da parte degli
organi di controllo per la soluzione da lui
indicata, potrebbero essere facilmente elimi~
nate con un precisazione, negli esercizi finan~
ziari futuri, del contenuto del capitolo di
cui si discute;

b) se non ritenga che 10 stanziamento di
seicento milioni sotto il titolo generico « spe~
se per la tutela e l'assistenza delle colletti~
vità italiane all'estero e dei connazionali al~
l'estero di transito in Italia. Sussidi ad En~
ti, Associazioni e Comitati per le stesse fina~
lità» sia esiguo di fronte 0.110.massa degli
emigrati e debba essere nei futuri bilanci
congruamente aumentato;

c) se non ritenga di doversi porre il pro~
blema dei non molti, ma dolorosi casi in cui
italiani emigrati all'estero non assolvono vo~
lontariamente agli obblighi di assistenza ver~
so le famiglie rimaste in Italia e se non
pensi che per perseguire giudiziariamenie i
responsabili debbano essere adottate proce~
dure, anche in sede esecutiva, rapide, sem~
plici e poco costose da concretarsi in con~
venzioni internazionali con gli Stati verso
i quali maggiore è l'afflusso migratorio ita~
liano. (Già interr. or. n. 243) (4163)

RISPOSTA. ~ Si premette che, per ciò che
riguarda le famiglie dei lavoratori rimasti
in Italia, il Ministero degli affari esteri prov~
vede, attraverso l'opera delle Rappresentan~
ze all'estero, ad assicurare l'esatta correspon~

sione di quanto può loro spettare a norma
degli accordi bilaterali e multilaterali, come
ad esempio gli assegni familiari e l'assisten~
za sanitaria.

Circa poi la vera e propria assistenza,
l'azione del Ministero degli affari esteri è
rivolta istituzionalmente a favore di colo-
ro ~ emigrati e loro familiari ~ che risie~
dono all'estero.

Sembra infatti che le famiglie che gli emi~
grati lasciano in Italia debbano essere consi~
derate, agli effetti dell'assistenza, 0.110.stes~
sa stregua delle altre famiglie italiane e per-
tanto ogni forma di aiuto ~ finanziario o di

altra natura ~ viene attuata a cura delle
amministrazioni e degli enti che operano
in territorio nazionale.

Inoltre, al Ministero 4egli affari esteri,
che non dispone di uffici periferici in Italia,
riuscirebbe difficile intervenire prontamente
e in modo efficace nei casi di bisogno, men~
tra le Amministrazioni dell'interno e del la~
varo e previdenza sociale sono in grado di
assolvere tali compiti più facilmente attra~
verso i dipendenti organi provinciali.

Per quanto riguarda la questione degli
stanziamenti di bilancio le cifre indicate nel~
l'interrogazione sono oggi mutate, in quan~
to negli esercizi sucessivi a quello 1963~64
i fondi destinati 0.110.tutela ed assistenza dei
nostri connazionali all'estero sono stati au~
mentati. Malgrado ciò, le somme disponi-
bili per i fini accennati risultano sempre
inadeguate alle esigenze, ed il Ministero de~
gli affari esteri non manca di rappresentare
vivamente, in sede opportuna ed ogni volta
che se ne presenta l'opportunità, la neces~
sità di portarle ad un livello sufficiente. Non
sempre, peraltro, le condizioni generali di
bilancio consentono che queste sue richie~
s te vengano accolte.

Il problema dei dolorosi casi in cui i no~
stri emigrati non assolvono volontariamente
agli obblighi di assistenza verso le famiglie
rimaste in Italia è ben presente al Ministero
degli affari esteri.

Come è noto, l'Italia ha sottoscritto e ra~
tificato la Convenzione di New York del 20
giugno 1956 per il riconoscimento degli ob~
blighi alimentari all'estero. Ci si rende con~
to che le procedure previste dalla suddetta
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Convenzione risultano troppo lente e non
idonee a permettere la pronta soluzione del-
le difficoltà delle famiglie interessate. Per~
tanto, mentre è in corso, da parte degli or~
gani competenti, lo studio di un progetto di
snellimento, la questione, della quale si è
anche discusso in sede CEE, viene anche
studiata da parte del Ministero degli affari
esteri e del Ministero del lavoro e previdenza
sociale per la ricerca di una possibile solu~
zione di carattere amministrativo che risulti
ancora più rapida ed efficace. Non ci si può
nascondere peraltro che questa incontra
ostacoli di ordine giuridico, soprattutto nel~
le legislazioni degli altri Paesi.

Il Sottosegretario di Stato

OLIVA

MACCARRONE. ~ Al Ministro della sa~
nità. ~ Per sapere se ha dato il suo assenso
alla corresponsione di contributi da parte
della Cassa per il Mezzogiorno alle scuole
per la formazione di infermiere, puericultri~
ci, vigilatrici d'infanzia e tecnici di labora~
torio;

per sapere se nell'istruttoria delle do~
mande sono stati tenuti presenti i requisiti
didattici e !'idoneità delle istituzioni ai fini
di una adeguata preparazione tecnico~pro~
fessionale del personale sanitario;

per sapere se, in ogni caso, non ritenga
opportuno disporre apposite ispezioni per
accertare la destinazione dei contributi.
(3775)

RISPOSTA. ~ La Cassa per il Mezzogiorno,
negli anni scorsi, ha provveduto diretta~
mente a finanziarie 17 istituende scuole in~
fermieristiche.

Soltanto nell'anno 1963 furono tenute del~
le riunioni fra dirigenti della Cassa per
il Mezzogiorno e funzionari di questa Ammi~
nhtrazione per coordinare le varie iniziative
fim'llziarie a favore delle scuole infermie~
risliche da istituirsi nel Meridione.

Tali riunioni non approdarono a risul~
tati concreti, in quanto non fu raggiunto
alcun accordo sui criteri che avrebbero do~

vuto informare la scelta delle iniziative da
finanziare.

Per quanto riguarda poi ciò che è stato
prospettato dall'onorevole interrogante al
punto secondo dell'interrogazione in ogget~
to, si fa presente che questa Amministra~
zione, a suo tempo interpellata dalla Cassa
per il Mezzogiorno, ha espresso soltanto un
parere tecnico sugli elaborati progettuali di
massima di alcune scuole per puericultrici da
istituire e che nel formulare il predetto
parere ha tenuto presente « i requisiti di~
dattici» e !'idoneità degli Enti interessati
ad istituire le scuole di cui trattasi, ai fini
di una completa preparazione del personale
sanitario ausiliario.

Tuttavia non risulta a questo Ministero
che siano state avanzate istanze da parte
degli Enti stessi intese ad ottenere !'istitu~
zione delle scuole progettate.

Il Ministro

MARIOTTI

MAMMUCARI. ~ Al Presidente del Con~
siglio dei ministri. ~ Per conoscere se ri~
tiene corrispondente alla lettera e allo spi~
rito degli articoli 36, 39, 40 del titolo III del~
la Costituzione della Repubblica italiana il
procedimento giudiziario intentato dalla Ma~
gistratura di Firenze contro i dirigenti del
Sindacato ferrovieri italiani ~ SF! ~ a cau~

sa dell'attività sindacale svolta e manife~
statasi con le disposizioni impartite per la
attuazione degli scioperi di categoria;

quale organo di Stato o gruppo di fun~
zionari o di addetti alla Pubblica Ammini~
strazione ha sollecitato l'azione della Ma-
gistratura;

se non ravvisi la necessità di prospetta~
re al Consiglio dei ministri l'assurdità e la
pericolosità di avviare un' operazione che ~

utilizzando la legislazione fascista ~ mira

a colpire l'organizzazione sindacale e a li~
quidare il diritto di sciopero, così come da
tempo è richiesto dal grande padronato ita~
liano. (3258)

RISPOSTA. ~ Si risponde per conto del

Presidente del Consiglio dei ministri.
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In base alle informazioni pervenute dalla
Procura generale presso la Corte d'appello di
Firenze, risulta che, a seguito dello sciopero
ferroviario effettuato dall'S al 14 novembre
1964, il Commissariato di Pubblica Sicurez~
za presso la Direzione compartimentale del~
le Ferrovie dello Stato di quella città de~
nunziò numerosi macchinisti per il reato di
interruzione di un servizio pubblico o di
pubblica necessità, previsto dall'articolo 340
del codice penale, perchè nel corso dello
sciopero anzi detto avevano arrecato grave
turbamento alla regolarità del servizio fer~
roviario con l'arrestare, senza alcun preavvi~
so, la marcia dei convogli in stazioni ove
non era prevista la fermata, impedendo, co-
sì, anche la eventuale effettuazione di transi~
ti, nelle stazioni, di treni guidati da macchi~
nisti non aderenti allo sciopero.

In tali fatti la Procura della Repubblica di
Firenze ravvisò l'attuazione di uno sciopero
cosiddetto «a singhiozzo }}da ritenersi ille~
gittimo per giurisprudenza ormai consoli~
data e, quindi, non tutelato dal principio
sancito dall'articolo 40 della Costituzione e,
pertanto, punibile a norma del ricordato ar~
ticolo 340 del codice penale.

In proposito la Procura della Repubblica
ha rilevato che le istruzioni emanate per la
2.ttuazione dello sciopero precisavano che
non erano previsti « cuscinetti nè di antici~
po, nè in ritardo}} per cui i treni dovevano
essere arrestati « neJla prima stazione, qua-
lunque essa fosse, incontrata all'inizio dello
sciopero ». Ed un tal fatto, sempre a giudi~
zio del magistrato, aveva provocato gravi
conseguenze, oltre che sotto il profilo del
disagio per i viaggiatori, anche sotto quello
della sicurezza e della regolarità del traffico,
in quanto i capistazione erano stati costret~
ti a « spiombare }} gli impianti di segnalazio~
ne automatica per riportare i detti apparati
molle condizioni di sicurezza.

La Procura predetta, essendo risultato che
i ferrovieri denunziati non avevano fatto che
attenersi a precise istruzioni loro impartite
dai dirigenti centrali del Sindacato ferrovie~
ri lfaliani (SFI) e che quindi dovesse proce~
d\?rsi anche contro i promotori dello sciope-
ro, h8 ritenuto di elevare rubrica oltre che
çOlltro i macchinisti anche contro gli orga-

nlzzatori dello sciopero chiamati tutti a ri~
spandere del reato di cui al ripetuto arti-
colo 340 del codice penale.

Poichè fra i dirigenti del Sindacato ferro-
vieri italiani, organizzatore dello sciopero,
figurava anche l'onorevole deputato Renato
Degli Espositi, l'Ufficio di Procura, prima di
avanzare la prescritta richiesta di autoriz-
zazione a procedere nei suoi confronti, lo ha
fatto interpellare a mezzo della Procura del~
la Repubblica di Roma affinchè si avvalesse
eventualmente della facoltà di cui all'arti~
colo 250 del codice di rito penale. L'onore-
vole Degli Espositi, a seguito di tale inter~
pello, si è presentato spontaneamente al
Procuratore della Repubblica di Roma ed ha
reso la sua dichiarazione. La richiesta di au-
torizzazione a procedere contro il predetto
deputato è stata poi trasmessa alla Camera
dei deputati per le determinazioni di sua
competenza.

In esito a quanto sopra, non vi è che da
attendere la definizione del procedimento pe~
naIe, essendo evidente che il Governo non
può in alcun modo interferire in una atti~
vità che è di esclusiva competenza dell' Auto~
rità giudiziaria.

Il Ministro

REALE

MASCIALE. ~ Ai Ministri dell'interno e

dei lavori pubblici. ~ Per sapere se sono a
conoscenza che l'Amministrazione comunale
di S. Cesario (Leece) anni orsono autoriz~
zava la costruzione della caserma dei cara-
binieri sul suolo di proprietà dell'ingegnere
Tansarella, mentre risulta all'interrogante
che quel suolo era ed è tuttora ipotecato.

Si chiede di conoscere inoltre quali prov~
vedimenti i Ministri intendano adottare a
carico degli amministratori comunali per
tale grave atto di negligenza amministrati~
va. (4143)

RISPOSTA. ~ Con atti del 10 luglio e del 3
dicembre 1958, approvati dalla GPA, l'Am~
ministrazione comunale di San Cesario di
Lecce deliberò la costruzione di uno stabile
da adibire a caserma dei carabinieri per una
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spesa complessiva di lire 12.000.000 da fron~
teggiare, in parte, con un mutuo (lire 8 mi-
lioni 500.000) e, per il resto, con gli ordinari
mezzi di bilancio.

Per l'acquisto del suolo necessario il sin~
daco stipulò un compromesso con l'ingegner
Emilio Tanzarella, il quale si obbligò a ce~
dere un terreno di sua proprietà, per il prez~
zo complessivo di lire 360.000, autorizzan~
do il Comune ad occuparlo immediatamente.

Data l'urgenza di provvedere alla costru~
zione, a causa delle precarie condizioni di
stabilità dell'edificio allora adibito a caser~
ma, l'Amministrazione procedette senz'altro
all'appalto dei lavori che furono ultimati nel
settembre 1961.

La formale definizione della pratica per
l'acquisto del predetto suolo è stata a lungo
ritardata per il disinteresse al riguardo di~
mostrato dal proprietario.

A seguito di intervento della Prefettura
l'Amministrazione comunale sta, ora, predi~
sponendo gli atti all'uopo necessari. Essa,
inoltre, per saldare un residuo di somma an~
cara dovuto all'impresa che ha eseguito la
costruzione, per pagare il prezzo del suolo
e per effettuare altri lavori resisi necessari
ha deliberato un'ulteriore spesa di lire 4 mi-
lioni 500.000 da fronteggiare con un mutuo:
anche tale pratica è già in corso.

Per quanto concerne la segnalata ipoteca
che graverebbe sul suolo in questione, si
precisa che presso la competente Conserva~
toria dei registri immobiliari risulta un'uni~
ca trascrizione per pignoramento effettuata
in data 3 gennaio 1963, successivamente,
quindi, alla stipulazione del compromesso
d'acquisto del terreno stesso.

Detto pignoramento è stato comunque
cancellato il 25 giugno 1964, sicchè allo sta-
to il predetto suolo risulta libero da qualsia~
si vincolo.

Il Sottosegretario di Stato
GASPARI

MASCIALE. ~ Al Ministro della pubblica
istruzione. ~ In relazione al numero rile~
vante di studenti che frequentano gli Isti~
tuti magistrali e che quotidianamente sono
costretti a raggiungere dalla loro sede (Bi~
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tonto) i comuni di Terlizzi, Bari e Molfetta,
l'interrogante chiede di conoscere se non ri~ ,
tenga opportuno istituire nel comune di Bi~
tonto, che vanta una luminosa tradizione
culturale, una sezione dell'Istituto magistra~
le statale che metterebbe gli studenti nella
condizione di applicarsi con più profitto agli
studi, non dovendo più raggiungere i comu~
ni predetti e sgraverebbe nel contempo di
un peso finanziario le famiglie, non tutte be~
nestanti. (4260)

RISPOSTA. ~ S'informa che le domande de-
gli Enti locali dirette alla istituzione di nuo-
ve scuole a decorrere dallo ottobre 1966
dovranno pervenire al Ministero tramite i
provveditorati agli studi ai quali spetta la
istruzione delle medesime.

Qualora per il comune di Bitonto esista
la richiesta di una sezione di istituto ma-
gistrale il Ministero, allorchè dovrà predi-
sporre il piano istitutivo per l'anno scolasti~
co 1966-67, esaminerà con la più attenta con-

,
siderazione l'esigenza scolastica di detto co~
mune previa esame comparativo delle varie
domande pervenute ed in relazione alle di~
sponibilità di bilancio.

Il Mmistro

Gur

MILITERNI. ~ Al Ministro della sanità.
~ Per conoscere per quali motivi codesto

Ministero ha trasferito numerosi tubercolo-
tici calabresi in Puglia, con aggravi o notevo~
le di spese sia di degenza che di trasferta,
con ovvi, notevolissimi riflessi umani nega~
tivi nei confronti sia degli assistiti che dei
loro familiari, nODchè con grave danno dei
sanatori e delle cliniche sanatoriali della
Calabria, notoriamente modernamente at~
trezzati e tecnicamente funzionali;

per conoscere, ad esempio, per quali
motivi al Consorzio antitubercolare di Reg-
gia Calabria codesto Ministero, in luogo
del contributo annuo di lire 169 milioni, ha
assegnato numero 8.917 giornate di degen-
za, ordinando, peraltro, improvvisamente, al
predetto Ente, e ciò in contrasto anche con
il normale criterio democratico dell'auto-
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nomia degli Enti locali, di consumare le
predette degenze, dal semestre luglio~dicem~
bre 1965, presso il sanatorio «A. Tanzarel~
la}} di Ostuni (Brindisi), alla retta di lire

3.500, e ciò con danno anche economico,
poichè il predetto Consorzio ricoverava suoi
tubercolotici in sanatori, come la clinica
sanatoriale «Spinelli}} di Belvedere Marit~
timo, alla retta di lire 3.000;

per conoscere, infine, se il Ministero,
adottando il provvedimento de qua, si sia
reso conto del grave danno socio~economico
arrecato alle attrezzature sanatoriali cala~
bresi e di riflesso anche alla economia già
tanto depressa di quella regione. (3940)

RISPOSTA. ~ Come è noto, il Ministero
della sanità, nel predisporre il piano per la
assistenza ai tubercolotici della Puglia, del~
la Lucania, della Calabria e della Sicilia per
il semestre luglio~dicembre 1965, ha posto
ciascun Consorzio provinciale antituberco~
lare di quelle Regioni in grado di svolgere
un'adeguata attività assistenziale, provveden~
do all'assegnazione di un numero di giornate
di degenza da consumarsi presso determi~
nati istituti di cura gestiti da Enti pubbli-
ci ed il cui onere è a carico di questa Am-
ministrazione, ed alla concessione di un con~
tributo, mediante il quale il Consorzio stesso
può effettuare il ricovero degli infermi tu-
bercolotiei in istituti di cura di propria
scelta.

In applicazione del predetto piano, un
certo numero di infermi tubercolotici cala-
bresi, che erano ricoverati in istituti di cura
situati nelle provincie di Sondrio, Roma, Na~
poli e Salerno, è stato trasferito al sanato~
ria «A. Tanzarella)} di Ostuni, gestito dal
Consorzio provinciale antitubercolare di
Brindisi.

Il Consorzio antitubercolare di Reggia Ca~
labria ha effettuato il ricovero dei propri
assistiti presso il predetto sanatorio «A.
Tanzarella}} di Ostuni anzichè presso la ca~
sa di cura privata «Villa Spinelli}} di Bel~
vedere Marittimo, per venire incontro alla
situazione deficit aria in cui versano attual~
mente gli ospedali rispetto alle case di cura
private.

Come è noto, infatti, le case di cura pri-
vate, rispetto agli ospedali pubblici, soppor~
tana minori oneri di personale e possono
effettuare ricoveri con rette competitive.
Tuttavia, l'Amministrazione sanitaria non
può disinteressarsi della sorte dei pubblici
ospedali e ha il dovere di consentirne la
funzionalità anche ai fini di disporre di una
rete ospedaliera pubblica efficiente.

In vista di un tale interesse pubblico si
giustifica il maggior onere sopportato, in
tal uni casi, per i ricoveri presso ospedali
pubblici, anzichè in case di cura private.
D'altra parte, l'importo della retta giornalie~

l'a lievemente maggiore versata al sanato-
rio «A. Tanzarella}} non costituisce alcun
aggravi o per il Consorzio provinciale anti1u-
bercolare di Reggia Calabria, ma è a carico
di questa Amministrazione, che lo sopporta
per le ragioni che si sono sopra esposte.

Il Ministro

MARIOTTI

MONTAGNANI MARELLI, PIOVANO. ~

Ai Ministri della sanità e dei lavori pubbli~
ci. ~ Per sapere quali urgenti provvedimen~
ti intendono prendere per impedire l'inqui~
namento delle acque del fiume Ticino e per
tutelare il valore artistico ed economico
di quel bellissimo fiume. (2116)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dei lavori pubblici.

Allo stato attuale le condizioni del fiume
Tieino non destano preoccupazione, salvo
per qualche tratto ove le acque sono inqui-
nate da scarichi massivi da parte di piccole
aziende artigiane, le quali non hanno la
possibilità economica di provvedersi di im-
pianti di depurazione.

Questa Amministrazione, per ovviare agli
inconvenienti lamentati, d'intesa con il Con-
sorzio di bonifica del Magentino, sta esa~
minando la possibilità di applicare appositi
collettori industriali di recapito di tutte le
acque inquinate, i quali, dotati degli oppor~
tuni impianti, depureranno le predette acque
versate nel Tieino dalle industrie di cui trat~
tasi.
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È da rilevarsi, comunque, che in questi
ultimi anni in relazione al crescente svilup-
po industriale ed edilizio si è riconosciuta
la necessità di rivedere l'attuale legislazione
in materia di tutela delle acque, superfi-
ciali e sotterranee, dal punto di vista igie-
nico e sanitario, onde pervenire ad una or-
ganica legge, adeguata alle necessità presenti
e future.

A tal uopo è stata costituita una apposita
Commissione per procedere allo studio del
problema. Detta Commissione, composta da
qualificati rappresentanti delle Amministra-
zioni interessate, sta svolgendo i suoi lavori
e rassegnerà appena possibile i risultati de-
gli studi e degli accertamenti compiuti ed
avanzerà le proposte per gli interventi che
si renderanno necessari.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Ai Ministri della sanità, del-

l'industria e del commercio e del lavoro e
della previdenza sociale. ~ Per conoscere se
non ritengano opportuno ~ ai fini del nor-
male svolgimento dell'assistenza farmaceuti-
ca e della regolare applicazione delle norme
sui prezzi dei medicinali specialmente nei
confronti della mutualità ~ che sia pub-

blicato, ogni tre mesi, in conformità del di-
sposto dell'articolo 43 del regio decreto 3
marzo 1927, n. 478, l'elenco delle specialità
medicinali di cui sia stata autorizzata la va-
riazione della composizione o dei prezzi, e di
quelle di cui sia intervenuta la revoca della
registrazione, sincronizzando gli interventi,
sulla materia, dei tre Ministeri e degli Enti
ed Istituti da essi controllati.

È noto lo scontento delle categorie sani-
tarie per il mancato coordinamento tra i
provvedimenti del CIP, dell'INAM per il suo
prontuario, e del Ministero della sanità per
i più vasti provvedimenti di competenza,
come pure è noto il dispendio di mezzi eco-
nomici e di prestazioni per ovviare alle con-
seguenze derivanti dalla mancanza dell'in-
vocato coordinamento di iniziative. (2797)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per conto
del Ministero dell'industria e del commercio

e del Ministero del lavoro e della previdenza
sociale.

L'articolo 43 del regio decreto 3 marzo
1927, n. 478, cui fa riferimento l'onorevole
interrogante, non è più in vigore in quanto
è stato modificato dall'articolo 176 del testo
unico delle leggi sanitarie, approvato con
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, il qua-
le dispone che la pubblicazione sulla Gaz-
zetta Ufficiale dell'elenco delle specialità me-
dicinali, che hanno subìto variazioni nella
composizione o nei prezzi o che sono state
oggetto di revoca di registrazione, viene ef-
fettuata ogni sei mesi.

E, comunque, allo studio di questo Mini-
stero un aggiornamento delle norme relative
alla materia in questione per rendere più
frequente la pubblicazione degli elenchi di
cui trattasi.

Per quanto concerne la necessità di coor-
dinamento tra i provvedimenti adottati dal
Ministero della sanità, dal eIP e da altri
enti interessati alla determinazione del prez-
zo delle specialità medicinali, devesi rileva-
re che detta esigenza è avvertita anche e so-
pratlutto dall'Amministrazione sanitaria.

È intendimento, infatti, di questo Ministe-
ro di perseguire ~ in sede di attuazione del
programma generale di Governo, nella parte
concernente la specifica precisazione delle
competenze dei vari organi dello Stato ~

l'istituzione di un unico organo collegi aIe
presso il Ministero della sanità che presieda
alla disciplina sia della determinazione che
della periodica revisione dei prezzi delle spe-
ciali tà medicinali.

L'inconveniente lamentato dall'onorevole
interrogante deriva dalla fin troppo eviden-
te disarmonia esistente oggi in applicazio-
ne delle vigenti disposizioni legislative in
materia, che attribuiscono al Ministero della
sanità la competenza a determinare il prez-
zo soltanto all'atto della registrazione delle
specialità, mentre affidano al eIP il potere
di procedere alla revisione del prezzo stesso
ogni qualvolta avvengono variazioni nei co-
sti di produzione o a seguito di modifiche
nella composizione o nella confezione dei
fai'maci.

Una volta riconosciuta la preminente com-
petenza del Ministero della sanità, sia per
la fissazione iniziale del prezzo delle specia-
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lità medicinali che per le successive sopra~
l1!.enzionate revisioni, potrà essere realizzata
agevolmente quella azione unitaria e coor~
dinata che attualmente manca nel settore in
questione.

Il Ministro

MARIOTTI

PERRINO. ~ Ai Mimstri dell'industria e
del commercio e delle partecipazioni sta~
tali. ~ Premesso che nel novembre 1964 l'in~
terrogante, interpretando il grave disagio
delle migliaia di cittadini interessati, ebbe
a presentare analoga interrogazione circa le
frequenti improvvise e lunghe interruzioni
di erogazione della energia elettrica per usi
civili e per pubblica illuminazione nella fra~
zione ({Casale» del comune di Brindisi, chie-
dendo il pronto e determinante intervento
dei Ministeri competenti per l'eliminazione
del disservizio;

premesso che in data 30 novembre 1964
e con protocollo n. 7428 del Gabinetto del Mi~
nistro dell'industria e del commercio fu data
alla detta interrogazione la seguente testua~
le risposta: ({ La frazione Casale del comune
di Brindisi è alimentata da una linea a
18.000 V., lunga chilometri 5,3, sostenuta da
pali di cemento e pali di ferro. A causa della
vicinanza del mare, spesso gli isolatori di
questi pali cedono e determinano dei corti
circuiti. Il Distretto della Puglia ha provve~
cluto ad una accurata revisione della linea
e nel prossimo esercizio 1965 costruirà per
il rione Casale una seconda linea di alimen~
tazione in modo da garantire nel miglior
modo possibile la continuità del servizio »;

considerato che a tutt'oggi non è stato
attatto provveduto alla costruzione della se~
conda linea di alimentazione, mentre con le
prime pioggie autunnali si sono di nuovo
manifestate, e con maggiore accentuazione,
le interruzioni di corrente, con rinnovato
gravissimo disagio e disappunto degli uten~
ti, !'interrogante chiede di conoscere se e
come intendano provvedere perchè le atte~
se della popolazione, confortate e sostenute
daH'anlluncio della costruzione della nuova
linea entro il 1965, possano esserefinalmen~
te e pienamente soddisfatte. (3626)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per l'ono~
revole Ministro delle partecipazioni statali.

In data 26 novembre dello scorso anno
il distretto Enel della Puglia è stato autoriz~
zato dal competente Ministero dei lavori pub~
blid, ai sensi del testo unico 11 dicembre
1933, n. 1775, ad iniziare, in via provviso~
ria, i lavori per la costruzione della seconda
linea elettrica per l'alimentazione di riserva
al rione di Casale del comune di Brindisi.

Considerato lo stato ormai avanzato dei
lavori, il completamento della linea elettrica
di cui trattasi è previsto per la fine del cor~
rente mese di marzo.

II Ministro

ANDREOTTI

PERRINO, VALSECCHI P,asquale. ~ Ai

Ministri dell'interno e del tesoro. ~ Per co~

noscere se non ritengano ~ in considera~

zione dell'aumentato costo della vita e del~
la modestia del trattamento pensionistko ~

di promuovere l'adegua mento delle pensio-
I ni di cui alla legge 10 febbraio 1962, n. 66,

per i ciechi 'Civili ed intanto di concedere
agli stessi la tr,edioesima mensilità. (3939)

RISPOSTA. ~ Circa gli auspkati miglio~
ramenti delle pensioni per i ciechi civili,
si rileva che le disposizioni vigenti in ma-
teria sono state emanate con provvedimenti
legislativi piuttosto recenti (legge 10 feb-
braio 1962, n. 66 e 10 agosto 1964, n. 718)
tenuto conto, da una parte, delle possibi~
Htà del bilancio dello Stato e, dall'altra,
delle provvidenze già stahilite o da stabi~
lirsi in favore di altre categorie di inabili.

Il Sottosegretario di Stato
GASPARI

PINNA, PICARDO. ~ Ai Ministri dell'in-

terno, della sanità e del lavoro e della pre-
videnza sociale. ~ Per conoscere se e quali
provvedimenti abbiano assunto o intenda~
no assume["e con l'estrema urgenza che il
caso richiede, per restituire alla normalità
la situazione dell'Ospedale psichiatrico pro-

I vindale di Sassari.
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I Ministri interessati non ignorano certa-
mente che il corpo degli ,infermieri di quei.
l'Ospedale nella sua totalità ha proclamato
lo sciopero ,in seguito alla reiezione, da par-
te dell'Amminist'razione provinciale, delle
rivendicazioni siIlidacal,i avanzate dalla ca-
t,egoria.

L'opportuno intervento del Prefetto per
tentare di risolvere la controversia non ha
avuto esito pos~tivo; e l'Amministrazione
non intende ora portare avanti le tratta~
tive. Di qui l'esasperata reazione del perso~
naIe che dalLe ore 22 del giorno 12 occupa
i locali dell'ospedale ed osserva anche lo
« sciopero della fame ».

L'opinione pubblica, giustamente allar-
mata per l'aggravarsi della situazione, che
vede ora 280 ,infermieri indeboliti dal di~
giuno, innervositi e addirittura esasperati
(già 'Sono frequenti i casi di collasso!), rin~
chiusi insieme a circa 1.000 pa:zjienti, tm i
quali anche molti agitati e fu:dosi, coi ser~
vizi generali (lavanderia, lingeria, eccetera)
sospesi, mostra di non comprendere e di
non condividere i motivi che spingono la
Pubblica Amministrazione a rifiutare il sod-
disfacimento delle richieste degli infermieri
dell'Ospedale psichiatrico di Sassari, i quali
non chiedono altro se non di essere trattati
con cr,iteri par~ a quelli con cui vengono
trattati gli infeI1lllieri dell'Ospedale psichia-
tdco di Cagliari, nel rispetto dell'accordo
raggiunto dall'Unione provinoie d'Italia.
(3823)

RISPOSTA. ~ Con deHberaZJionen. 674 del
21 luglio 1965, l'Amministrazione :provin-
oiale di Sassari stabiliva dI adottare con de-
correnza dal 10 agosto successivo, per il per-
sonale ausiliario del dipendente Ospedale
psichiatrico, ,il sistema dei turni di servi-
zio di otto ore, e di elevare a lire 350 l'in~
dennità per lavol'O notturno. In conseguen-
za, però, non veniva ulteriormente autoriz-
zata la prestazione di lavoro straordinario,
.e veniva sospeso il servizio di mensa, per
essere venute meno le correlat:ive esigenze.

Tali provvedimenti determinavano la rea-
zione ,delle organizzazioni sindacali che
chiedevano un ,immediato incontro con la
Amministrazione provinoiale e, non aven-
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dolo ottenuto, proclamavano una giornata
di sciopero per il giorno 5 agosto.

Il 20 dello stesso mese, i rappr'esentanti
sindacali venivano ricevuti dal Presidente
della Provinoia, ma !'incontro non aveva
esito posit,ivo.

Quindi le rappresentanze sindacali for-
mulavano varie richieste, tra cui quelle re~
lative all'elevazione dell'indennità per la~
varo notturno; alla concessione di un'in~
dennità per lavoro straordinario nella mi-
sura forfettaria di 26 ore mensili, alla ri-
valutazione degli scatti biennali maturati
al 31 dicembre 1963.

Con ddiberazione n. 933, in data 7 ot~
tobre 1965, l'Amministrazione provinciale
ooncedeva il richiesto aumento dell'inden-
nità per lavoro notturno ed accordava a tut-
to il personale l'autorizzazione, con decor-
renza 10 agosto, a prestare lavoro straordi-
nario fino a 20 ore mensili, da liquidarsi
in base alle ore di servizio effettivamente
prestate.

Peraltro, le rappresentanze sindacali si
dichiaravano insoddisfatte e l'Amministra~
zione, nell'intento di addivenire ad una de~
finitiva soluzione della controversia, fissa-
va per il 5 novembre scorso un incontro con
i rappresentanti del personale, rpreoisando
che gli ,stessi avrebbero potuto farsi assi-
stere da esponenti sindacali.

La procedura adottata dall'Amministra-
zione suscitava il risentimento dei rappre-
sentanti sindacali, che iniziavano una vio-
lenta polemica, anche a mezzo della stam-
pa, nei confronti del Presidente dell'Ammi~
nistrazione provindale, per cui 1',incontro
veniva da questi revocato.

Si perveniva, quindi, alla :proclamazione
di uno sciopero di 72 ore, con inizio dal 12
novembre.

In data 13 novembre, la Pmfettura, con-
vocati i rappresentanti ,sindacali, si dichia-
rava disposta ad 'intervenire presso il Pre~
,sidente dell' Amministr:azione provinciale
per indurlo ad addi¥eni're ad un incontro,
a condizione che ,lo sciopero venisse ,imme-
diatamente sospeso. Veniva quindi fissato
un incontro fra il Presidente della Provin-
cia ed i rappresentanti delle Associazioni
s.indacali. Ma essi, malgrado gli impegni as-
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sunti, nel tardo pomeriggio del giorno 15,
comunicavano che l'agitazione era stata pro~
rogata di al,tre 72 ore.

Suocessivamente, a seguito di un'ulterio-
re mediazione della Prefettura, il Presiden~
te dell'Amministrazione provinciale accon~
sentiva ad incontrarsi con i rappresentanti
sindacali, il giorno 19 novembre, al termine
dello sciopero.

Venivano, quindi, riprese le trattative per
la composizione della vertenza, e in tale
fase le organizzazioni sindacali avanzavano
nuove dchieste, in ordine alle quali l'Am~
ministrazione, il 17 dicembre scorso, ri~
spondeva:

di essere disposta a deliberare la cor~
responsione una tantum della somma di li-
re 20.000 a favore del personale infermi e-
ristico e di lire 8.700 a favore del personale
dei servizi generali, che aveva subito una
riduzione dell'importo oomplessivo degli
emolumenti mensili a decorrere dallo ago-
sto 1965 per effetto della cessata autorizza-
zione a prestare lavoro straordinario;

di respingere la richiesta di modifica
tabellare, tenuto presente che con decor-
renza 10 marzo prossimo venturo il tratta~
mento delle operaie comuni verrà equipa-
rato a quello degli allievi infermieri cos ti.
tuenti una categoria di personale che ben
può cons1derarsi qualificato, in quanto in
possesso di un diploma;

di voler ritenere il proposto aocordo
come assorbente di ogni ulteriore richiesta
di Iìivalutazione degli scatti.

L'Amministrazione provinciale invitava,
quindi, le organizzazioni sindacali a rende~
re noto il loro punto di vista entro il gliorno
22 dicembre, avvertendo che ,il silenzio sa~
rebbe stato interpretato come assenso.

Poichè, entro i termini stabiliti, soltanto
un'organizzazione slindacale faceva perveni~
re una risposta di non gradimento, l'Am-
ministrazione, in data 22 dicembre, deJibe-
rava la concessione dei compensi forfetta~
ri summenzionati.

A segu1to di ciò, non vi sono state ulte~
riori prese di posizione da parte delle or~
ganizzazioni sindacali.

Per quanto riguarda la situazione all'in-
terno del nosocomio, si fa presente che il
personale, trattenuto si all'interno dell'ospe-
dale durante lo sciopero, ha avuto sempre
modo di rifornirsi regolarmente di cibo.

I servizi essenziali sono sempre stati
I espletati ed i servizi di lavanderia, l,ingeria,

nonchè quelli di pulizia, sono stati assicu~
rati dagli ottanti allievi del corso infermie-
ri e da infermieri che non hanno aderito al-
lo sciopero.

La Commissione provinciale di vigilanza,
nelle sue frequenti ispezioni, non ha rileva~
to alcun inconven1ente per quel che riguar-
da l'assistenza agli infermi.

Il SottosegretarlO di Stato

GASPARI

POLAND. ~ Allvimistro del lavoro e del-

la previdenza sociale. ~ Per conoscere se,
in considerazione della gravissima situazio-
ne in cui si trova la popolazione lavoratrice
e gli esercenti di Nughedu S. Nicolo~ per la
eslesa e lunga disoccupazione esistente in
quel Comune, ragione per cui vi è un gene~
rale stato di disagio ed aspetti preoccupan~
ti di miseria, non intenda intervenire pres~
so rUfficio dei contributi unificati e la se-
de dell'INPS di Sassari perchè vengano ra~
pidamente liquidati gli assegni familiari an~
cora dovuti ai .lavoratori. (4012)

RISPOSTA. ~ Si informa la signoria vo~

stra onurevoLe che il 28 agosto ultimo scor~
so è stato corrisposto ai lavoratori agricoli
del comune di Nughedu S. Nicolò l'acconto
degli assegni famiHari relativi all'anno 1965.

La liquidazione del saldo, iniziata sulla
base degli elementi comunkati dal Servi-
zio provinciale contributi unificati di Sas-
sar lÌl 6 gennaio ultimo scorso, è stata già
portata a termine con l'invio all'Ufficio po-
stale di Nughedu S. Nicolò dei relativi as~
segni di conto cor,rente per la somma di
lire 6.489.109.

Il Ministro

Bosco
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POLANO, PlRASTU. ~ Al Ministro del
lavoro e della previdenz.a sociale. ~ Per
conoscer,e ,se non intenda promuovere in~
dagini a mezzo dell'Ispettorato del lavoro
e dell'Ufficio del ,lavoro di Cagliari per ac~
certare se effettivamente risulti che la socie~
tà SARAS faccia firmaJ:1e ai lavoratori, al~
l'atto delle assunzioni, un regolamento in-
terno preparato con iniziativa unilaterale
dalla direzione della stessa Società, conte-
nente norme limitative e restrittive dei di-
r:itti di libertà dei lavoratori e degli accor~
di contrattuali sindacali; e, se ciò risulti,
quali provv,edimenti intenda adottare per
tutelare la libertà e la dJ:gnità dei lavora~
tori interessati. (4127)

RISPOSTA. ~ Dalle risultanze di apposite
indagini è emerso che la società SARAS di
Cagliari consegna a ciascun dipendente, al~
l'atto dell'assunzione, una copia del l1egola~
mento interno e richiede una dichiarazione
sottoscritta per ricevuta.

È .risultato altresì che tale regolamento ~

che è stato predisposto unilateralmente dal~
la Società nel novembre 1964, in quanto la
Commissione interna è stata istituita solo
il 23 giugno 1965 ~ si uniforma alle clau-
sole del contratto nazionale di categoria ed
è ritenuto provvisorio come risulta da ap~
posita stampigliatura, riprodotta sul fron-
tespizio.

Pertanto, la Società si è dichiarata di~
sposta ad una eventuale modifica del rego-
lamento, di intesa con la Commissione in~
terna e le organizzazioni sindacali.

Il 'l,imlslto

Bosco

POLANO, ALBARELLO, rSCHIAVETTI,
CARUSO. ~ Ai Ministri degli affari esteri
e di grazia e giustizia. ~ Per sapere quali
passi diplomatici abbiano intrapreso pres~
so il Governo della Repubblica federale te-
desca e presso quell'Autorità giudiziaria per
sostenere la denuncia presentata alla Magi-
stratura di Stoccarda dall'onorevole Bian-
cani, deputato di Cuneo, e dal signor Pru-
notto, entrambi l'esistenti del Cun~,ese, con-

tro l'ex maggiore delle S.S. Joachin Peiper,
criminale nazista, responsabile delle atro~
cità e degli assassini perpetrati a Boves
(Cuneo), e delle distruzioni causate a quel-
la gloriosa città, culla della Resistenza, con
reiterati incendi e operazioni di carri ar~
mati, che ebbero come momenti salienti gli
episodi citati nella motivazione della me~
daglia d'oro al valore militare assegnata al~
la città martire, così precisati: «il 19 set-
tembr,e 1943 col primo sacrificio di 45 cit~
tadini trucidati e 350 case incendiate» e
«nelle quattro gloriose giornate del gen-
naio 1944, durante le quali venivano incen~
diate altre 500 case e cadevano combatten-
do 157 >Cittadini partigiani », fatti ohe si ri-
feriscono al periodo in cui il maggior Pei~
per comandava un battaglione di S.S. ope~
rante contro Boves e metteva in opera i suoi
piani criminali contro la popolazione civi~
le per colpire i partigiani e stroncare la
Resistenza che già si andava organizzando
in quella zona contro l'occupazione nazista.

Sembra agli interroganti che il sostegno
che il Governo deve dal'e all'azione intrapre-
sa dai due nominati resistenti del Cuneese
sia tanto più doveroso in quanto, dopo la
fine della guerra, si era perduta ogni trac-
cia dell'ex maggiore Peiper; e fu solo gra~
zie a'll'opera paziente e tenace dell'onore~
vole Biancani e dei suoi collaboratori che
fu possibile sooprire il nascondiglio del cri~
minaI e nazista, il quale viv,eva tranquillo e
indisturbato a Stoccarda, in una villa con~
fortevole, avendo trovato compiacente !si-
stemazione in un'impresa locale, sfuggendo
ad ogni azione penale per i crimini com~
messi in Italia ed in altri Paesi.

Gli interroganti chiedono inoltl'e di co~
noscere se il Governo non sia indignato e
preoccupato dell'eventualità !Che il maggior
Peiper ~ come altri nazisti .r:esponsabili di
crimini di guerra commessi in I talia ~ pos-

sa sfuggire alle sue responsabilità, ove ri-
manesse immutato il proposito preannun-
ciato dal Gov,erno di Bonn di fare operare
la prescrizione, a partire dall'8 maggio 1965,
a favore dei criminali nazisti rimasti finora
impuniti; e se, pertanto, il Governo italia-
no ~ come già hanno fatto governi di altri
Paesi che hanno subìto l' oocupazione na-
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zista ~ non intenda chiedere al Governo
della Repubblica federale tedesca, a nome
dell'opinione pubblica italiana, di abbando-
nare tale proposito, affinchè i responsabili
possano essere in ogni tempo denunciati al-
,l'Autorità giudiziaria e perseguiti penalmen-
te anche per i crimini commessi nei Paesi
ovunque essi abbiano operato: così per il
maggiore delle S.S. Peiper, come per que-
gli altri che potranno ancora essere indi-
viduati e denunciati per i crimini commes-
si in Italia, e ciò perchè {{ l'epico esempio
di eroismo e di olocausto» della gloriosa
Resistenza di Boves suoni {{ monito alle ge-
nerazioni future ». (Già interp. n. 253) (4295)

RISPOSTA. ~ Rispondo anche a nome del
Ministro di grazia e giustizia. Il Governo
italiano ha costantemente dimostrato il pro-
prio interesse a che tutti i crimini nazisti,
che hanno tanto duramente colpito le no-
stre popolazioni, siano puniti; e vede quin-
di con soddisfazione ogni fondata azione
giudiziaria che abbia un tale scopo, come

. appunto quella promossa per colpire con
adeguate pene i responsabili degli eccidi
di Boves.

Dagli aocertamenti eseguiti risulta che,
presso le competenti Autorità giudizi arie
tedesche, è attualmente in corso un proce-
dimento. Nell'attesa che questo procedi-
mento giudiziario presso la Magistratura
della Repubblica federale sia ultimato, non
sembra lecito intervenil'e in conformità al.
la !prassi generalmente riconosciuta e se-
guita nei rapporti internazionali, nonchè nel
rispetto del principio dell'indipendenza del.
la Magistratura che costituisce uno dei car-
dini di ogni Costituzione democratica.

Per quanto concerne la questione della
prescrizione dei crimini nazisti, è noto che,
con legge approvata dal Bundestag il 25
marzo 1965 e firmata il 14 aprile 1965, il
termine di prescrizione è stato portato al-
la data del 31 dicembre 1969.

A questo proposito, va ad ogni buon fine
rico]1dato che il Governo italiano non man-
cò di manifestare in vari modi ~ anche ri-

spondendo all'interpellanza del senatore
Valenzi e ad altre interrogazioni parlamen-
tari sull'argomento ~ il proprio punto di

vista, conforme alla Raccomandazione del-
l'Assemblea consultiva del Consiglio d'Eu-
ropa. Tale Raccomandazione invitava tra
l'altro gli Stati membri ad {{ evitare che a
causa della prescrizio.ne o per altra via re-
stino. impuniti i crimini commessi per mo-
tivi politici, razziali o religiosi, p]1ima e du-
rante .la seconda guerra mondiale, e in ge-
nere i crimini contro l'umanità ».

Sempre nello spirito di tale Raccomanda-
zione, il Governo italiano non ha mancato
di continuare a fornke al Governo tedesco
tutta la possibile collaborazione al fine di
reperire ogni elemento che consenta di per~
seguire crimini nazisti rimasti finora im-
puniti.

Il Sottosegretarw di Stato

LUPIS

RODA. ~ Al Ministro dell'industria e del

commercio. ~ Per conoscere se intenda in-
tervenire a stroncare immediatamente le
nuove pretese di aumento delle tariffe assi-
curative per il ramo automobilistico, che,
non risparmiando neppure i contratti di
scadenza, determinerebbe un'ingiustificata
spinta inflazionistica con immediate riper-
cussioni sul costo dei trasporti e conseguen-
temente su quello della vita.

L'interrogante ritiene più che opportuno,
addirittura morale, l'aocantonamento di
ogni pretesa di aumento (che è addirittura
del 20 per cento) nel cennato settore assi-
curativo in attesa che il medesimo trovi
una definitiva ,sistemazione che tenga con-
to delle esigenze economiche e sociali del-
la Nazione, nel momento che, in effetti,
ben raramente !'infortunato o chi per esso
trova sollecita ed adeguata corresponsione
dei suoi diritti da parte delle imprese pri-
vate di assicurazione, volte unicamente a
consolidare un profitto, che, nel suo com-
plesso, è fra i più in decorosi di tutti i set-
tori speculativi. (Già interp. n. 7) (4209)

RISPOSTA. ~ Come è noto all'onorevole

signoria vostra, allo stato attuale della le-
gislazione, questo Ministero non ha potere
di intervento diretto nella determinazione
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delle tariffe assicurative dei rami danni,
f,ra cui rientra quella della responsabilità
civiLe autoveicoli, che è lasciata alle libere
ed autonome decisioni delle imprese nelle
condizioni concorrenziali dell' economia di
mercato.

Per le assicurazioni sulla vita, invece, la
legge stabilisce che le tar1ffe debbono es~ ,
sere approvate dal Minist'ero dell'industria.

Ciò premesso, in merito a quanto rileva~
to dall'onorevole signoria vostra con la so~
pra citata interrogazione, si fa presente che
negli esercizi 1962 e 1963 i premi general~
mente praticati dal ramo RCA, a causa del~
la forte spinta concorrenziale man1festatasi
sul mercato nella forma di concessione di
sconti elevati sulle tariffe tecnicamente cal~
colate, si sono dimostrati del tutto inade~
guati a far fronte alle spese di acquisizione
e di gestione nonchè al costo dei sinistri.
Questo costo, d'altra parte, man mano che i
sinistri venivano pagati ,registrava un pro~
gressivo aumento in relazione ai fattori
monetari e alla maggiore frequenza dei si~
nistri stessi nelle nuove condizioni di cir~
colazione.

In base ai dati relativi al 1962 e al 1963,
che sono stati rielaborati da questo Mini~
stero alla fìne del 1965 per ,tener conto dei
risultati consuntivi, si è desunto che la per~
dita del conto economico del ramo RC auto~
veicoli su :scala nazionale, considerando
tutti gli elementi del costo e del ricavo ed
eocettuato il rapporto dei redditi e degli in~
vestimenti, ha superato negli anni suddet~
ti il 25 per cento dei premi lordi incassati;
tenendo, invece, conto dei redditi in parola,
ohe però 'Sono acquisiti da molte imprese
in misura modesta, le perdite riferite al
solo ramo in questione negli esercizi sud~
detti sono state valutate nell'ordine del 15~
\20 per cento dei premi.

Sulla base delle indicazioni che potevano
desumersi dalle prime risultanze industria~
li, le imprese sono state indotte fin dal se~
condo semestl'e del 1963 a ridurre o ad
annullare, almeno per una parte dei con~
tratti, gli sconti concessi in misura e con
ritmi di riforma tariffaria dei contratti co~
stituenti il loro portafoglio, diversi da im~
presa ad impresa.

10 APRILE 1966

Le diverse modalità circa la misura e gra~
duaHtà della riforma tariffaria dei vecchi
contratti costituenti i portafogli delle im~
prese non consentirono, peraltro, di stabi~
lire l'equilibrio fra cO'sti e ricavi sulle assi~
curazioni di cui trattasi nemmeno nell'eser~
cizio 1964.

Dalle suddette elaborazioni statistiche
pubblicate dal Ministero dell'industria, in
base ai dati desunti dal bilancio per il 1964
risulta, infatti, che nonostante l' eliminazio~
ne e la riduzione degli sconti, con le moda~
lità sopraindicate e l'accertata minore fre~
quenza dei sinistri nell'anno ,stesso, il con~
to economico su scala nazionale si chiude~
va con una perdita che per il ramo RC au~
toveicoli è stata valutata del 12,5 per cento
dei premi lordi incassati (8~9 per oento dei
premi tenendo conto dei redditi di investi~
menti).

A causa del perdurare degli squilibri tec~
nico~economici derivanti dai precedenti eser~
cizi e dalle risultanze sopraindicate, agli
inizi del 1965 le imprese hanno apportato
un aumento delle tariffe tecniche stabilito
in scala nazionaLe che, in media, <rispetto
alle tariffe in uso nel 1964 non supera il
9 per cento.

L'aumento non è stato applicato a tutti
i contratti, ma si rife<risce principalmente
alle nuove assunzioni, alle polizze disdettate
a causa di sinistri verificatisi o stornate
per altre cause.

Nel precisare che attualmente non si deb~
bono registrare richieste di aumento oltre
a quelle sopraesposte, si osserva che gli as~
skurati non ,sono tenuti ad effettuare le
eventuali variazioni di premio richieste dal~
le imprese se non in sede di ninnovo del
'Contratto.

Il Mi11lstro

ANDREOTTI

RODA. ~ Al Ministro delle poste e delle
telecomunicazioni. ~ Per conO'seere i mo~
tivi per cui, malgrado la grave carenza at~
tualmente esistente nel servizio di inoltro
e di :dtiro della corrispondenza postale
presso la stazione centrale di Milano, tuft.:>
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il complesso di meccanismi, impianti, car~
relli trasportatori, eccetera, pasti in essere
da oltre un annO' e mezzo, e ciò allo scapo
di ovviare agli incanvenienti sopra denun~
ciati, sia rimasta campletamente inutllizza~
to e minacci pertanto di scadeI1e al livello
di un inutile ferro veochia, esempio p'Urtrop~
po non ,incansueto del come si 'spende il
pubblico denaro.

Si chiede, inoltre, l'ammantare preciso
della somma erogata in tali castasissimi
impianti. (Già interp. n. 127) (4211)

RIspaSTA. ~ Al riguaI1do si comunica che

l"impianta trasportatare meccanico per
sacchi di carrispondenza callegante l'edifi~
60' postale di ferravia di Via Fer,rante Apar-
tI con i 22 marciapiedi della Stazione cen~
trale di MilanO' è stato favarevolmente cal~
!audato il 20 lugliO' 1965 e da tale data è
entrato regalarmente "in serviziO' nel nor-
male ciclO' di lavoraziane della corrispon-
denza.

L'anzidetto impianta nan ha pO'tuta es~
sere ultimata prima di tale data, per un
duplice ardine di mativi.

Infatti, mentre era in carsa la scava per
la realizzaziane della fassa destinata a can~
tenere una dei tronchi principali del nastrO'
traspartatare, si davettera necessariamente
saspendere i lavari in attesa della rimazia~
ne di un fascia di cavi elettrici delle ferro-
vie deUa Stata ohe alimentavanO' l'edificiO'
pastale di ferravia ed i dispositivi di sbri~
namenta degli scambi ferraviari.

Tale rimaziane era però subardinata al
campletamenta dell'installazione, da parte
della Società Edisan, di una nuava cabina
elettrica per l'alimentaziane dell'edificiO' pa~
stale di ferravi a indipendentemente dai ser-
vizi ferroviari.

Neanche dapa il completamenta di detta
cabina fu però passibile pravvedere all'im~
mediata rimaziane dei cavi elettrici per il
timare che l'esecuziane dei lavari durante
le successive stagiani autunnale e inverna~
le :pO'tesse pravacare incanvenienti al fun~
zianamenta degli impianti di sbrinamenta
degli scambi, per cui i lavari furana rinviati
a stagiane più prapizia.

In seguita le Ferravie della Stata provvi~

dera a rimuavere i cavi elettrici e sala nel~
l'aprile del 1964 :fu possibile impartire alla
Sacietà SABIEM, appaltatrice delle apere
per !'installaziane dell'impianta trasparta~
tare meccanica della carrispandenza, l'ardi~
ne di riprendere i lavari.

L'installaziane del traspartatare mecca-
nica è stata ultimata nel 1965 e l'impianta,
came già detta, ha caminciataregalarmen-
te a funzianare dal 20 lugliO' della stessa
annO'.

Si infarma infine che per l'impianta di
cui trattasi è stata sostenuta una spesa
complessiva di lire 126.090.000.

Il Minlstro

SPAGNaLLI

SALATI. ~ Al Ministro dei trasporti e
dell'aviazione civile. ~ Per ,sapere se nan
ritenga prendere urgenti e imprarogabili
pravvedimenti nei canfranti della « Sacietà
Veneta» ~ esercente la ferravi a Parma~
Suzzara ~ a seguita della nuava terrifican~
te sciagura verificatasi nella giarnata del
19 dicembre 1963, dave hannO' trovata la
marte RiccaI1da Ballestri e il prapria figlia
Alberta, a causa di un passaggiO' a livella
incustadita.

Per canoscere, inoltre, se nan ritenga ca~
me una necessità saciale giungere alla re~
vaca della concessiane alla « Sacietà Vene~
ta» le cui inadempienze d'eserciziO' hannO'
provacata una serie ininterratta di luttua~
se sciagure che hannO' suscitata nel passata
e suscitanO' particalarmente aggi le prateste
indignate delle papalaziani della zona e per
canoscere, infine, se nan ritenga di rican~
siderare la necessaria appartunità ~ più

voLte richiesta ~ di statizzare !'impartante
tronca ferraviaria per adeguarla alle esi-
genze di un Paese civile e tutelare la sicu-
rezza delle papalaziani. (Già interr. or. nu~
merO' 210) (4297)

RIspaSTA. ~ II grave incidente cui Ella
si riferisce accadde, carne è nata, al pas~
saggia a livella esistente al Km. 20+394
della linea Parma-Suzzara, pratetta in en~
trambi i lati da regalamentari segnali stra-
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dali e, neUe V1!cmanze della sede ferrovia-
ria, da croci di S. Andrea provviste di se-
gnalazioni semaforiche acustico-luminose
automatiche.

Dall'inchiesta svolta in via amministra-
tiva furono accertate sia la regolarità del
funzionamento delle segnalazioni semafori-
che che la tempestività nell'uso dei segnali
acustici da parte del maochinista, il quale
av,eva fatto tutto il possibile per evitare il
sinistro.

La l'esponsabilità dell'accaduto pertanto
va ricercata nella condotta del Ballestri,
per avere impegnato il passaggio a livello
quando la segnalazione acustico-luminosa
avvertiva dell'arrivo del treno, contravve-
nendo così a quanto disposto dall'artico-
lo 15 del codice della strada.

P.er quanto conoerne la seconda parte del-
l'interrogazione, c'è da tener presente che,
secondo la vigente legislazione, Il.a statizza-
zione della linea potrebbe avvenire soltan-
to a seguito di ,scadenza del tel'mine, deca-
denza e riscatto.

Non essendo prossima la scadenza de]
termine e non ,essendo possibile applicare
le norme che pre\"edono la decadenza in ca-
so di gravi e ripetute irregolarità ~ nella
fattispecie inesistenti ~, non resterebbe
che procedere al riscatto della conces'sione.

Tale provvedimento però comporterebbe
per lo Stato un onere finanziario di gran
lunga superiore agl'i eventuali vantaggi che
ne potrebbero derivare e comunque non
<;ervirebbe ad evitar,e il vel1ificar,si di in-
convenienti come quello lamentato.

Il Ministro
SCALFARO

TOMASUCCI, MACCARRONE. ~ Al Mi-
nistro della sanità. ~ Per sapere Ise sia a
conoscenza dello stato di agitazione esi-
stente fra i dipendenti della CRI dovuto al-
la sistematica Viiolazione degli accordi sot-
toscritti coi sindacati nella sede del Mini-
stero della sanità che, tra l'altro, prevede-
vano:

a) graduale smobmtazione dei militari
CRI;

b) equiparaz;ione di trattamento giuri-
dico ed economico in tutti i Comuni d'Ita-
lia e !'istituzione del ruolo tecnico per i
lavoratori attualmente classificati salariati.

Se non conSlideri opportuno impartire di.-
sposizioni perchè il Commissario ministe-
riale, tes,tè nominato, provveda con urgen-
za e priorità assoluta all'attuazione dei prov-
vedimenti ricordati che sii ,riferiscono alla
sistemazione deJ personale, sottoposto a vi-
vo disagio a causa delle inadempienze degli
organi amministrativi della CRI;

e se non intende dare al Parlamento
ass'icurazioni precise sulla durata del regi-
me ,commissariale, da considerarsi invero
stra()rdinario e di breve durata. (2001)

RISPOSTA. ~ In seguito ad incontri svol-
tisi tra i rappresentanti delle organizzazio-
ni Slindacali, il Presidente genera!le ed il Di-
rettore generale della CRI, assistiti dai rap-
presentanti dei Ministeri del tesoro e del-
la sanità, è ,stato convenuto di approvare il
regolamento organico dei dipendenti della
Croce rossa italiana, con decorrenza 10 di-
cembre 1965.

Quindi con detta approvazione, le que-
'stioni concernenti lo iStato giuridico ed il
trattamento economico del personale della
CRI sono state risolte.

Inoltre si fa presente che il regime com-
missariale della CRI è già cessato, in quan-
to che con decreto presidenziale del 31
apl'i1e 1965 sono stati nominati gli organi
di ordinaria amministrazione deLla CRI, le
cui nomine sono valide per il quadriennin
10 aprile 1965-31 marzo 1969.

Il Ministro

MARIOTTI

TREBBI, DI PRISCO, BRAMBILLA, CA-
PONI, SAMARITANI, BOCGASSI. ~ Al Mi...

ni'Stro delle finanze. ~ Per sapere se è vero

che il Ministro delle finanze ha in corisa trat-
tative con l'Automobile Club d~Italia, per un
aumento dell'aggio per la riscossione delle
trusse di circolazione automobilistiche e degli
emolumenti del Pubblico registro automo~
bilistico e, in caso affermativo, se non \ri-
tiene che la variazione predetta, oltre a ga~



Senato della Repubblica ~ 22053 ~ IV Legislatura
~

411a SEDUTA ASSEMBLEA ~ RESOCONTO STENOGRA.FICO 10 APRILE 1966

rantire un miglioramento dei servizi delegati
nei confronti degli utenti, non debba anche
servire alla definitiva sistemazione del per~
sonale dell'Ente, da oltre 15 anni in atte3a
di una regolamentazione oI'ganica atta a rl~
solvere i problemi basilari del personale in
ruolo e fuori ruolo.

Gli interroganti chiedono, pertanto, se il
Ministro non ritiene necessario condiziona-
re la revisione dell'accordo per l'espleta-
mento dei servizi delegati ad un preciJSo im-
pegno della Amministrazione dell'ACI a ri-
servare la necessaria aHquota delle mag~
giori entrate aHa soluzione delle questioni
normative ed economiche dguardanti i suoi
dipendenti. (4396)

RISPOSTA. ~ L'Automobile club d'Italia,

come è noto alla signoria vostra onorevole,
effettua fin dal 1962 la riscossione delle
tasse automobilistiche per conto deLlo Sta~
to, in base a regolari convenzioni stipulate
con l'Amministrazione finanziaria, rinnova-
te di regola ogni tre anni, nelLe quaLi viene
stabilita, fra l'altro, la misura dell'aggio sul-
le dscossioni da attribuire all'Ente quale
corrispeHivo del mandato.

All'Enie stesso, inoltre, è affidata la te~
nuta del Pubblico registro automobiListico,
ai termini del regio decreto-l,egge 15 marzo
1927, n. 436, e dei ,relativi regolamento e
convenzione stipulata con il Ministero del~
le finanze: per Il'espletamento di tale ser-
vizio PRA spettano all'ACI iÌ diritti e gli
emolumenti previsti dall'articolo 28 del ri-
chiamato regio decreto~legge n. 436, con
determinazione affidata alla competenza
del Ministro delle finanze.

Tanto premesso, si fa presente a1la signo~
ria vostra onorevole che ogni qualvolta si
debba dnnovare il mandato per la riscos-
sione delle tasse automobiJistiche, o si de-
terminino squilibri nel rapporto entrate-spe-
se della gestione del servizio del ,PRA, par-
ticolarmente per effetto di eventuali mag-
giori oneni di organizzazione, connessi an-
che ai mutamenti del potere di acquisto del-
la moneta, l'Ente in questione non ha mai
mancato, come attualmente, di avanzare ri~
~hies'te di aumento d'aggio per il servizio
riscossione delle tasse automobilistiche af~

fidatogli o di revisione della tariffa dei di~
ritti e degli emolumenti spettanti per il
servizio PRA.

In tali circostanze, si può fornire assicu~
razione alla signoria vostra onorevole che
l'Amministrazione finanziaria non ha mai
omesso nè mancherà, secondo le proprie
competenze ed al precipuo scopo di garan-
tire la regolarità e funzionalità dei servizi
con la maggiore economia per l'Erario, eli
controJ1are l'adeguatezza dei compensi ri.
conosciuti alrEnte nonchè, in particOllarc,
di accertare che le nuove e maggiori entra.
te dell'Ente stesso vengano eLifatto devolu-
te all'organizzazione dei servizi e, per con-
tro, che le spese, comprese quelle del per~
sonale, siano adeguate alle esigenze dei ser-
vizi Imedesimi.

L'azione di controllo e di intervento del-
l'Amministrazione finanziaria al riguardo
non può comunque estendersi, per motivi di
competenza, all'esame ed eventuale soluzio-
ne delle questioni normative ed economiche
riguardanti i dipendenti dell'ACI, delle qua-
li è fatto cenno nell'interrogazione ,in og-
getto, essendo l'Ente in parola, com'è no~
to, sottoposto alla vigilanza del Ministero
del turismo e dello spettacolo, ai sensi del-
l'articolo 1 del decreto del Presidente della
Repubblica 8 sette'llbre 1950, n. 881.

Il Minìstro

PRETI

VERONESI. ~ Al Ministro delle finan-
ze. ~ Per avere indicaZJioni in ordine alla
entrata del fenomeno del contrabbando nel
settore delle importazioni del caffè che, SI
dice, sarebbe cresciuto di gravità in questi
ultimi anni così da coprire ormai il 25 per
cento del consumo totale del caffè lin Ita-
liae, in particolare, per conoscere quali ini-
ziativee provvedimenti 'si int'endano pren~
dere per infrenare tale fenomeno. (4132)

RISPOSTA. ~ Nella seduta del 3 dicembre

1964, il Consiglio dei ministri ha approva-
to un disegno di legge recante disposiZlÌoni
sulla disciplina del movimento del caffè
nazionalizzato, ai fini delIa prevenzione e re-
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pr,essione del contmbbando doganale nel
particolare settore.

Scopo del provvedimento anzidetto, al~
l'esame del Parlamento da oltre un anno
(Atto Senato n. 937), è proprio quello di
fornire agli organi di vigilanza, come au~
spicato anche dalla signoria vostra onore~
vale, più idonei strumenti ,giuridici per re~
pl1imere rl'illecito traffico del caffè, impo-
nendo, fra l'altro, precisI vincoli formali
sulla circolazione e sul deposito di tale
meroe nel territorio della RepubbLica.

La mancanza di norme restrittive in ma-
teria (norme che, peraltro, costitUlivano og-
getto di altro provvedimento di legge già
presentato dal Governo alla Camera dei de~
putati nel luglio 1962, rimasto senza uhe-
riore corso) ha rappresentato neglli ultimi
anni e continua ad essere la causa deter-
minante dell'aumentata gravità del fenome-
no del contrabbando del caffè, contro il
quale, comunque, si è fatta 'sempre più at~
tiva l'azione di con trasto da parte dei com~
petenti organi di controllo ed in particolare
dei ComandJ della Guardia di finanza.

Si fornisce assicura~ione alla signoria vo-
stra onorevole, infatti, che, in attesa di po-
ter disporre di maggiori possibilità di con-
trollo nel settore, l'attività represlsiva del
contrabbando del caffè è attentamente e pe-
niodicamente sensibilizzata dal Comando
generale del Corpo, come documenta l'incre- I

mento dei risultam di servizio conseguiti
in materia çhe da 30 tonnellate circa nel-
l'esercizio finanziario 1957~58 hanno rag~
gunto nel 1965 le 270 tonnellate di caffè
sequestrato.

Il Ministro

PRETI

VERONESI, BaSSO, ROVERE, CATAL~
DO, CHIARIELLO. ~ Al Presidente del
Consiglio dei ministri ed ai Ministri della
sanità, dell'industria e del commercio e
dell' agncoltura e delle foreste. ~ Per co~

noscere quali provvedimenti intendano
prendere per ovviare 3clla situaZJione di al-
larme venutasi a creare tra le 4.000 piccole
aziende produttrici di bevande gassate alla

10 APRILE 1966

notizia che forse non sarà ulteriormente
prorogata, oltre il 31 dicembre 1965, la pos~
sibilità prevista dal decreto ministeriale 31
marzo 1965 di impiegare l'aoido benzoico ed
i suoi derivati nella produzione di bibite
analcoolriche, gassate e non gassate.

Considerato che il termine del 31 dicem-
bre 1965 fu fissato tenendo pr,esente la pos-

I sibi1ità che per tale data fosse attuata l'ar~
monizzazione delLe 'legislazioni previste in
sede CEE ~ armonizzazione che è attual~
mente allo studio ma che non potrà essere
certamente realizzata pr,ima della fine del
1966 ~ gli interroganti chiedono di cono~
scere se non si ,ritenga di congruamente pro~
:mgare la regolamentazione attualmente in
vigore al fine di ,evitare che molte piccole
aziende che operano nel settore siano co-
stret,te ad affrontare ingenti 'spese per la
trasformazione degl1i impianti, con la pro~
spettiva che, dopo poco tempo, la trasfor~
mazione stessa sia resa inutile daUa intro-
duzione della normativa comunitaria, che
sembra fin da ora orientata nel senso di
permettere l'impiego di conservativi nelle
bevande analcooliche. (3800)

RISPOSTA. ~ Si risponde anche per con~

to ddla Presidenza del Consiglio dei mini-
stri e dei Minislteri dell'industria e del com~
merdo e dell'agricoltura e del1e foreste.

Come è noto, l'artd.colo 9 del decreto del
Presidente della Repubblica 19 maggio 1958,
n. 719, presorive che Ila conservazione delle
bevande analcooliche gassate e non gassa~
te deve essere assicurata mediante tratta~
mento te:rmico, riconosciuto idoneo dall'au~
torità sanitaria locale.

Fin dalla predetta data, molte imp:rese
hanno chiesto, a più riprese, a quest'Am-
ministrazione che fosse consentito, in via
provvisoria, l'impiego di conservativi chimi-
ci per aver modo di provvedere, entro un
teImliine adeguato, all'approntamento di at~
trezzature particolarmente costose.

Allo scopo di non appesantire i hilanci di
moMe aziende, questo Ministero ha conces-
so varie proroghe per l'applicazione del ci-
tato articolo 9, delle quali l'ultima veniva
a scadere H 31 dicembre 1965.
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Tuttavia, per venke lincontro, ancora una
volta, alle numerose richieste da parte del~
le Associazioni interessat,e, questo Ministe~
l'O, con decreto del 19 febbraio ultimo scor~
so, ha concesso un'ulteriore proroga, con~
sentendo !'impiego dell'acido benzoico e
dei Isuoi derivati nella produzione di bibite
analcooliche fino al 31 dicembre 1966.

Il Minzstro

MARIOTTI

VERONESI, PALUMBO, BONALDI. ~

Al Presidente del Consiglio dei ministri ed
al Ministro della sanità ~ Glli interroganti,
premesso:

che contro i decreti del medico provin~
ciale di Ferrara del 28 ottobre 1963, nn. 3432
e 3413, autorizzati il comune di Ferrara
ad istituire alcune farmacie comunali ,in so~
prannumero, venne presentato r1icorso al
Consiglio di Stato;

che il Consiglio di Stato, dopo la pre~
sentazione del suddetto ricorso tuttora pen~
dente, ha raccolto con ordinanze dellO apri-
le 1964, nn. 78 e 79 registro ordinario, la do~
manda di sospensione dei due decreti sopra
citati del medico provinciale di Ferrara;

che tale medico provinciale ha emesso
in data 28 maggio 1965 due nuovi decreti
(nn. 1921 e 1922) autorizzanti il comune di
Ferrara ad istituire due delle farmacie co~
munaH la cui apertura era s,tata autorizzata
con i due decreti del 1963, decreti che il
Consiglio di Stato a¥eva dichiarato sospesi
in attesa delle more della sua deoisione sul
ricorso;

che il medico provinciale di Ferrara ha
motivato la « legittimità» dei due nuovi de~
cr,eti del 1965 sostenendo che quelli del 1963,
dichiarati sospesi dal Consiglio di Stato,
erano da considerarsi dei semplici «nulla
asta preliminari e di massima »;

chiedono di sapere:

a) se non intendono rendere note, nel
caso che esistano, le disposlizioni in base
a11e quali. il medico provinoiale di Ferrara
SI è sentito autorizzato a dare corso, in

ogni modo, all'apertura di farmacie comu~
nali da parte del comune di Ferrara appi-
gliandosi al ripiego di qualificare i suoi de~
creti del 1963, autorizzanti il comune di Fer~
rara ad istituire farmacie comunali e dichia~
rati sospesi dal Consiglio di Stato, quali
« nulla asta preliiminari e di massima » e di
definire i suo,i decreti de'l 1965, che sono so~
stanzialmente un duplicato dei primi, « atti
formali e conclusivi »;

b) in caso che le disposizioni di cui so~
pra alla lettera a) siano inesistenti, se e
quali provvedimenti intendono adottare nei
oonfronti del medico prov,inciale dli Ferrara
e di quanti altri si dovessero comportare
nello stesso modo affinchè le decisioni del
Consiglio di Stato non vengano agg,irate e
l'ese vane, dando ai cittadini ,la consapevo~
lezza che nel nostro Paese non sia realizzato
lo Stato di diritto e che il rispetto della leg~
ge non valga per tutti. (Già interr. or. n. 903)
(4060 )

RISPOSTA. ~ Si r,isponde anche per con~
to della Presidenza del Consiglio dei mi-
nistri.

Con provvedimento n. 17/24444/62 del
18 ot,tobre 1962, i'l Consiglio comunaLe di
Ferrara deliberava di chiedere l'autorizza~
zione alla apertura ed all' escr":lZlO di dn~
que nuove farmacie comunalì, con sedi ri~
spettivamente nel quaI1tiere S. Romano, Co~
na e Giovecca e nelle frazioni di Barca e
Mizzana.

Con ,successiva delibera n. 43154 del 28
novembre 1962, lo stesso Consigl,io comunale
decideva di cMedere 'l'apertura e l'esercizio
di un'altra farmacia comunale nella zona di
Arianuova.

Il Consiglio provinciale di sanità, inter~
pellato per dI relativo parere, si espresse fa~
vorevolmente in medto all'apertura di quat~
tro farmacie con sedi ad Adanuova, a Barca,
a Mizzana ed al Corso Giovecca, mentre si
dichiarò contrario all'apertura delle altre
due farmacie con sedi a iS. Romano ed a
Cona.

La Giunta provinciale ammlinistrativa, per
la parte di sua competenza, e, successiva~
mente, l'Amministrazione comunale di Fer-
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rara si uniformarono a detto parere, per cui
il Medico provinciale emanava i relativi de-
creti di autoDizzazione all'apertura, che ve~
nivano impugnati dagli iÌnteressati con d-
C011S0al Consiglio di Stato in sede g,iurisdi-
Zlionale per ,la preliminare 'Sospensione, e,
quindi, per 'l'annullamento.

In segui1to all'accoglimento da parte di
detto Supremo Consesso della sospensiva,
il comune di Ferrara chiedeva nuovamente
l'apertura deHe summenzionate farmacie,
per nuove esigenze di pubblic0 interesse,
inquantochè nuclei di popolazion~, i quali
distavano molto dalle sedi ddb farmacie
esistenti, risultavano sproVV'isri di servizio
farmaoeutico.

In considerazione di quanto sopra, il .Mc~
dico provinciale emanava nuovi de..:reti, te~
nendo .conto delle censure dedotte nei gra-
vami ed eliminando quindi i motivi d'ille-
gittimità denunziatiÌ dai ricorrenti.

I nuovi provvedimenti adottati, in sosti-
tU2Jione di quelli rimossi, avendo carattere
autonomo, sono stati già impugnati dagli in-
teres'sati, i quali hanno ch1esto la loro so-
spensione.

Allo stato attuale :il Consiglio di Stato
non si è ancora pronunziato sulla predetta
domanda di Isospensione.

Il Ministro

MARIOTTI

VERONESI, CATALDO, ROVERE. ~ Al

Presidente del Consiglio dei ministri ed ai
Ministri della sanità, dell'agricoltura e delle
foreste e del commercio con l'estero. ~

Per conoscere se, al fine di proteggere gli
aHevamenti nazionali dai pericoli rappre-
sentati dalla diffusione di varie forme di
epizoozia aftosa in atto ,in molte parti del-
l'Europa spede orientale, non si ritenga
prendere provvedimenti per rendere obbli-
gatoria la vaccinazione anti aftosa dei ru-
minanti .e dei suini, disponendo 'l'abbatti-
mento con iÌndennizzo degli animali colpiti
ed in particolare se non si rit,enga disporre,
sia pure temporaneamente, il blocco delle
importazioni di ruminanti e suini da pro~
venienze estere. (4129)

RISPOSTA. ~ Si Di'sponde anche per conto

dei Ministeri dell'agricoltura e foreste e del
commercio con l'estero.

Come è noto con ol'dinanza di questo Mi.
nistero in data 21 'luglio 1965, è stata resa
obbligatoria ,la vaccinazione antiaftosa in
29 provincie dell'J,talia settentrionale, con
un onere di o'Itre 1 miliardo a .carico del-
l'erario.

Per quanto attiene invece all'abbattimento
sistematico degli animaH infetti da afta si
fa presente che tale sistema di profilassi è
stato reso operante, limitatamente ai fo-
co'lai sostenuti da virus esotici, dalla legge
24 febbraio 1965 e dal decreto ministeriale
20 luglio 1965.

Ai sensi di tali norme legislative, per l'ab-
battimento degli animali infetti o sospetti
di infenzione o contaminazione spetta al
proprietario una indennità variabile da lire
2.000 a 5.000 per ogni capo suino od ovino
e da lire 30,000 a 100.000 per ogni capo
bovino. L'importo di tale indennità è per
i due terzi a car.ico dello Stato e per un ter-
zo a carico della Provincia.

Per quanto poi riguarda la tutela del pa-
trimonio zootecnico nazionale nei .confron-
ti della grave epizoozia di afta che tuttora
è largamente diffusa in molti Paesi europei
ed extra~europei, questa Amministrazione
ha già adottato i dovuti provvedimenti. In-
fatti con ordinanze ministeriali del 30 apri-
le, 30 nov,embre e 26 dicembre 1965 sono
stati posti i divieti di importazione dei ru-
minanti, dei suini vivi e delle relative .carni
rispettivamente dalla Repubblica federale
tedesca, dalla Svizzera e dall'Olanda.

Inoltre, con disposizioni emanate diretta-
mente ai dipendenti uffici veterina11i pro-
vinciali e di confine in data 30 novembre e
27 dicembre 1965, sono state revocate le
autorizzazioni per l'importazione di rumi~
nanti e suini provenienti dal'la Colombia e
dalla Repubblica democratica tedesca, ri-
lasciate ai sensi dell'articolo 49 del vigente
regolamento di polizia veterinaria.

Infine con ordinanza ministeriale 10 di-
cembre 1965 sono state emanate opportune
disposizioni affinchè tutti i ruminanti pro-
venienti da Paesi europei e destinati in



Senato, della Repubblica ~ 22057 ~ IV Legislatura

10 APRILE 1966411" SEDUTA ASSEMBLEA -RESOCONTO STENOGRAFICO

Italia vengano' vaccinati all'origine can vacci-
na antiaftaso' trivaLente.

Al mamento attuale si sta anche attenta-
mente seguendo' l'evaluziane glabale della
malattia al fine di pater adattare can la da-
vuta tempestività tutti quei pravvedimenti
idanei ad ,evitare !'intraduziane ed il dif-
fandersi di tale epizoazia nel territaria
nazionale.

Il Ministro
MARIOTTI

ZENTI. :~ Ai Ministri del teso'ro' e della
pubblica istruzio'ne. ~ Per conoscere quali
mativi tuttora si frappongono ad un'equa
rivalutazione dell'assegno vitalizio di bene-
merenza fissato nella misura annua di li-
re 3.000 e nel numero di 50 per ciascuna
esercizio, cancessa e da çoncedersi ai mae-
stri elementari particolarmente benemeriti,
came previsto dal regia decreto 25 aprile
1928, n. 1297, articolo 390, modificata dal
regio decreta-legge 27 maggio' 1946, numera
577, articola 8.

Va cansiderato infatti:

a) che, per quanto concerne l~ misura,
l'emalumento fissato 35 anni ar sana dal
legislatare carri spandeva a circa quattro'
mensilità di retribuzione di maestro elemen-
tare al massima di stipendio e che, per-
tanto" esso rappresentava un tangibile rico-
nascimento deIlo Stato ad una eletta cate-
garia di educatar.i;

b) che, per quanta concerne il numero,
il ruolo al'ganico dei maestri elementari è
più che triplicata dal 1928 ad oggi e che,
canseguentemente, il numera delle cances-

sioni dovrebbe elevarsi daUe attuali SO ad
aLmeno 150.

Gli onorevoli Ministri interrogati non
avranno, mancato di accertare, come !'inter-
ragante ha accertato, come il ritarda nella
nuova determinazione dell'assegno di che
trattasi, aggiarnato nella misura e nel nume-
ro delle concessioni annue, ingeneri da anni
ormai un diffusa e comprensibiLe malcon-
tento in una categoria di educatori che ha
altamente benemeritato nei confronti del po-
polo italiano e del Paese. (1338)

RISPOSTA. ~ Rispondo, per ragioni di

preva1ente competenza, in luogo del Mini-
stro del tesoro.

L'ammontare dell'assegno vitalizio con-
ferito ai maestri elementari e ai direttor,i
didattici particolarmente benemeriti è sta-
to determinato dall'articolo 8 del regio de-
creto 27 maggio 1946, n. 557, che ne ha ele-
vato a lire 3.000 la misura originaria dI lire
260 stabilita dall'articolo 390 del regolamen-
to generale 26 aprile 1928, n. 1297.

Trattandosi di assegno di benemerenza,
si deve, peraltro, ritenere che il valore sim-
bolico abbia carattere preminente rispetto
a quello economico e che, in ogni caso, l'as-
segno non possa assumere il significato d:
corrispettivo per servizi resi.

Nondimeno, questo Ministero ha conside-
rato benevolmente la possibilità di elevare
con gli OppoJ.1tuni strumenti normativi sia
il numero sia la misura dei predetti assegni.

La questione è stata rimessa al Ministero
del tesoro per il necessario concerto.

Il Ministro
Gur


